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DALLE AUTONOMIE.IT 
 
 

MASTER  

Gestione delle entrate locali 
 

ente locale è sta-
to al centro di un 
profondo rinno-

vamento che ne ha mutato 
struttura e funzioni grazie 
ad una produzione legislati-
va che è durata più di un 
decennio. La concezione 
giuridica, economica e so-
ciale dell’ente locale ha su-
bito poi una ulteriore acce-
lerazione in seguito alle 
modifiche al Titolo V della 
Costituzione. Il processo di 
semplificazione amministra-
tiva, che ha già prodotto si-
gnificativi effetti, si è scon-

trato con una crescita espo-
nenziale delle funzioni at-
tribuite agli uffici impegnati 
nella gestione delle entrate 
tributarie. L’ente locale si 
avvicina sempre di più ad 
una azienda, mutuando as-
setti e priorità, perciò sem-
pre più forte diventa la ne-
cessità di raccogliere infor-
mazioni ed avere a disposi-
zione strumenti operativi. 
Inoltre, i Funzionari respon-
sabili della gestione delle 
entrate sono responsabiliz-
zati ulteriormente anche e 
soprattutto dalla crescente 

necessità di incrementare 
l’autonomia finanziaria de-
gli Enti in conseguenza del-
la riduzione delle risorse 
trasferite e della dipendenza 
erariale. A tal proposito il 
Consorzio Asmez propone 
il master in Gestione delle 
entrate locali - Edizione 
Gennaio/Febbraio 2008 - 
teso non solo a chiarire 
dubbi applicativi ma anche 
a fornire spunti di riflessio-
ne critica sugli argomenti 
più attuali e complessi, alla 
luce delle novità introdotte 
dalla Legge Finanziaria. Il 

Master ha l’obiettivo di 
preparare figure professio-
nali in grado di gestire le 
entrate locali secondo logi-
che di razionalità ed effi-
cienza e di implementare 
politiche coerenti con i bi-
sogni dei cittadini e dei con-
tribuenti attivando tutte le 
leve di finanziamento, sia 
quelle classiche, legate ai 
tributi, che quelle innovati-
ve. Le giornate di formazio-
ne si terranno presso la sede 
del Consorzio Asmez al 
Centro Direzionale, Isola 
G1, Napoli. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

MASTER SUL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI (D. LGS. 163/06 E 
S.M.I.) E IL REGOLAMENTO ATTUATIVO, EDIZIONE IN CALABRIA 
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), GENNAIO/MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mclp2cal.pdf 
MASTER SULLA DISCIPLINA NORMATIVA E AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETÀ E AZIENDE PUBBLI-
CHE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GENNAIO/FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/master&seminari/documenti/masap.pdf 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 22 GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/competenze1.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 31 GENNAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/affidamento1.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 7 FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/requisiti1.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 14 FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/concorsi.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 18 FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/tipologia.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 28 FEBBRAIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/lavori.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 2007 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali:  
 
- D.P.R. n. 252 del 9 novembre 2007 - Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 11 
aprile 2006, n. 205, in materia di ecobonus per le imprese di autotrasporto; 
 
- 4 D.P.C.M. del 21 dicembre 2007 - Proroga dello stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi 
nello stabilimento Stoppani, sito nel comune di Cogoleto in provincia di Genova - Proroga dello stato d'emergenza de-
terminatosi nel settore del traffico e della mobilità nella località di Mestre - Comune di Venezia - Proroga dello stato di 
emergenza in relazione alle eccezionali precipitazioni che hanno colpito il territorio della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia il giorno 9 settembre 2005 - Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla grave situazione 
determinatasi in conseguenza dell'inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis - Iglesiente e del Guspinese 
della Regione autonoma della Sardegna;     
 
- 2 O.P.C.M. del 21 dicembre 2007 - Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare la situazione di emer-
genza nel territorio della provincia di Caserta e zone limitrofe per fronteggiare il rischio sanitario connesso alla elevata 
diffusione della brucellosi negli allevamenti bufalini (Ordinanza n. 3634) - Disposizioni urgenti di protezione civile di-
rette a fronteggiare l'emergenza socio-economico-sanitaria nel territorio della regione Calabria (Ordinanza n. 3635);     
 
- O.P.C.M. del 28 dicembre 2007 - Ulteriori disposizioni di protezione civile per fronteggiare l'emergenza socio-
ambientale determinatasi nella laguna di Marano Lagunare e Grado (Ordinanza n. 3636);     
 
- 2 O.P.C.M. del 31 dicembre 2007 - Disposizioni urgenti per fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento 
dei rifiuti nella regione Campania e per consentire il passaggio alla gestione ordinaria (Ordinanza n. 3637) - Ulteriori 
disposizioni di protezione civile per fronteggiare lo stato di emergenza in materia di bonifiche dei suoli, delle falde e dei 
sedimenti inquinati e di tutela delle acque superficiali della regione Campania (Ordinanza n. 3638); 
 
- Deliberazione del 28 giugno 2007 del Cipe - Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001) - Linea 
C della Metropolitana di Roma (CUP E51I0400001007) - Progetto definitivo tratte T6A e T7, da Alessandrino a Panta-
no, e deposito Graniti. (Deliberazione n. 46/2007); 
 
- 2 Comunicati dell’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione - Mo-
difica della perimetrazione di un'area a pericolosità geologica in comune di Trissino - Modifica della perimetrazione di 
un'area a pericolosità geologica in comune di Vò. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 
De Gennaro commissario straordinario, interverrà l'esercito 
 

l presidente del Consi-
glio Romano Prodi ha 
annunciato l’invio 

dell’esercito a Napoli per 
fronteggiare l’emergenza 
rifiuti. In una conferenza 
stampa tenuta questo pome-
riggio, il premier ha illustra-
to la politica del governo 
per far uscire dal caos Pia-
nura e il capoluogo parte-
nopeo. Secondo Prodi deve 
terminare la logica del com-

missariamento gestire lo 
smaltimento dei rifiuti. Ma 
intanto per accompagnare 
questa fase, l’esecutivo ha 
nominato Gianni De Genna-
ro, come commissario stra-
ordinario per 4 mesi. Inol-
tre, ha annunciato la costru-
zione in Campania di 3 ter-
movalorizzatori: Acerra, 
Santa Maria La Fossa e Sa-
lerno. Per la lotta contro l'e-
mergenza rifiuti saranno "u-

tilizzati i siti immediata-
mente utilizzabili dal decre-
to 87 del 2007 , ai quali si 
affiancheranno altri indivi-
duati dalle autorità compe-
tenti". I Comuni interessati 
avranno 60 giorni per ade-
guarsi alle nuove disposi-
zioni sullo smaltimento dei 
rifiuti. In caso di mancata 
attuazione di queste dispo-
sizioni entro 60 giorni sa-
ranno considerati inadem-

pienti e quindi commissaria-
ti. Tra le misure decise dal 
governo nel breve e medio 
termine per il superamento 
dell'emergenza rifiuti in 
Campania c'è anche la ri-
chiesta "di un contributo su 
base volontaria" da parte di 
altre Regioni per lo smalti-
mento dei rifiuti che sono 
attualmente presenti nel ca-
poluogo e nell'hinterland 
napoletano. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Carta di identità elettronica  

Una nuova proroga 
 

articolo 35 del de-
creto legge 
248/2007 (decreto 

Milleproroghe) ha fatto slit-
tare di un anno i termini di 
cui all'articolo 64, comma 3, 
del Dlgs 82/2005, recante il 
codice dell'amministrazione 
digitale. Pertanto, la carta 
d'identità elettronica e la 
carta nazionale dei servizi 

soltanto il 31 dicembre 
2008 diventeranno le uniche 
chiavi d'accesso ai servizi in 
rete della pubblica ammini-
strazione. La decisione è 
stata presa in funzione an-
che delle diverse iniziative 
avviate col fine di promuo-
vere e sostenere la realizza-
zione delle infrastrutture 
centrali e regionali idonee 

allo sviluppo di tutte le 
componenti del Spc (Siste-
ma pubblico di connettivi-
tà), ivi inclusa quella relati-
va allo sviluppo delle infra-
strutture applicative per le 
Regioni e gli Enti locali. In 
particolare, la proroga con-
ferma e rende indispensabi-
le l'avvio a piena operatività 
entro il 2008 della carta d'i-

dentità elettronica sull'intero 
territorio nazionale. Al ri-
guardo, il Poligrafico dello 
Stato distribuirà circa 20 
mila dispositivi per l'emis-
sione della carta e avvierà 
anche iniziative di adde-
stramento del personale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EMERGENZA ABITATIVA 

15 milioni per le grandi città 
 

 stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 
4 gennaio scorso un 

avviso pubblico predisposto 
dal Dipartimento per le Po-
litiche giovanili e le Attività 
sportive (Pogas) destinato 
alle 14 città metropolitane 
italiane (Bari, Bologna, Fi-
renze, Genova, Milano, Na-
poli, Roma, Torino, Vene-
zia, Palermo, Catania, Mes-
sina, Trieste e Cagliari) per 
la selezione di progetti che 
favoriscano l'autonomia abi-

tativa dei giovani, incre-
mentando l'offerta di alloggi 
in affitto a prezzi contenuti. 
I progetti, per la cui elabo-
razione e attuazione le città 
metropolitane potranno av-
valersi di altri soggetti pub-
blici e privati, potranno ri-
guardare modelli innovativi 
di co-housing, nuove forme 
di intermediazione nella lo-
cazione, riqualificazione di 
alloggi inseriti in contesti 
territoriali e urbani e altre 
soluzioni innovative finaliz-

zate all'aumento dell'offerta 
di alloggi a basso costo per i 
giovani. Le domande po-
tranno essere presentate en-
tro il 29 febbraio e la gra-
duatoria finale verrà pubbli-
cata entro la fine di maggio. 
Tra i criteri di valutazione, 
particolare attenzione verrà 
riservata alla qualità e inno-
vatività del progetto sotto il 
profilo organizzativo, ge-
stionale ed ecologico-
ambientale, alla capacità di 
attivare di forme di cofinan-

ziamento, di partenariato 
pubblico-privato e di con-
certazione, e alla capacità di 
interagire con altri interven-
ti o iniziative avviate o pro-
grammate in materia di ri-
qualificazione urbana. Ai 
progetti selezionati il Pogas 
destinerà complessivamente 
una somma di 15 milioni di 
euro, a valere sul Fondo na-
zionale giovani. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

IMMIGRAZIONE 

Programmati 80.000 ingressi per il 2008 
 

 stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 
decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 
che definisce la program-
mazione transitoria per i 
flussi d'ingresso dei lavora-
tori extracomunitari stagio-
nali nel territorio italiano 

per il 2008. La quota è di 
80.000 unità da ripartire tra 
le Regioni e le Province au-
tonome a cura del ministero 
della Solidarietà sociale e 
riguarda: a) i lavoratori su-
bordinati stagionali non 
comunitari di Serbia, Mon-
tenegro, Bosnia - Herzego-

vina, Macedonia, Croazia, 
India, Pakistan, Bangladesh, 
Sri Lanka e Ucraina; b) i 
lavoratori subordinati sta-
gionali non comunitari di 
Tunisia, Albania, Marocco, 
Moldavia ed Egitto, cioè dei 
Paesi che hanno sottoscritto 
o stanno per sottoscrivere 

accordi di cooperazione in 
materia migratoria; c) i cit-
tadini stranieri non comuni-
tari titolari di permesso di 
soggiorno per lavoro subor-
dinato stagionale negli anni 
2005, 2006 o 2007. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INPDAP  

Fondo credito, adesione espressa entro maggio 2008 
 

ambiano le modalità 
di iscrizione alla Ge-
stione credito e atti-

vità sociali, il fondo al quale 
dipendenti e pensionati pub-
blici possono aderire per 
accedere alle prestazioni 
dell'area credito e attività 
sociali dell´Inpdap. Fra le 
novità introdotte dalla legge 
n. 222/2007, all'art. 3, la ne-
cessità di esprimere espres-
samente e per iscritto il pro-
prio consenso per l'adesione 
alla Gestione unitaria delle 
prestazioni creditizie e so-
ciali Inpdap. Stop dunque al 
criterio fino ad ora invalso 

del silenzio assenso. 
L´iscrizione, con conse-
guente diritto alle prestazio-
ni e la contestuale ritenuta, 
decorrono a partire dal sesto 
mese successivo alla data di 
entrata in vigore della legge 
e quindi dal 1° giugno 2008. 
Le adesioni possono esser 
presentate entro il 31 mag-
gio 2008. I pensionati In-
pdap che non aderiscono 
continueranno ad avere ac-
cesso ai benefici di tipo so-
ciale come ad esempio le 
Case Albergo e i Soggiorni 
senior. Diversi i moduli da 
utilizzare a secondo che si 

sia pensionati Inpdap, di-
pendenti di enti e ammini-
strazioni non iscritti al-
l´Inpdap o pensionati di enti 
o amministrazioni non i-
scritte all´Inpdap. I dipen-
denti pubblici in servizio 
iscritti all´Inpdap ai fini 
pensionistici, invece, sono 
iscritti di diritto. Tra le pre-
stazioni creditizie cui si può 
accedere vi sono piccoli 
prestiti rimborsabili in 12, 
24, 36 o 48 mesi, prestiti 
pluriennali con cessione del 
quinto erogati direttamente 
o garantiti dall´Inpdap e 
mutui ipotecari edilizi per la 

prima casa a 10, 15, 20, 25 
o 30 anni. Tra i benefici so-
ciali, alcune prestazioni so-
no dedicate ai giovani: con-
vitti e vacanze studio in Ita-
lia e all´estero, borse di stu-
dio, master e dottorati di 
ricerca; altre sono studiate 
per i pensionati. L'iscrizione 
per i lavoratori in servizio 
destinatari del decreto mini-
steriale 45/2007 comporta 
un contributo pari allo 
0,35% dello stipendio lordo. 
I pensionati invece verse-
ranno una contribuzione pa-
ri allo 0,15% della pensione 
lorda.  

 
Per informazioni: www.inpdap.gov.it/webinternet/comunica/articoli/index9.asp 
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CONCORSI PUBBLICI  

 Società partecipate, dipendenti avvantaggiati nei concorsi 
 

na sentenza di qual-
che tempo fa che 
vale la pena di ri-

portare per la sua valenza. Il 
Tar della Toscana ha annul-
lato la graduatoria di un 
pubblico concorso per non 

avere adeguatamente valu-
tato ai fini del punteggio, 
secondo quanto riportato nel 
bando, il lavoro prestato da 
una candidata presso una 
società per azioni a parteci-
pazione pubblica. Alla luce 

di questa pronuncia il servi-
zio prestato da un candidato 
ad un pubblico concorso 
presso una s.p.a. a parteci-
pazione pubblica è assimi-
labile al servizio prestato 
alle dipendenze di enti pub-

blici o di enti di diritto pub-
blico e di aziende pubbli-
che. Decisione discutibile in 
quanto in tal modo si aggira 
il principio del pubblico 
concorso. 

 
Tar Toscana, sent. 3202 dell’11 ottobre 2007 
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CONTI PUBBLICI 2007 

Dopo i bilanci positivi le promesse da onorare 
 

erseverare angelicum: 
sono ormai due anni 
che i conti pubblici si 

chiudono con risultati oltre 
le più rosee previsioni. I da-
ti rilasciati ieri dall'Istat 
completano i tre quarti del-
l'anno per il deficit della 
Pubblica amministrazione e 
permettono di confermare la 
stima di un disavanzo al 2% 
del Pil per i12007; disavan-
zo che in realtà sarebbe po-
tuto essere anche più basso, 
se a fine anno non fossero 
stati messi in opera posticipi 
di entrate e anticipi di spese 
per trasferire sul 2008 alcu-
ne delle liete sorprese del 
2007. Che cosa è successo? 
A differenza di quel che ac-
cadde nel 2006 non si può 
attribuire neanche una parte 
del miglioramento a una 
congiuntura favorevole, ché 
anzi la crescita del 2007, 
ferita dalla crisi dei mutui, 
si è rivelata più anemica del 
previsto. Se i miglioramenti 
non sono congiunturali, so-
no strutturali. E l'andamento 
delle entrate conferma che 
perdura quel diverso rappor-
to fra fisco e contribuente 
che aveva fatto inaspettata-
mente lievitare il gettito del 
2006. Più passa il tempo e 
più diventa difficile evitare 
la conclusione che la lotta 
all'evasione sta dando frutti. 
Frutti che secondo tante 
promesse si sarebbero dovu-
ti restituire ai contribuenti 
onesti. E a queste promesse 

si opponeva la prudenza dei 
reggitori delle politiche e-
conomiche: «Prima bisogna 
esser certi che l'aumento 
delle entrate sia strutturale». 
Ora questa certezza c'è, per 
quanto si può esser certi 
delle cose di questo mondo. 
Ed è da sperare che il 2008 
veda finalmente una ridu-
zione delle aliquote che og-
gi raccoglie consensi anche 
presso i "partiti della spesa". 
Fino a oggi gli aumenti di 
gettito sono andati nella 
fornace della spesa. Il che 
rende più difficile capire 
perché la quota delle uscite 
nel 2007 è diminuita. Fra il 
2006 e il 2005, tutto il mi-
glioramento del deficit pro-
veniva dal lato delle entrate: 
la quota di spesa era rimasta 
praticamente invariata, il 
che era già un buon risultato 
se confrontato con il rigon-
fiamento di due punti e pas-
sa di Pil nella scorsa legisla-
tura. Ma nel 2007 la pro-
porzione si inverte e la 
maggior parte del miglio-
ramento viene dalle spese. 
Le cifre relative ai primi tre 
trimestri suggeriscono una 
flemma della spesa che è 
stata certo intaccata nell'ul-
timo quarto. Nel quarto tri-
mestre si sono pagati gli ar-
retrati agli statali e i bonus 
alle pensioni basse. Ma con 
ogni probabilità rimarrà nel-
le cifre una moderazione 
delle uscite che è tanto dif-
ficile da spiegare quanto lo 

era l'anno scorso la vivacità 
delle entrate. Un tentativo di 
spiegazione deve partire da 
alcune constatazioni. Primo, 
nella spesa bisogna distin-
guere quella che "viene dal 
passato" da quella che sod-
disfa i bisogni di oggi. Nella 
prima vi sono gli interessi 
sul debito, e le pensioni. 
Sulle pensioni si chiedono 
giustamente da anni grandi 
riforme, per ridurre, nella 
spesa sociale, la quota della 
previdenza e aumentare la 
quota degli ammortizzatori 
sociali. Ma la spesa per pen-
sioni è esborso per i tratta-
menti in essere, che non si 
possono certo ridurre: è 
possibile operare al margi-
ne, controllando il flusso e 
l'ammontare delle nuove 
pensioni, ma gli effetti sullo 
stock di spesa previdenziale 
sono lenti. Non è sulla pre-
videnza che sono possibili 
quei tagli di spesa, oggi e 
subito, che fanno parte del 
"lessico familiare" di tanti 
arcigni commentatori. Biso-
gna intervenire sul resto 
della spesa che tuttavia, nel 
confronto internazionale, è 
in Italia relativamente bassa 
(perfino la quota dei dipen-
denti pubblici sulla popola-
zione è bassa, anche in con-
fronto agli Stati Uniti, 
"tempio del capitalismo sel-
vaggio"). Il problema della 
spesa pubblica in Italia è un 
problema di composizione e 
di qualità, non di quantità. 

Le famose "riforme" hanno 
senso se si propongono di 
migliorare la qualità della 
spesa, e così facendo di sti-
molare la crescita: la via 
maestra per il controllo del-
la spesa sta nell'espansione 
del denominatore nel rap-
porto spesa/Pil. Bisogna al-
lora rinunciare ai "tagli"? 
No, ma i tagli non vengono 
dai proclami o dalle esorta-
zioni o dal "basta volerlo". 
Vengono dalla buona am-
ministrazione quotidiana, da 
sforzi di riorganizzazione 
intensi e prolungati, dalla 
lotta a sprechi e inefficien-
ze. Non è proibito sperare 
che, così come sta cambian-
do il rapporto fra fisco e 
contribuente, stia cambian-
do anche il rapporto fra bu-
rocrazia e spesa. Ma per ir-
rigare queste fragili speran-
ze c'è bisogno di stabilità di 
governo; altrimenti il con-
servatorismo fisiologico 
della burocrazia avrà la me-
glio (governi volant, buro-
crati manent). Ecco un'altra 
ragione, e non la meno im-
portante, per auspicare ri-
forme elettorali; altrimenti i 
primi timidi germogli di 
miglior controllo della spesa 
che forse stanno emergendo 
appassiranno presto. 
 

 
Fabrizio Galimberti
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IL NUOVO PATTO SOCIALE - La trattativa sui redditi 

Salari, Prodi riparte dagli statali 
I sindacati: risorse già quest'anno - I «paletti» di Padoa-Schioppa: 
prima la riforma 
 
ROMA - Nessuna cifra. E 
del resto non poteva essere 
diversamente, visto che il 
Governo deve aspettare per 
lo meno la trimestrale di 
cassa per conoscere i conti 
del 2008. La maratona sul 
potere d'acquisto dei salari 
che si è avviata ieri a Palaz-
zo Chigi è servita soprattut-
to ai sindacati per spiegare 
all'Esecutivo i contenuti del-
la piattaforma preparata a 
fine novembre, per la mani-
festazione di Milano sul fi-
sco e retribuzioni. E a Ro-
mano Prodi, per annunciare 
che le risorse per i contratti 
pubblici ci saranno. Con 
precisi paletti posti dal mi-
nistro dell'Economia, Tom-
maso Padoa-Schioppa: rin-
novi sì, ma connessi alla 
riforma della contrattazione. 
E poi nessuna deviazione 
dal risanamento, nessuna 
decisione prima della Tri-
mestrale, eventuali prime 
misure con l'assestamento di 
giugno, il resto in Finanzia-
ria. Per il Governo - ha ri-
badito il ministro - resta 
fondamentale il tema della 
crescita e dell'aumento della 
produttività, sia nel settore 
pubblico che in quello pri-
vato. E' presto per ritenere 

scongiurato lo sciopero ge-
nerale. Cgil, Cisl e Uil, che 
oggi hanno convocato una 
riunione unitaria delle se-
greterie e il 18 gli esecutivi, 
non vogliono aspettare oltre 
gennaio. Il tempo stringe. E 
sarà cruciale la verifica po-
litica del io gennaio. E subi-
to dopo il sindacato vuole 
risposte. Ma oltre al pro-
blema dei soldi, l'Unione è 
divisa sulle proposte: Ri-
fondazione ha in mente u-
n'operazione di tagli fiscali 
modificando le aliquote Ir-
pef, senza tenere conto del 
legame tra salari e produtti-
vità, e di aumentare le tasse 
sulle rendite finanziarie. Di 
parere opposto la parte mo-
derata, convinta che il recu-
pero del potere d'acquisto 
non possa essere sganciato 
da un recupero di produtti-
vità e che l'intervento fisca-
le debba coinvolgere la con-
trattazione aziendale. Sulle 
rendite finanziarie, la sini-
stra riformista non chiude la 
porta: «Il Governo ci ha det-
to che andranno avanti e che 
le risorse saranno reperite 
con l'extragettito, risparmi e 
lotta all'evasione», ha riferi-
to il numero uno della Cisl, 
Raffaele Bonanni. Il mini-

stro del Lavoro, Cesare 
Damiano, ha rilanciato l'im-
pegno politico del Governo 
di arrivare ad un patto per lo 
sviluppo del Paese e la 
competitività. E ha annun-
ciato una serie di incontri 
tecnici con i sindacati a par-
tire dalla fine di gennaio. 
Ma per avere chiare le risor-
se, hanno detto lui e Giulio 
Santagata, ministro per l'At-
tuazione del programma, 
bisognerà aspettare la trime-
strale di cassa a marzo. Una 
presa di tempo che ha im-
mediatamente sollevato la 
reazione dei sindacati: 
«L'incontro non è andato 
bene, non aspetteremo fino 
ad aprile. Il Governo si deve 
impegnare a ridurre le tasse 
adesso, tra un mese» ha det-
to il numero uno della Uil, 
Luigi Angeletti. Il Governo, 
ha aggiunto, si deve prima 
impegnare a ridurre il peso 
del fisco in busta paga e poi 
deve trovare le risorse ne-
cessarie: «La nostra econo-
mia va peggio di altre per-
ché milioni di italiani non 
hanno la possibilità di con-
sumare». Ma le difficoltà 
politiche pesano e il Gover-
no, come ha riferito anche 
Raffaele Bonanni, segreta-

rio generale della Cisl, si è 
riservato di fare una verifica 
al proprio interno prima di 
dare via alla trattativa vera e 
propria. «Il giudizio è so-
speso. La valutazione sulle 
forme di lotta le faremo 
quando capiremo cosa fa il 
Governo. Nessuno può fare 
passi falsi», ha detto Gu-
glielmo Epifani, numero 
uno della Cgil. Nella coda 
dedicata ai contratti pubblici 
per il 2008-2009. Prodi ha 
assicurato che il negoziato 
partirà subito e che ci sarà 
la copertura. Poi l'appello ai 
sindacati a «lavorare insie-
me per l'innovazione, met-
tendo da parte i conflitti». 
Nella piattaforma sindacale 
di Cgil, Cisl e Uil si prevede 
un intervento di redistribu-
zione del reddito pari ad un 
punto di Pil: aumento delle 
detrazione sui redditi e pen-
sioni, no tax area fino a 
8mila euro, bonus fiscale 
per gli incapienti, riforma 
dell'Irpef. Poi, riduzione 
delle tasse sugli aumenti 
contrattuali. 
 
 

Nicoletta Picchio
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PUBBLICO  IMPIEGO 

Una leggina per frenare gli extracosti giudiziari 
 

nche per il 2008 il 
Governo s'è tutelato 
per evitare che il 

contenzioso giudiziario fac-
cia esplodere la spesa per il 
personale di tutte le pubbli-
che amministrazioni. Nel 
decreto di fine anno, infatti, 
è stata recuperata una misu-
ra, il divieto di estensione 
del giudicato (articolo 25), 
che in Senato era stata stral-
ciata dalla Finanziaria. Nes-
sun gioco delle lobby del 
pubblico impiego, assicura-
no i tecnici del ministero 
per le Riforme e l'innova-
zione nella Pa, semplice-
mente i senatori non aveva-
no compreso fino in fondo il 
senso della norma che bloc-
ca l'estensione delle deci-

sioni giurisdizionali a favo-
re del personale che si trova 
nella stessa posizione di chi 
ha vinto una causa di lavo-
ro. Se con la Finanziaria il 
congelamento dei possibili 
aumenti di spesa sarebbe 
arrivato fino al 2011, con il 
«milleproroghe» il blocco si 
limita ai prossimi 12 mesi. 
Ma il valore di questo «scu-
do» al ricorso di massa resta 
ed è elevato, anche se diffi-
cile da quantificare. Nel 
2007 il contenzioso nel 
pubblico impiego ha supera-
to i 2 miliardi di euro. E 
nella relazione che accom-
pagna la misura per que-
st'anno, oltre ai riferimenti 
ai contenziosi gin definiti in 
tema di procedure di mobi-

lità collettive o sulle pro-
gressioni di carriera, si indi-
ca il «presumibile conten-
zioso» che si avvierà quan-
do scatteranno le stabilizza-
zioni dei lavoratori precari. 
Per come è scritta la norma, 
dicono gli esperti, nel 2008 
potrebbero ottenere l'assun-
zione a tempo indeterminato 
da un minimo di 120mila a 
un massimo di 400mila di-
pendenti. E se si calcola che 
il costo medio di un nuovo 
contratto oscilla attorno ai 
33mila euro l'anno per 
l'amministrazione di compe-
tenza, si può immaginare 
facilmente il valore che 
possono assumere estensio-
ni di giudicato a favore di 
lavoratori flessibili che si 

trovino nelle medesime po-
sizioni di chi, escluso dal-
l'assunzione, ha fatto ricorso 
davanti a un giudice e ha 
vinto. Un precedente signi-
ficativo di blocco delle e-
stensioni del giudicato risale 
a tre anni fa (comma 218 
della Finanziaria 2006). In 
ballo c'erano i dipendenti 
Ata (ex enti locali) trasferiti 
alla scuola. La norma, con-
fermata dalla Corte costitu-
zionale davanti ai numerosi 
quesiti di legittimità solle-
vati dai giudici del lavoro, 
ha evitato che il contenzioso 
lievitasse, con un aggravio 
di spesa per lo Stato stimato 
in 450 milioni di euro. 
 

D. Col.
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Tra Irpef, tassa BoT e «tesoretti» risorse tutte da trovare 

Ma neanche il premier sa quanti fondi ha 
IN ATTESA DELLE CIFRE - Solo a marzo arriverà, con la Relazione unifica-
ta, un primo check. È difficile però che nel 2008 si replichi il boom delle entra-
te 
 

i certo c'è l'impegno 
politico, peraltro 
espresso a chiare 

lettere da Romano Prodi, a 
qualificare il 2008 come 
l'anno in cui "il tema" è il 
potere di acquisto dei salari, 
e a garantire la copertura dei 
rinnovi contrattuali del pub-
blico impiego. Cifre, quanti-
ficazioni esatte al momento 
è arduo ipotizzarle, e non a 
caso ieri sera a Palazzo 
Chigi, nell'incontro con i 
sindacati, sia Prodi che il 
ministro dell'Economia, 
Tommaso Padoa-Schioppa, 
si sono ben guardati dall'an-
nunciare misure e relativi 
benefici. Circa 3 miliardi 
sono già nel conto per il 
biennio contrattuale 2008-
2009, buona parte dell'e-
xtragettito del 2007 (12,5 
miliardi) è stato utilizzato 
per finanziare spese corren-
ti, e per l'anno in corso non 
si dispone al momento di 
dati certi che consentano di 
prevedere a quanto ammon-
terà, presumibilmente, l'au-
spicato surplus fiscale. Ap-
pare difficile che si possa 
replicare la performance del 
2007, quando, al netto delle 

una tantum, si è registrato 
un incremento del 7,9 per 
cento. La linea della cautela 
esposta da Padoa-Schioppa 
appare al momento condivi-
sa: nessuna deviazione dal 
rigore, e soprattutto ben po-
co si potrà fare fino all'asse-
stamento di bilancio di giu-
gno. Per il 2008 è già stata 
operata una revisione al 
rialzo per 6,3 miliardi (la 
stima per l'intero gettito è di 
4745 miliardi). È ipotizzabi-
le che a fronte di una cresci-
ta in calo verso 1'1%, contro 
l'1,5% previsto dal Gover-
no, le entrate mantengano 
un trend di crescita tale da 
consentire robusti sgravi 
fiscali? Se il contributo non 
deriverà dalla crescita, po-
trebbe arrivare in soccorso 
l'accresciuta fax compliance 
(l'adesione spontanea al pa-
gamento delle imposte). Si 
parla di 4-5 miliardi, e que-
sta potrebbe essere la "dote" 
complessiva per il 2008, 
considerato che l'intera par-
tita potrà valere 12-15 mi-
liardi nel triennio. In realtà, 
dati più completi li si a-
vranno non con la «Rela-
zione unificata» di marzo, 

che pure rappresenta una 
fotografia importante sul-
l'andamento del fabbisogno 
di cassa, ma tra giugno e 
settembre, con l'assestamen-
to di bilancio e il primo 
consuntivo semestrale delle 
entrate. Prima di quella da-
ta, ipotizzare cifre rischia di 
essere tattica controprodu-
cente, anche perchè le mag-
giori entrate (in presenza di 
un più marcato peggiora-
mento del quadro congiun-
turale) dovrebbero a quel 
punto essere dirottate per 
gran parte a far quadrare i 
conti dell'anno. Nè si può 
invocare il gettito sperato 
dall'armonizzazione fiscale 
delle rendite finanziarie, che 
potrebbe addirittura equiva-
lere a un costo se si esclu-
dessero i titoli in essere. Po-
trebbe, certo, soccorrere un 
migliore andamento della 
spesa corrente, ma al mo-
mento la preoccupazione 
maggiore appare quella di 
vigilare perchè i risparmi di 
spesa contenuti nella mano-
vra 2008 (poco meno di 5 
miliardi) reggano nel corso 
dell'esercizio appena avvia-
to. Peraltro sono previsti 

interventi su più fronti, da 
quello fiscale a quello pret-
tamente contrattuale, che 
agiranno sul triennio, con 
gli effetti "visibili" (almeno 
per quel che riguarda l'Ir-
pef) dal 2009. Si potrebbe 
anticipare qualcosa al 2008, 
ma il grosso dell'operazione 
scatterà dal prossimo anno, 
con il mix della nuova curva 
dell'Irpef e delle detrazioni, 
per aumentare il potere di 
acquisto dei redditi fino a 
40mila euro. Del resto, la 
stima per il deficit è del 
2,2% del Pil e l'aggancio al 
pareggio di bilancio resta 
fissato al 2on. Il che com-
porta ulteriori correzioni per 
almeno 10 miliardi l'anno 
per il prossimo triennio. Se-
condo quanto ha spiegato lo 
stesso Padoa-Schioppa (l'in-
tervento è del 5 dicembre 
alla scuola di Polizia Tribu-
taria), si parla di un aggiu-
stamento «strutturale che 
salga dai 10 miliardi del 
primo anno ai 20 del secon-
do per stabilizzarsi a regime 
sui 30 nel terzo anno». 
 
 

Dino Pesole
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L'EMERGENZA IN CAMPANIA – Tra inefficienze e degrado 

Un fallimento chiamato Acerra 
Dieci anni per costruire il termovalorizzatore, ma sarà attivo solo nel 2009 
 
NAPOLI - Sono passati 10 
anni, 5 commissari straordi-
nari e tre presidenti di Re-
gione, ma questo tempo - 
che fu sufficiente ai Romani 
per costruire, a partire dal 
118 d.C, il Pantheon adria-
neo - non è bastato ai cam-
pani per costruire neppure 
uno dei due termovalorizza-
tori previsti dal Piano re-
gionale dei rifiuti del luglio 
1997. Quello di Acerra non 
sarà pronto prima del 2009 
(secondo alcune previsioni 
pessimistiche) anche se il 
sottosegretario alla Presi-
denza del consiglio Enrico 
Letta ha affermato che entro 
la fine del mese dovrà esse-
re indetta la gara per la ge-
stione, in modo che i tre 
forni a griglia che bruceran-
no 2mila tonnellate di im-
mondizia al giorno possano 
essere accesi in primavera. 
La cosa non è così scontata. 
A fine dicembre 2007 sul 
tavolo del Commissario 
straordinario Alessandro 
Pansa c'erano le manifesta-
zioni di interesse dei gruppi 
Asm (Brescia) e della fran-
cese Veolia. Non mancano 
però i dubbi: quale sarà la 
lunghezza del contratto? E 
come smaltire le tonnellate 
di ecoballe finora accumula-
te e praticamente inservibi-
li? Mentre l'Italia attende 
l'ultimazione di quello di 
Acerra, sul secondo termo-
valorizzatore il Governo ri-

lancia come al poker e alla 
previsione di Santa Maria la 
Fossa accompagna l'impian-
to di Salerno, che il sindaco 
Vincenzo De Luca reclama 
da un anno e mezzo. Tre 
inceneritori che - come ha 
ricordato ieri la Commis-
sione europea - sono tre bel-
le intenzioni, in gran parte 
contenute proprio in quel 
piano-rifiuti del '97 definito 
«perfetto» da Pia Bucella, 
dirigente della Direzione 
ambiente a Bruxelles. In 
mezzo a questa girandola è 
bene però mettere altri punti 
fermi. Per il secondo termo-
valorizzatore - che nel '97 
avrebbe dovuto essere co-
struito a Battipaglia e suc-
cessivamente fu spostato, 
solo sulla carta, a Santa Ma-
ria la Fossa - non c'è neppu-
re l'ombra di un bando di 
gara. Nella migliore delle 
ipotesi, se il bando giunges-
se domani, l'impianto non 
sarebbe pronto prima di tre 
armi (al lordo dei ricorsi al 
Tar). La storia degli annunci 
rischia così di scrivere pa-
gine già lette sul ciclo dei 
rifiuti in Campania. Un li-
bro fatto di accelerate e fre-
nate: mai un'andatura da 
crociera. Il primo bando di 
gara (1999) aveva affidato il 
servizio al raggruppamento 
vincitore Fibe-Fisia (gruppo 
Impregilo): la prima società 
avrebbe dovuto costruire e 
la seconda gestire. Impregi-

lo aveva offerto circa 41 
centesimi per ogni kg smal-
tito, per un totale di 670 mi-
lioni di euro. Partner erano 
il gruppo Babcock Gmbh ed 
Evo Oberhausen Ag, co-
struttori delle centrali tede-
sche di Colonia e Amburgo. 
Nel novembre 2005 il con-
tratto con il gruppo Impre-
gilo è stato rescisso ma è 
rimasto in carico alla Fibe il 
completamento di 7 impian-
ti di Cdr (il combustibile 
derivato dai rifiuti) a Santa 
Maria Capua Vetere, Tufino 
(sequestrato dalla Procura di 
Nola ad agosto 2006), Ca-
salduni, Pianodardine, Giu-
gliano, Caivano e Battipa-
glia. Rescisso il contratto 
con la Fibe - che perdeva 
circa 12 milioni di euro al 
mese visto che le ecoballe 
accumulate e non trattabili 
dovevano essere trasportate 
in Germania - la Campania 
ha detto arrivederci anche al 
secondo impianto.«L'unica 
cosa certa - spiega sconsola-
to il senatore del gruppo 
Misto Tommaso Sodano, 
memoria storica della vi-
cenda - è il parere positivo 
di valutazione di impatto 
ambientale del luglio 2007. 
Per il resto solo parole. An-
che se la gara fosse indetta 
oggi, questo impianto reste-
rebbe comunque fuori dai 
contributi del Governo. E 
per lo stesso impianto di 
Acerra sarà il ministero per 

lo Sviluppo economico a 
pronunciarsi entro maggio 
anche se è possibile che, 
essendo in costruzione, pos-
sa usufruirne. Mi domando 
comunque come sia possibi-
le prevedere due impianti, 
Acerra e Santa Maria la 
Fossa, nel raggio di 15 km 
di distanza. E in assenza di 
un piano che moti intorno 
alla raccolta differenziata, 
che senso ha parlare oggi di 
tre termovalorizzatori?». In 
attesa degli sviluppi e del-
l'arrivo dell'Esercito c'è u-
n'altra cosa certa: il tira e 
molla tra Giustizia e gruppo 
Impregilo al quale la magi-
stratura il 27 giugno ha se-
questrato 753 milioni e lo 
ha interdetto per un anno 
dalla contrazione con la 
pubblica amministrazione di 
rapporti relativi allo smal-
timento e al trattamento dei 
rifiuti. In piena emergenza 
già nell'estate dello scorso 
anno, il Gip del Tribunale di 
Napoli Rosanna Saraceno, 
accogliendo le richieste dei 
procuratori Giuseppe No-
vello e Paolo Sirleo, aveva 
infatti emesso un'ordinanza 
con la quale le società del 
gruppo (tra cui Fibe e Fisia) 
venivano accusate di raggiri 
e truffe con la connivenza di 
chi doveva vigilare. Non a 
caso tra i 23 indagati figura 
il Governatore Bassolino. 
 

Roberto Galullo
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L'EMERGENZA IN CAMPANIA - I provvedimenti dell'esecuti-
vo 

Rifiuti, ora tocca a De Gennaro 
L'ex capo della Polizia commissario per quattro mesi - Prodi: inter-
verrà l'esercito 
 
ROMA - Sarà il prefetto 
Gianni De Gennaro il nuovo 
commissario straordinario 
per l'emergenza rifiuti in 
Campania per i prossimi 
quattro mesi. L'ex Capo del-
la Polizia ed attualmente 
Capo di Gabinetto del mini-
stero degli Interni sostituirà 
Umberto Cimmino e sarà 
affiancato, con il ruolo di 
vicario, responsabilità ope-
rativo-logistiche, dal gene-
rale di divisione Franco 
Giannini. E confermata la 
fiducia al prefetto di Napoli, 
Alessandro Pansa, in tempi 
brevi arriverà nel capoluogo 
campano il nuovo questore 
Antonio Puglisi. Entro due 
settimane, inoltre, il Gover-
no nominerà un commissa-
rio liquidatore per porre fine 
ai 4 anni di emergenza rifiu-
ti e, sempre in tempi brevi, 
si provvederà al superamen-
to di tutti i commissari, in 
particolar modo nelle pro-
vince di Napoli e Caserta. A 
orientarsi verso queste solu-
zioni è stato ieri il vertice 
intermininisteriale presiedu-
to dal premier, Romano 
Prodi. A rendere note le de-
cisioni assunte è stato lo 
stesso presidente del Consi-
glio al quale è toccato il 
compito di sintetizzare alla 
stampa i principali contenuti 
di un decreto legge di im-
minente emanazione al qua-

le hanno contribuito il vice 
presidente Francesco Rutel-
li, i ministri Giuliano Amato 
(Interni), Arturo Parisi (Di-
fesa), Emma Bonino (Poli-
tiche comunitarie) e Alfon-
so Pecoraro Scanio (Am-
biente) nonché con i sotto-
segretari Enrico Letta ed 
Enrico Micheli. Prodi ha 
affermato che la riunione 
particolarmente approfondi-
ta per stabilire in modo de-
finitivo le scelte da prendere 
ha portato a decisioni preci-
se per il breve e medio ter-
mine. Nel breve-termine 
bisogna fronteggiare la 
sempre crescente emergen-
za, per cui il Governo ha 
deciso di predisporre un 
piano operativo al fine di 
assicurare lo smaltimento 
dei rifiuti normali e speciali 
utilizzando i siti immedia-
tamente utilizzabili nell'am-
bito di quelli individuati 
dalla legge n. 87/2007; vale 
a dire Serre (Sa), Savignano 
Irpino (Av), Terzigno (Na) 
e Sant'Arcangelo Trimonte 
(Bn) ai quali se ne aggiun-
geranno altri ritenuti utili 
dall'autorità competente. A 
questo fine - ha annunciato 
Prodi - ci si avvarrà del 
concorso qualificato delle 
forze armate per le situazio-
ni di straordinaria necessità 
ed urgenza. Il presidente del 
Consiglio ha anche annun-

ciato che nel provvedimento 
che verrà varato sarà previ-
sto un contributo su base 
volontaria (limitato nelle 
quantità e nel tempo) da 
parte di altre Regioni italia-
ne i cui vertici saranno oggi 
a Roma insieme con l'Anci 
e l'Upi per definirne i detta-
gli. E si incontreranno oggi 
anche con Prodi. Ma non è 
tutto. Gli obiettivi da perse-
guire nel medio periodo - ha 
detto Prodi - puntano a rida-
re responsabilità del ciclo 
dello smaltimento dei rifiuti 
agli enti locali, uscendo una 
volta per tutte dalla logica 
del commissariamento. Sa-
ranno sciolti i consorzi di 
Napoli e Caserta. E così 
come auspicato dalla com-
missione bicamerale d'in-
chiesta sui rifiuti si agevole-
rà un nuovo raccordo tra i 
vari livelli istituzionali, in 
particolare tra Comuni, pro-
vince e la stessa Regione. 
Ma occorrerà anche ridare 
all'Italia la completa auto-
sufficienza in termini di 
smaltimento evitando il ri-
corso all'esportazione one-
rosa dei rifiuti. E sempre nel 
medio periodo la Campania 
dovrà dotarsi di tre termo-
valorizzatori o termogassi-
ficatori; sicché allo stabili-
mento di Acerra (in via di 
ultimazione) si affianche-
ranno gli impianti di Saler-

no e di Santa Maria La Fos-
sa. E a tali impianti di do-
vranno aggiungere anche un 
certo numero di discariche 
in modo da raggiungere 
l'autosufficienza regionale. 
Ampio spazio dovrà essere 
poi riservato alla raccolta 
differenziata, ha sostenuto il 
presidente del Consiglio. 
Ecco perché verranno con-
cessi ai Comuni due mesi 
per predisporre i piani ope-
rativi ed altri due mesi per 
realizzarli. Dopo di che 
scatteranno immediatamen-
te i commissariamenti in 
caso di mancata attuazione 
degli adempimenti previsti. 
E non sono mancate le pri-
me reazioni alle decisioni 
governative. Il Codacons ha 
chiesto al presidente Prodi 
ed al ministro per lo Svilup-
po economico, Pier Luigi 
Bersani, il varo di un decre-
to legge per restituire ai cit-
tadini campani quanto ver-
sato per l'imposta smalti-
mento rifiuti negli ultimi 
due anni. Nutrito per ora è il 
coro di no delle Regioni che 
non intendono smaltire nei 
propri territori i rifiuti cam-
pani. E i sindaci di Savi-
gnano Irpino e di Terzigno 
si oppongono all'aperture 
delle discariche nei propri 
siti. 
 

Michele Menichella
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TELECOMUNICAZIONI WIRELESS 

Dal satellite internet per tutti 
 

a convergenza nelle 
tic di massa rimbalza 
tra i satelliti. Dopo 

anni di discussioni l'internet 
veloce via "spazio" diventa 
realtà. Eutelsat e Viasat 
hanno dato vita a una colla-
borazione per il lancio, cia-
scuno, di un satellite in gra-
do di offrire una capacità di 
trasmissione 10-15 volte 

superiore a quella di molti 
satelliti già in orbita e a co-
sti minori. Ma quale la vera 
novità? Fino ad oggi, il pro-
blema che ostacolava il web 
satellitare era l'utilizzo di 
frequenze delle spettro mol-
to basse. Una situazione ot-
timale per la trasmissione 
broadcasting (cioè punto-
multipunto) ma non adatta 

all'interazione richiesta dal 
web. Con la nuova tecnolo-
gia messa a punto da Viasat 
e Eutelsat, invece, sarà pos-
sibile segmentare geografi-
camente le aree di ricezione 
e, giocoforza, offrire una 
trasmissione adatta alla 
Grande rete. Eutelsat, quin-
di, sarà concorrente delle 
telecom? No. Gli operatori 

satellitari continueranno a 
offrire la loro capacità di 
banda alle telecom tradizio-
nali. Ma lo faranno non più 
solo per clienti professionali 
ma anche, e soprattutto, per 
quelli consumer. 
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IL DDL COSTITUZIONALE ALLA CAMERA 

Per i senatori taglio ridotto: 
nel testo finale risalgono a 225 
Elezione indiretta in vigore fra due legislature - Sul presidenzialismo 
polemiche Unione-An 
 

i riduce il taglio dei 
senatori previsto dal 
Ddl costituzionale al-

l'esame della Camera. Gli 
inquilini di Palazzo Mada-
ma dovevano passare da 
315 a 184 con una riduzione 
di 131 seggi. E invece la 
cura dimagrante sarà meno 
drastica: i rappresentanti 
della Camera delle Regioni 
saranno 225. Sono insomma 
rispuntati 40 posti inesisten-
ti nella prima versione del 
Ddl. La correzione è emersa 
dal Comitato dei nove che si 
è riunito ieri dopo la pausa 
natalizia. E che ha deciso di 
accontentare le Regioni più 
grandi deluse per il numero 
di senatori loro assegnato, 
giudicato troppo esiguo per 
rappresentarle degnamente 
tenuto conto della loro po-
polazione. Ad aumentare 
sarebbero i senatori eletti 
dal consiglio delle Autono-
mie locali e a guadagnarci 
sarebbe soprattutto la Lom-

bardia. Secondo il Ddl, che 
a febbraio ritornerà all'esa-
me dell'Assemblea di Mon-
tecitorio, con il superamen-
to del bicameralismo perfet-
to il Senato diventa federale 
e, di conseguenza, sarà elet-
to su base regionale in ma-
niera indiretta, ovvero non 
dai cittadini ma, in ciascuna 
regione, dal Consiglio re-
gionale, al proprio interno, e 
dal Consiglio delle autono-
mie locali, tra gli eletti negli 
enti locali. Oggi il testo sarà 
presentato in commissione 
dai due relatori Sesa Amici 
(Pd) e Italo Bocchino (An). 
Ma la Lega, con Roberto 
Cota, mette in guardia: «Ci 
sono alcune regioni come il 
Trentino Alto Adige sovra-
rappresentate. In più, nel 
nuovo testo finiscono per 
avere un ruolo ridimensio-
nato nell'elezione del Senato 
i consigli regionali. Questo 
espone il testo al rischio di 
essere impallinato in Aula. 

Serve, quindi, un ulteriore 
sforzo per migliorarlo». Il 
Senato in formazione ridotta 
dovrebbe comunque entrare 
in vigore già dalla prossima 
legislatura. Rimandata di 
una legislatura invece la sua 
elezione indiretta, demanda-
ta cioè al Consiglio delle 
Autonomie locali e ai Con-
sigli regionali. Quanto alla 
rivisitazione dell'articolo 
117 sulla suddivisione delle 
competenze fra Stato e Re-
gioni, il Comitato dai nove 
ha deciso che uscirà fuori 
dal Ddl principale e farà 
parte di un provvedimento 
ad hoc che seguirà di pari 
passo l'iter delle Riforme.  
Scintille infine sul presiden-
zialismo. Prendendo spunto 
dal dibattito degli ultimi 
giorni sulla legge elettorale 
e dalle aperture dei leader 
pd Walter Veltroni e Dario 
Franceschini sul sistema 
francese, il relatore di An 
Bocchino ha chiesto che si 

aprisse in commissione un 
dibattito sul presidenziali-
smo. «Noi come An abbia-
mo presentato degli emen-
damenti in questo senso - ha 
spiegato il relatore di mino-
ranza - e se in commissione 
si ottenesse il via libera da 
parte di tutte le altre forze, 
in Aula potrebbero essere 
approvati con facilità». A 
bloccare l'entusiasmo del 
deputato di An però è inter-
venuto Roberto Zaccaria del 
Pd che ha respinto l'idea di 
un dibattito sul presidenzia-
lismo osservando che il suo 
partito è a «favore della 
democrazia parlamentare». 
«Ma quello che hanno detto 
Veltroni e Franceschini al-
lora?», avrebbe chiesto 
Bocchino. «Loro - sarebbe 
stata la risposta di Zaccaria 
- parlavano solo di scenari 
futuribili...». 
 
 

M. Se.
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DEREGULATION - Dopo il piano Atm-Gtt 
Trasporto locale, il Nord prepara le aggregazioni 
LE STRATEGIE - Integrazione Atc Bologna Acft Ferrara, mentre è 
esclusa l'incorporazione dell'azienda torinese in quella milanese 
 

l piano per l'aggregazio-
ne tra le aziende di tra-
sporto pubblico di Mi-

lano e Torino, rispettiva-
mente Atm e Gtt, dovrebbe 
concretizzarsi entro fine 
2008, in coincidenza con la 
liberalizzazione completa 
del mercato e la messa in 
gara del servizio da parte 
dei Comuni (gli azionisti di 
maggioranza delle due so-
cietà). In attesa del coinvol-
gimento diretto dei rispettivi 
sindaci, Letizia Moratti e 
Sergio Chiamparino, i 
manager di Atm e Gtt pro-
seguono i colloqui per stu-
diare la forme dell'aggrega-
zione. E assai improbabile, 
assicurano fonti milanesi, 
che si proceda con la fusio-
ne per incorporazione di Gtt 
in Atm. È possibile invece 
che si vada verso la crea-
zione di una holding a cui 
faranno capo le diverse so-
cietà operative. D'altronde a 
Torino si ritiene che l'ag-
gregazione possa garantire, 
da un lato, risparmi sugli 
acquisti e sulla manutenzio-
ne ma, soprattutto, possa 
consentire al nuovo gruppo 
di competere sul fronte del-
le gare per i servizi in Italia 

nonché di confrontarsi con i 
grandi gruppi internazionali 
che hanno dimensioni pari a 
quelle di tutte le municipa-
lizzate italiane del settore 
messe insieme. Inoltre l'Al-
leanza con Atm consenti-
rebbe a Gtt di disporre di 
risorse fresche per comple-
tare i lavori della linea 1. 
del metrò (servono circa 
500 milioni e dal governo 
non sono arrivate certezze) 
e per avviare il project fi-
nancing per l'eventuale se-
conda linea della metropoli-
tana. In cambio Gtt può of-
frire ad Atm una grande 
chance per il trasporto fer-
roviario poiché l'azienda 
torinese dispone di due cer-
tificazioni per poter circola-
re sulla rete Rfi e questo 
consentirebbe di partecipare 
alle gare anche per il traffi-
co su rotaia su alcune tratte. 
Le altre operazioni - Qual-
cosa si muove anche in E-
milia Romagna dove entro 
l'estate dovrebbe andare in 
porto l'integrazione tra la 
bolognese Atc e la ferrarese 
Acft. I1 progetto, presentato 
lo scorso anno, è stato mes-
so a punto, insieme alle due 
aziende, dall'advisor degli 

enti locali interessati, lo 
Studio Salvetta. Vero pro-
motore dell'iniziativa, però, 
è Francesco Sutti, manager, 
già amministratore delegato 
della Rdb, chiamato ai ver-
tici dell'azienda del traspor-
to urbano di Bologna dal 
sindaco Sergio Cofferati. A 
lui si deve il risanamento 
della Atc passata da 8 mi-
lioni di perdite (2004) a un 
Ebit positivo nel 2007. 
«Raggiunto questo primo 
obiettivo - spiega Sutti - 
l'ulteriore crescita dimen-
sionale è un passo obbligato 
per assorbire meglio i costi 
fissi. D'altra parte anche i 
flussi reali della mobilità 
dei cittadini spingono a su-
perare le dimensioni stret-
tamente provinciali». L'ope-
razione si concretizzerà co-
me fusione per incorpora-
zione di Acft nella più 
grande Atc, ma il marchio 
dell'azienda ferrarese non 
sparirà. Tra gli obiettivi 
quello di «far crescere il 
Mol del 50% in tre anni». 
Movimenti anche in Tosca-
na. L'aggregazione più im-
portante nel settore del tra-
sporto pubblico su gomma 
coinvolge sei aziende - Cpt 

Pisa, Copit Pistoia, Clap 
Lucca, Atl Livorno, Cap 
Prato e Lazzi Firenze - im-
pegnate a dar vita alla 
holding di partecipazioni 
Ctt (51% in mano pubblica, 
49% privata), destinata a 
diventare uno dei principali 
operatori italiani del settore, 
con circa 170 milioni di fat-
turato, 60-65 milioni di chi-
lometri serviti, 1.250 bus e 
2.500 addetti. Il processo di 
integrazione, che dovrebbe 
concludersi entro l'anno, 
comporta che Ctt svolga, in 
service, funzioni direzionali 
per conto delle sei aziende 
(con risparmi nell'ordine di 
1,5 milioni l'anno) e con-
trolli il l00% delle stesse, 
che continueranno a operare 
col proprio nome. In movi-
mento anche le aziende di 
trasporto di Arezzo, Siena e 
Grosseto, che hanno affida-
to uno studio di fattibilità 
per l'aggregazione, mentre 
resta incerto il futuro di A-
taf, l'azienda fiorentina che 
per ora va avanti da sola. 
 
 

Augusto Grandi  
Marco Morino
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DECRETO MILLEPROROGHE - I termini per i rifiuti elettrici 
ed elettronici e l'ammissibilità in discarica 

Raee, proroga a doppia velocità 
Alla distribuzione tre mesi per gli «storici» e un anno per i «nuovi» 
 

ai Rifiuti di appa-
recchiature elettri-
che ed elettroniche 

(Raee) all'ammissibilità in 
discarica: il decreto mille-
proroghe e la Finanziaria 
2008 dispongono una serie 
di proroghe importantissime 
sulla gestione dei sistemi 
ambientali. Milleproroghe 
- L'articolo 30 riguarda dif-
ferimenti in materia di Rae-
e; entro il 28 febbraio un 
apposito decreto ministeria-
le individuerà modalità 
semplificate per la raccolta 
e il trasporto dai centri di 
raccolta dei Raee ritirati dai 
distributori. Non a caso è 
previsto il differimento del 
termine per l'obbligo di riti-
ro dei distributori dei Raee 
storici dal 20 novembre 
2007 al 30esimo giorno 
successivo alla data di en-
trata in vigore del decreto. 
Quindi, l'obbligo di ritiro 
dei Raee da parte dei distri-
butori a fronte dell'acquisto 
di un apparecchio nuovo 
(one to one) oggi è sospeso 
al pari delle sanzioni ammi-
nistrative (da 150 a 400 eu-
ro per ogni apparecchio non 
ritirato o ritirato a titolo o-

neroso, articolo 16, comma 
1 del Dlgs 151/2005). Il 
passaggio è nodale, perché è 
proprio la mancanza di age-
volazioni per i distributori 
che rende impossibile l'av-
vio del sistema. Senza il ci-
tato Dm, i distributori do-
vrebbero osservare la disci-
plina degli operatori profes-
sionali della raccolta e del 
recupero (autorizzazioni, 
Albo, scritture ambientali). 
Quindi, il sistema è differito 
di almeno tre mesi. La pro-
roga non incide sull'obbligo 
di iscrizione dei produttori e 
degli importatori al registro 
in Camera di commercio 
entro il 18 febbraio 2008. Il 
comma 2 dell'articolo 30, 
invece, è dedicato ai Raee 
nuovi (quelli immessi sul 
mercato dopo il 13 agosto 
2005) che subiscono la se-
conda proroga dell'origina-
rio termine del 13 agosto 
2007 (articolo 20, comma 4, 
Dlgs 151/05). Il differimen-
to al 31 dicembre 2008 era 
inevitabile per la mancanza 
di una norma armonizzata a 
livello Ue per identificare il 
produttore di un'apparec-
chiatura elettrica ed elettro-

nica quando giunge a fine 
vita. I Raee professionali 
nuovi non saranno a carico 
dei produttori ma dei deten-
tori (consumatori) al pari di 
quelli storici. Quindi, rima-
ne sospesa la sanzione per i 
produttori da 30mila a 
100mila euro. L'articolo 32 
proroga dal 29 aprile 2009 
al 29 aprile 2011 il termine 
entro il quale gli impianti 
prima non soggetti all'auto-
rizzazione alle emissioni in 
atmosfera sono stati "ripe-
scati" dal Codice ambienta-
le, e così dovranno richiede-
re l'autorizzazione per le 
emissioni (articolo 271, 
comma 2 del Dlgs 
152/2006). Finanziaria 
2008 - L'articolo 1, comma 
166 della legge 244/06 con-
sente fino al 31 dicembre 
2008 l'ammissibilità dei ri-
fiuti in discarica secondo i 
criteri di delibera 27 luglio 
1984. Sono escluse dal be-
neficio le discariche IIA e 
quelle per rifiuti inerti ove 
si conferisce cemento-
amianto. È la quarta proroga 
sul tema. Tregua, per ora, 
per i fanghi di depurazione 
e, in parte, il "fluff" delle 

carcasse d'auto che possono 
continuare ad accedere in 
discariche di I categoria con 
i rifiuti urbani e gli assimi-
lati. Proroga solo per i crite-
ri di ammissibilità e non an-
che la caratterizzazione di 
base (articolo 2 del Dm 3 
agosto 2005) che è obbliga-
toria per la classificazione 
dei rifiuti in pericolosi o 
non. Il Dm 3 agosto 2005 è 
vigente e la proroga fa rife-
rimento ai soli commi 1, 2 e 
6, articolo 17 del Dlgs 
36/2003, relativi solo ai cri-
teri di ammissibilità in di-
scarica delle tipologie di 
rifiuti e non anche quelli di 
caratterizzazione di base. 
Capitolo tariffazione dei ri-
fiuti urbani. L'articolo 1, 
comma 166 della Finanzia-
ria stabilisce che nelle more 
della attuazione del Codice 
ambientale, il regime di pre-
lievo dei Comuni nel 2006 
resta invariato per il 2008. 
Anche per quest'anno, quin-
di, sono vietati i passaggi 
dalla Tarsu alla tariffa e vi-
ceversa. 
 

Paola Ficco
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FINANZIARIA 2008 - La manovra impone enti più piccoli 

Comunità montane, tagli con polemiche 
 

La Campania dovrà ridurre ulteriormente  - In Puglia ne resterà una 
- Calabria incerta 
 

'incontreranno tutti tra 
10 giorni, per lanciare 
un appello. I rappre-

sentanti delle Comunità 
montane reagiscono così ai 
tagli imposti ai loro enti dal-
la Finanziaria 2008, che ha 

delegato alle Regioni il 
compito di emanare norme 
per ridurre l'estensione delle 
Comunità ai centri montani 
veri e propri e la composi-
zione degli loro organi di 
natura politica. Dalle prime 

interpretazioni della Finan-
ziaria, emerge che i criteri 
saranno piuttosto stringenti. 
Tanto che il disegno di leg-
ge di snellimento presentato 
a luglio dalla Regione 
Campania dovrà probabil-

mente essere rivisto. La Pu-
glia ha già pronta una boz-
za, secondo cui rimarrebbe 
una sola Comunità. La Ca-
labria si sta muovendo, ma 
da poco aveva allargato le 
Comunità ad altri centri. 
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ANALISI 

Uno snellimento per il rilancio 
 

e Comunità montane 
investono ogni anno 
circa un miliardo. 

Molto di più di quanto rice-
vono dallo Stato attraverso 
il Fondo nazionale per la 
montagna, che nel 2007 è 
stato di 25 milioni. Hanno 
infatti acquisito nel corso 
degli anni la capacità di in-
serirsi nei circuiti di finan-
ziamento regionali, europei 
e statali. A differenza degli 
altri Enti locali, il rapporto 
tra spese in conto capitale e 
spese correnti è superiore 
all'unità: investono più di 
quanto consumano. Una re-
cente indagine Uncem parla 
di una rilevante capacità di 
programmare, progettare e 
realizzare opere e servizi di 
ampio raggio in tutti i cam-
pi. La maggior parte delle 
Comunità si prende cura del 
proprio territorio, lo presi-
dia, lo tutela con opere di 
salvaguardia, lo sviluppa 
con progetti integrati, lo 
propaganda con marketing 
mirato. Le Comunità sono il 
modello più sperimentato ed 

evoluto di ente di secondo 
livello. Sorte intorno a metà 
anni Settanta, sono istitu-
zionalmente più mature e 
funzionalmente più attrez-
zate delle "adolescenti" U-
nioni di comuni, sviluppate 
solo dal '99 in poi. Mentre 
però alla cura delle Comu-
nità è affidata tutta una serie 
di funzioni, le Unioni si li-
mitano all'esercizio associa-
to di funzioni comunali: 
l'articolo 28 del Testo unico 
degli Enti locali dà alle 
Comunità -oltre all'esercizio 
associato di funzioni comu-
nali - competenze sugli in-
terventi speciali per la mon-
tagna stabiliti dalla Ue o 
dalle leggi statali e regionali 
e l'adozione ed attuazione di 
piani pluriennali di sviluppo 
socio-economico. Alle Co-
munità montane si sono i-
spirate le Comunità isolane 
o di arcipelago, anche negli 
strumenti di programmazio-
ne e finanziamento messi in 
piedi negli ultimi anni per le 
isole minori. Sia pure in 
modo contorto, le Comunità 

montane vengono rilanciate 
dalla Finanziaria 2008, che 
consente di porre mano a 
due aspetti critici: la pre-
senza nel loro ambito di 
Comuni estranei ad una lo-
gica montana e l'eccessivo 
numero dei Componenti di 
Giunte e Consigli. A 35 an-
ni dalla nascita, ecco dun-
que una necessaria manu-
tenzione straordinaria. Le 
Regioni dovranno ridise-
gnare l'assetto territoriale 
sulla base di parametri alti-
metrici e socio-economici 
più aderenti alla realtà e ri-
dimensionare il numero dei 
componenti degli organi po-
litici attraverso un sistema 
elettivo più efficace, ser-
vendosi di una formula più 
appropriata, felice sintesi tra 
l'elezione diretta e quella 
indiretta; sistema che an-
drebbe esteso alle Unioni, in 
cui l'elezione indiretta degli 
organi porta rappresentanze 
estremamente pletoriche. Le 
Regioni potranno eliminare 
dalle Comunità montane i 
circa 200 Comuni non mon-

tani ad esse associati, far 
rientrare esclusivamente 
nella loro sfera i circa 400 
Comuni montani che, spes-
so per beghe politiche loca-
li, hanno aderito contempo-
raneamente anche alle U-
nioni. Sarà anche possibile 
estromettere quei Comuni 
"formalmente montani" ma 
sostanzialmente pianeggian-
ti che finora sono entrati so-
lo perché la classificazione 
legale della montagna degli 
anni Cinquanta, mai più ri-
vista, era basata anche su 
indicatori di reddito agrario 
e circostanze legate all'e-
vento bellico in rapporto 
agli scenari di quella fase 
storica. Sarà anche possibile 
dare un ulteriore slancio al-
l'azione della Comunità 
montana destinata a diven-
tare attraverso un processo 
condiviso il futuro Comune 
di montagna per sostituire 
in maniera graduale i gracili 
Comuni montani. 
 
 

Eduardo Racca
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COMUNITÀ MONTANE - Nel mirino della Finanziaria - Le di-
sposizioni - Leggi ad hoc entro sei mesi altrimenti valgono i para-
metri della manovra - Gli obiettivi - Dovranno diminuire sia l'esten-
sione sia le cariche negli organi 
 .  

Sui tagli enti locali contro Regioni 
Cufari (Uncem Campania): «Non si può lasciare mano libera ai go-
vernatori» 
 

l Sud, Comunità 
montane sul piede di 
guerra: l'emendamen-

to approvato nell'articolo 2 
della Finanziaria 2008 rischia 
di abbattersi su di esse, pre-
vedendo che le Regioni entro 
sei mesi riordinino con pro-
prie norme la disciplina della 
materia in modo da ridurre le 
spese di funzionamento di 
almeno un terzo della quota 
del Fondo ordinario assegnata 
loro per il 2007. Tra gli stru-
menti per risparmiare, la revi-
sione dei criteri in base ai 
quali un centro viene consi-
derato di montagna. Se le 
Regioni vi si uniformassero, a 
conti fatti scomparirebbero 
almeno 12 delle 73 Comunità 
montane situate nel Meridio-
ne. Ciò perchè 109 comuni 
del Mezzogiorno non rientre-
rebbero più nei nuovi para-
metri (in quelli attuali rientra 
il 54,4% del territorio del 
Sud). I criteri sono: dimen-
sione territoriale, dimensione 
demografica, indice di vec-
chiaia, reddito medio pro ca-
pite, altimetria del territorio 
comunale, livello dei servizi e 
distanza dal capoluogo di 
provincia. Altri risparmi do-
vrebbero venire tagliando il 
numero dei componenti degli 
organi rappresentativi delle 
Comunità e le loro indennità. 
Il 19 gennaio si riunirà il Co-
ordinamento dell'Appennino 
meridionale, formato dai pre-
sidenti delle sezioni regionali 

Uncem (l'Unione delle Co-
munità montane) di Campa-
nia, Basilicata, Calabria e 
Puglia (in Sicilia questi enti 
non esistono), per lanciare un 
appello al Governo, in parti-
colare circa la definizione 
della "montanità" e la com-
posizione degli organi politici 
delle Comunità. A differenza 
di altre situazioni, i destinata-
ri dei tagli non possono spe-
rare che i soggetti delegati a 
effettuarli (le Regioni) se ne 
"dimentichino": in caso di 
mancata attuazione, la Finan-
ziaria prevede la cessazione 
automatica dell'appartenenza 
alle Comunità montane per i 
capoluoghi di provincia, i 
centri costieri e quelli con 
popolazione superiore a 
2omila abitanti; è prevista 
anche la soppressione delle 
Comunità montane in cui più 
della metà dei Comuni non ha 
almeno 1'80% della superfi-
cie sopra i500 metri di altitu-
dine sul livello del mare o 
delle Comunità costituite da 
meno di cinque Comuni. Il 
Governo verificherà l'effetti-
vo conseguimento delle ridu-
zioni di spesa entro il 31 lu-
glio, sulla base delle leggi 
regionali promulgate e delle 
relative relazioni tecnico-
finanziarie. Le Comunità 
montane sono finanziate sol-
tanto dai trasferimenti eraria-
li, che al Sud ammontano a 
59,3 milioni (dato al 31 di-
cembre 2005); il personale 

impiegato è di 1.451 unità. 
Ad anticipare la Finanziaria 
2008 è stata la Campania, la 
cui Giunta ha approvato a 
luglio 2007 un disegno di 
legge in materia (ora all'esa-
me del Consiglio): vi si pre-
vede la riduzione del numero 
dei Comuni partecipanti alle 
Comunità montane (da 365 a 
313) e del numero comples-
sivo delle Comunità, da 27 a 
25. «Lo Stato ha agito male - 
sostiene Donato Cufari, pre-
sidente Uncem Campania -: 
ogni Regione potrà fare come 
vuole. Si rischia di disperdere 
un patrimonio inestimabile. 
Le Comunità montane do-
vrebbero invece essere arric-
chite e rese più competitive». 
Anche in Basilicata, dove si 
trovano 14 Comunità per 115 
Comuni, è già prevista una 
revisione: «Almeno 20 paesi 
- spiega Michele Petruzzi, 
presidente dell'Uncem regio-
nale - saranno oggetto di un 
nuovo accordo e verranno 
esclusi dalle Comunità mon-
tane, che perciò dovrebbero 
ridursi a otto o nove. Ad oggi 
1'87,7% dei centri lucani vi 
rientra. Ritengo però che non 
sarà questo provvedimento a 
ridurre i costi della politica: si 
tratta di enti già molto poveri. 
Potrebbero invece essere di-
mezzate le Giunte: spesso 
sono più onerosi i costi per i 
politici che per i dipendenti». 
La riduzione più forte riguar-
derà la Puglia, dove sono a 

rischio due Comunità su tre. 
«Se i parametri previsti dal 
Governo rimangono questi - 
spiega Nicola Pinto, presi-
dente Uncem Puglia -, passe-
remmo da sei a due o rischie-
remmo addirittura di non a-
verne più, poichè il numero 
di comuni coinvolti diminui-
rebbe da 61 a 20. In questo 
modo non saranno più rico-
nosciute le specificità del ter-
ritorio». Nessuna previsione 
ancora in Calabria, dove ad-
dirittura a luglio 2007- in 
controtendenza col resto del 
Paese - il Consiglio regionale 
ha previsto l'ingresso di altri 
18 centri nelle 26 Comunità 
montane già esistenti. «Le 
Comunità montane calabresi -
dice Vincenzo Mazzei, presi-
dente Uncem Calabria - sa-
ranno sicuramente ridotte, 
escludendo i comuni costieri 
a favore di quelli più interni 
della regione, ma non è anco-
ra possibile prevedere quanti 
paesi rimarranno fuori dal 
parametro di montanità. Bi-
sognerà esaltare le nostre 
specialità per mantenerle in 
vita le Comunità e sicura-
mente dimezzare le Giunte, 
che a mio avviso non dovreb-
bero essere composte da più 
di quattro membri». 
 
 

Brunetta Giugliano
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Le mosse delle Giunte: parlano assessori e dirigenti - Campania 

Abbiamo un Ddl ma non è sufficiente 
 

a Finanziaria 2008 
contiene aspetti poco 
chiari riguardo alle 

Comunità montane. Non è 
indicato ad esempio quali 
saranno le sorti del persona-
le di quelle da abolire». An-
drea Abbamonte, assessore 
della Regione Campania ai 
Rapporti con le autonomie, 
è critico sui tagli. E conti-
nua: «La norma disegna un 
assetto costituzionale non 
previsto, perché rimette alle 
Regioni il conseguimento 
del risparmio di spesa attra-
verso la rimodulazione, con 
leggi proprie, delle norme di 
natura ordinamentale delle 

Comunità montane, e con 
interventi dello Stato se in 
sei mesi non verranno adot-
tati i richiesti provvedimenti 
legislativi regionali. In que-
sto modo c'è una sovrappo-
sizione di competenze tra 
Stato e Regioni». Che cosa 
prevede il disegno di legge 
di riordino che avete vara-
to in Giunta a luglio? Sia 
nei princìpi sia nei contenu-
ti, abbiamo anticipato i tagli 
operati con la Finanziaria 
2008, prevedendo di ridurre 
il numero delle Comunità 
(da 27 a 25), il numero dei 
comuni partecipanti (da 365 
a 313) e i componenti degli 

organi. Ma non basta anco-
ra. Cioè? Sarà comunque 
necessario un adeguamento. 
Per esempio, per ridurre le 
indennità, ma non era pos-
sibile farlo senza una norma 
di rango statale. Per valutare 
poi se il nostro disegno di 
legge produca un risparmio 
compatibile con quanto pre-
visto dalla Finanziaria 
2008,e se no, quale diffe-
renziale, è necessario acqui-
sirei dati di consuntivo dei 
bilanci delle Comunità 
montane ed elaborare delle 
simulazioni. In sintesi, è 
probabile che il risparmio 
non sia pari a quello richie-

sto, ma che la differenza 
non sia eccessiva. Come 
avverrà l'adeguamento? Le 
opzioni possibili sono tre, 
da adottare in alternativa o 
in combinazione: la prima 
consiste nel ridurre ulte-
riormente la configurazione 
territoriale delle Comunità 
montane prevista dal dise-
gno di legge regionale; la 
seconda nel ridurre ulte-
riormente i criteri di com-
posizione degli organi; la 
terza nel ridurre le indennità 
spettanti ai componenti de-
gli organi delle Comunità 
montane. 
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Le mosse delle Giunte: parlano assessori e dirigenti - Puglia 

La proposta è pronta, ne rimarrà solo una 
 

'indirizzo che ha pre-
valso nella Finanzia-
ria è assolutamente 

coerente con l'esigenza af-
fermata dalla Giunta puglie-
se di ricondurre le Comuni-
tà montane al loro essenzia-
le spirito originario», dice 
Guglielmo Minervini, as-
sessore alla Trasparenza 
della Regione Puglia. 
Quindi farete un riordino? 
Difficile affermare che non 
occorra. Il governatore, Ni-
chi Vendola, ha già annun-
ciato da mesi l'intenzione di 
farlo e in modo radicale: 
sono enti che si sono molti-
plicati a dismisura più se-
guendo creativi bisogni del-

la politica che osservando 
rigorose esigenze del terri-
torio. C'è molta dissipazione 
e poco governo. La Puglia 
è prevalentemente pianeg-
giante e scomparirebbero 
quasi tutte le Comunità... 
Oggettivamente il territorio 
pugliese ha una morfologia 
che è compatibile con le 
funzioni di una comunità 
montana solo nel Gargano e 
nel Subappennino dauno. E, 
infatti, la nostra intenzione è 
di ridurre le Comunità mon-
tane a una, con compiti di 
controllo e di tutela motto 
precisi. Un'indicazione forte 
ma di immediata leggibilità. 
Quanti sono i finanzia-

menti che ogni anno ven-
gono erogati alle comunità 
montane pugliesi? Sono 
somme vincolate assegnate 
alle Regioni dal Governo. 
Per il 2005 (ultime somme 
incamerate) erano 870mila 
euro. Nel 2007, invece, ab-
biamo avuto necessità di 
finanziare un progetto stra-
ordinario per prevenire gli 
incendi boschivi, con 
700mila euro di risorse ag-
giuntive. Comunque, par-
liamo di una media ordina-
ria di 800mila euro annui. 
La polemica maggiore ri-
guarda il numero di "pol-
trone", considerato troppo 
alto. Farete qualcosa an-

che in questo senso? E’ 
ovvio che gli effetti della 
riduzione di questi enti tagli 
anche il totale delle cariche. 
Ma non può essere questa la 
leva che genera le riforme 
ordinamentali. Il taglio della 
spesa è uno degli obiettivi 
da traguardare, ma la priori-
tà politica è razionalizzare 
l'organizzazione del gover-
no di un territorio. Quale 
sarà la tempistica dei 
provvedimenti? La nostra 
proposta di riforma è pron-
ta. Attendevamo solo il varo 
della Finanziaria nazionale. 
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Le mosse delle Giunte: parlano assessori e dirigenti - Calabria 

Presto in Consiglio il piano di riordino 
 

'ultima legge regio-
nale sulle Comunità 
montane risale al '92 

e oggi è inadeguata rispetto 
ai criteri fissati dalla Finan-
ziaria 2008». È il quadro 
che disegna Rosario Calva-
no, dirigente dell'Unità or-
ganizzativa autonoma della 
Regione Calabria. Come si 
procederà al riordino? 
Avevamo già in cantiere 
una norma regionale che 
aderiva ai parametri previsti 
dalla Finanziaria 2007 e 
cioè l'altitudine del territorio 
comunale (l'80% doveva 
essere sopra i 600metri). Poi 
ci siamo fermati, in attesa 
dell'approvazione della Fi-

nanziaria 2008. La nuova 
legge regionale dovrebbe 
essere discussa e approvata 
in Consiglio entro gli inizi 
di febbraio 2008. Che cosa 
prevede? L'esclusione dalle 
Comunità montane dei co-
muni ad un'altezza inferiore 
ai 550 medi quelli con meno 
del 50% della popolazione a 
quell'altitudine. Ma non ba-
sta. È necessaria un'organi-
ca proposta di riordino delle 
Comunità, per definirne 
ruolo e funzioni, semplifi-
carne gli organi e ridelimi-
tarne i confini secondo rigo-
rosi criteri di pura montani-
tà, così da non disperdere i 
pochi finanziamenti nazio-

nali e regionali destinati allo 
sviluppo della montagna. 
Eppure il Consiglio aveva 
già ridisegnato le Comuni-
tà montane: 1128 giugno 
2007 vi aveva deliberato 
l'inserimento di 18 nuovi 
comuni, in aggiunta ai 286 
già presenti... La decisione 
del Consiglio è stata dettata 
dall'esigenza di ricompren-
dere nei confini delle Co-
munità quei centri che fino-
ra ne sono stati esclusi pur 
rientrando nei parametri di 
montanità. Il provvedimento 
è stato preso tenendo conto 
della particolare conforma-
zione del territorio, dove 
anche nelle aree costiere ci 

sono paesi con notevole al-
titudine. La superficie mon-
tana calabrese è pari a 
990.991 ettari, il 65,7% del 
territorio regionale, con una 
popolazione di 733.784 abi-
tanti. La nuova legge regio-
nale in itinere ridurrà di 
molto sia il numero di co-
muni sia quello delle Co-
munità. Quelle che scom-
paiono potranno diventare 
ambiti ottimali per la ge-
stione dei servizi, risolven-
do anche il problema della 
ricollocazione del persona-
le. 
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Le mosse delle Giunte: parlano assessori e dirigenti – Basilicata 

A fine mese la bozza con fondi anti-frane 
 

avoriamo già da un 
anno su un testo di 
legge che riordini le 

Comunità montane. Stiamo 
attendendo, per completar-
lo, la fine di questo mese, 
per capire meglio le prescri-
zioni della Finanziaria 
2008». Lo dice Pasquale 
Golia, dirigente dell'ufficio 
Autonomie locali e decen-
tramento amministrativo 
della Regione Basilicata. 
Che funzione svolgono le 
Comunità montane luca-
ne? Coordinamento tra i 
vari enti territoriali a salva-
guardia e promozione delle 

tipicità "montane": per e-
sempio, difesa e valorizza-
zione dei boschi e promo-
zione culturale o tutela delle 
tradizioni locali. Le politi-
che di coesione sociale e 
territoriale non possono tra-
scurare che circa l'87% del 
territorio della Basilicata è 
localizzato in aree di mon-
tagna. Quali sono le pecu-
liarità? La nostra regione è 
una meta ancora poco fre-
quentata dal turismo tradi-
zionale e per questo conser-
va intatti i suoi caratteri di-
stintivi e la sua essenza. In 
molti angoli il tempo sem-

bra essersi fermato e custo-
dire i segreti di un passato 
millenario, con paesini ar-
roccati sulle alture, i mitici 
Sassi di Matera, i resti della 
civiltà greca. Come fare 
per valorizzare il territo-
rio? Sono necessari inter-
venti mirati, sia a livello na-
zionale che europeo, che 
affrontino i problemi di 
mobilità, accesso alle tecno-
logie dell'informazione e 
sviluppo sostenibile. La 
montagna è un laboratorio 
privilegiato sul quale speri-
mentare un nuovo modello 
di crescita del Paese e un 

giacimento ancora inesplo-
rato in termini di capacità di 
utilizzo delle risorse natura-
li. La bozza della legge re-
gionale che cosa prevede? 
Forme associative più effi-
caci e meno dispendiose, su 
questo obiettivo siamo d'ac-
cordo col Governo. Già ne-
gli ultimi anni abbiamo avu-
to molte restrizioni. Inoltre, 
le comunità montane lucane 
già svolgono un ruolo fon-
damentale anche netta pre-
venzione del rischio frane. 
A questo scopo sono desti-
natarie di specifici fondi re-
gionali per la forestazione. 
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CALABRIA - Varato dalla Giunta il documento che prevede inve-
stimenti per 174 milioni a valere sui fondi Ue 

Aiuti a due vie per l'occupazione 
L'obiettivo è creare tremila nuovi posti di lavoro e stabilizzare 1.600 
persone 
 
CATANZARO - È sulla 
questione lavoro che la 
Giunta regionale della Ca-
labria ha concentrato i suoi 
sforzi a chiusura del 2007. 
Nella seduta di fine anno, 
l'esecutivo guidato dal pre-
sidente Agazio Loiero, die-
tro proposta della stessa 
presidenza, ha approvato un 
«Piano stralcio per l'Occu-
pazione» che prevede inve-
stimenti sul mercato del la-
voro per 174 milioni a vale-
re in parte sul nuovo Piano 
Operativo 2007-2013 in fa-
se di approvazione da parte 
della Commissione europea, 
e in parte su risorse finan-
ziarie non impegnate rinve-
nienti dalla vecchia pro-
grammazione comunitaria. 
«Le iniziative -fanno sapere 
dalla Regione - sono fina-
lizzate a creare nuova occu-
pazione a tempo indetermi-
nato e si basano su incentivi 
all'occupazione e incentivi 
alle imprese. Per quanto ri-
guarda gli incentivi all'oc-
cupazione si è voluto attua-
re una politica attiva del la-
voro che associ le attività 
formative, se funzionali a 
interventi specifici di inse-

rimento e reinserimento di 
disoccupati-inoccupati, rea-
lizzando un incremento po-
sitivo dei tassi di occupa-
zione, in piena coerenza con 
i target fissati dai Trattati di 
Lisbona e Stoccolma». Il 
presidente Loiero, che ha 
trattenuto per sé la delega al 
Lavoro dopo l'ultimo rimpa-
sto in giunta, ha definito il 
maxiprovvedimento come 
«necessario per intervenire 
in maniera decisa sulla già 
preoccupante situazione del 
lavoro in Calabria ma so-
prattutto per scongiurare il 
rischio di un ulteriore e pro-
gressivo aggravamento del 
problema disoccupazione 
che già raggiunge livelli 
molto alti». A beneficiare 
dei fondi che verranno 
"spalmati" nel prossimo 
triennio, saranno lavoratori 
e aziende. Tre, nella fatti-
specie, i comparti cui sono 
stati indirizzati gli aiuti e-
conomici previsti dal Piano 
stralcio per l'occupazione 
che punta dunque a pro-
sciugare le pesanti sacche di 
precarietà presenti nella re-
gione ed incrementare il 
tasso di occupazione che 

risulta notevolmente infe-
riore ai parametri fissati dai 
Consigli europei di Stoc-
colma e Lisbona: gli incen-
tivi sono stati suddivisi a 
favore degli inoccupati-
disoccupati, delle imprese 
che vogliono trasformare i 
rapporti di lavoro da tempo 
determinato a indetermina-
to, e dell'autoimprenditoria. 
Per quanto riguarda l'occu-
pazione, gli interventi, che 
ammontano a 90 milioni, 
consisteranno in "Borse-
Lavoro" erogate dalla Re-
gione e tendenti a realizzare 
un'assunzione, con contratto 
di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, anche 
part-time, di tutti i destina-
tari che potranno beneficia-
re della concessione di aiuti 
pari a io mila euro annui per 
tre anni consecutivi. Undici 
sono invece i milioni desti-
nati alle aziende che inten-
dono stabilizzare i propri 
lavoratori a tempo determi-
nato. L'asse riguardante il 
"sostegno all'autoimprendi-
toria" prevede 25 milioni 
per la concessione del co-
siddetto "prestito d'onore" a 
720 nuove ditte individuali 

autonome (fino a un inve-
stimento massimo di 50mila 
euro e con un contributo a 
fondo perduto massimo del 
70%), e altri 48 milioni di 
contributi a fondo perduto 
fino a un massimo di 
2oomila curo, a favore di 
microimprese in via di crea-
zione o già esistenti. In que-
sto ambito, è prevista una 
corsia preferenziale per il 
trasferimento generazionale 
delle imprese artigiane, la 
ricerca universitaria e l'av-
vio di nuove attività da par-
te di soggetti fuoriusciti dal 
mercato del lavoro. Le pre-
visioni del Piano parlano di 
almeno 3mila nuove assun-
zioni, 1.600 "stabilizzazio-
ni" di dipendenti aziendali 
precari e 960 interventi 
complessivi a sostegno di 
insediamenti produttivi, in 
arrivo in Calabria entro il 
2010. Numeri che, secondo 
la Regione, potrebbero co-
munque incrementare pro-
porzionalmente all'intercet-
tazione di ulteriori risorse 
ancora prelevabili dal Por 
2000-2006. 
 

Francesco Condoluci
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Sette mesi di eco-balle  
Esclusivo: come gli ambientalisti hanno creato il caos sui rifiuti 
 

l piano che avrebbe do-
vuto risolvere tutti i 
problemi della raccolta 

di rifiuti in Campania è sta-
to annunciato in pompa ma-
gna agli inizi di luglio 2007 
dal governatore della regio-
ne Campania, Antonio Bas-
solino, che alla stampa ave-
va fornito anche un suo per-
sonale decalogo che in quat-
tro passi avrebbe dovuto 
portare la situazione alla 
normalità. Il documento, 
redatto dal commissario go-
vernativo uscente, Alessan-
dro Pansa, prefetto di Napo-
li (ieri il governo lo ha so-
stituito con Gianni De Gen-
naro) è stato presentato solo 
il 27 dicembre scorso. Più 
di 300 pagine, con centinaia 
di allegati. Decine di lettere 
di chi ne ha bloccato l'attua-
zione. In testa ambientalisti 
e il loro ministro di riferi-
mento, Alfonso Pecoraro 
Scanio. Visto che in Italia 
nessuna decisione, nemme-
no in mezzo a tonnellate di 
rifiuti abbandonati per stra-
da sotto gli occhi del mondo 
intero, si può prendere sen-
za la magica “concertazio-
ne”, il prefetto Pansa si è 
dovuto sciroppare tutti gli 
interlocutori possibili e im-
maginabili. Che hanno in-
viato le loro osservazioni 
sulla bozza del piano rifiuti, 
chiedendo una raffica di 
correzioni e cassandone di 
volta in volta le varie parti. 
A un certo punto il prefetto 
ha messo una data limite, 
quella del 15 dicembre 
scorso, oltre la quale nessun 
suggerimento sarebbe più 

stato preso in considerazio-
ne. Solo a quel punto si è 
fatto vivo qualcuno della 
Regione Campania guidata 
da Bassolino. Con una sorta 
di diffida, firmata dall'avvo-
cato Mario Lupacchini a 
nome dell'assessorato al-
l'Ambiente della Giunta re-
gionale. Richiesta: rinvio 
della data-limite al 7 gen-
naio 2008. Altrimenti “co-
desto commissario comuni-
chi il fondamento giuridico 
per tale abbreviazione die 
termini”. Dei rifiuti a Napo-
li e della data- limite posta 
dal prefetto per terminare il 
suo piano e iniziare a ren-
derlo operativo non si è 
preoccupato particolarmente 
il ministro dell'Ambiente, 
Pecoraro Scanio. La lettera 
con le sue osservazioni a 
Pansa è infatti arrivata con 
comodo il 19 dicembre 
scorso. Anche lui minaccio-
so: ponendo una serie di 
condizioni senza le quali il 
ministro avrebbe detto no al 
piano cassandolo del tutto. 
Alcune tecniche, altre for-
mali, una stupisce in parti-
colare: vincolante anche la 
richiesta di coinvolgere nel 
business del riciclo dei ri-
fiuti “le Onlus e le altre as-
sociazioni non a fini di lu-
cro” con cui il commissario 
Pansa avrebbe dovuto anche 
stipulare un accordo di pro-
gramma. Un po' di burocra-
zia ulteriorie, mentre a Na-
poli e dintroni l'olezzo della 
spazzatura rovinava già le 
feste natalizie a migliaia di 
cittadini. Ma visto che gli 
ambientalisti non si muovo-

no mai da soli, il povero 
Pansa è stato costretto a 
concertare con ogni loro si-
gla esistente sull'orbita ter-
restre. Tonnellate di docu-
menti e osservazioni sono 
arrivate da Legambiente, 
Italia Nostra, Greenpeace, 
Wwf di ogni ordine e grado 
insieme a sigle minori che 
almeno avevano dalla loro 
la residenza in loco. Pagine 
a pagine sul processo di de-
sertificazione mondiale, 
trattati interi sul protocollo 
di Tokyo, tutti i no possibili 
alle soluzioni proposte dal 
prefetto per lo snaltimento 
dei rifiuti. Richiesta al pia-
no- che avrebbe dovuto solo 
rispondere alla domanda su 
come raccogliere e fare spa-
rire in qualche modo la 
spazzatura- di inserire pro-
getti di “microfiliere azien-
dali di minieolico, fotovol-
taico e solare termico” e “fi-
liere agroenergetiche a bio-
masse”. Così' il povero Pan-
sa è stato messo in guardia 
anche sulla cultura alimen-
tare di ogni fazzoletto di ter-
ra campana, spiegando che 
lì proprio una discarica o un 
termovalorizzatore sarebbe 
stato impossibile. E se fosse 
finito troppo vicino alla zo-
na della “castagna del vul-
cano di Roccamorfina”? 
Impossibile. Cercare subito 
un altro luogo, e che non 
fosse quello del “lupino gi-
gante di Vairano” o di pro-
duzione del “pecorino di 
laticauda sannita”. Come 
muoversi su un campo pie-
no di mine. Unica soluzione 
suggerita a Pansa: “impara-

re il metodo dialogico per la 
individuazione dei siti dove 
allocare gli impianti”. Se 
uno si chiede cosa mai sia, 
basta leggere il documento 
di Legambiente: “E' un mo-
dello pull, bidirezionale e 
simmetrico verso lo stake-
holder, ed è adottato dalle 
organizzazioni più avanzate 
e di maggiore successo”. 
Per sette mesi un povero 
prefetto a cui avevano dato 
pieni poteri proprio perché 
la situazione era di energen-
za e i politici locali e nazio-
nali avevano dimostrato di 
non sapere che pesci pren-
dere, si è dovuto sciroppare 
montagne di carta piene di 
queste perle. Nel frattempo, 
prima di rispondergli, co-
muni, province e comunità 
montane cui era stato chie-
sto un parere, hanno arruo-
lato eserciti di consulenti, 
perchè di rifiuti e dintorni 
nessuno capiva nulla. Una 
fatica titanica. Con bastoni 
messi fra le ruote fino all'ul-
timo istante, fra cumuli di 
maleodorante spazzatura. 
Burocrazia che si è trascina-
ta fino al 7 gennaio. Ora fi-
nalmente sarebbe bastato 
iniziare ad applicare il pia-
no. Ma il governo ha voluto 
ancora una volta fare la fac-
cia feroce. Un po' di deci-
sionismo: via Pansa, ne ar-
riva un altro. Si preparino 
Wwf, Legambiente e Peco-
rari Scanio: si riscrive tutto 
da capo...  
 

Franco Bechis 
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IL PUNTO  

Napoli e la monnezza sono l'Italia del futuro? 
 

iù di qualunque titolo 
di giornale, di qual-
siasi denuncia, di o-

gni didascalia alle foto che 
hanno fatto il giro del mon-
do, l'emergenza rifiuti è sta-
ta riassunta da una battuta 
strappata al sindaco di Na-
poli, Rosa Russo Jervolino, 
da un redattore di un tele-
giornale. Infastidita dall'as-
sedio, lei ha replicato: «Sen-
tite: non muore nessuno. Ne 
verremo fuori». Non muore 
nessuno: come a dire che si 
sta drammatizzando una si-
tuazione che rientra nella 
normalità. Perché, per molti 
politici e amministratori , 
l'emergenza è la normalità. 
O se preferite: la normalità 
è l'emergenza. Si spiega tut-
to. Si spiega perché, para-
frasando Indro Montanelli, i 
napoletani sono costretti a 
turarsi il naso e votare Jer-
volino, oppure Bassolino. 

Perché devono tenersi un 
sindaco che vieta di fumare 
nei parchi pubblici (all'aria 
aperta) perché «il fumo fa 
male», ma non applica di-
vieti o sanzioni (e, soprat-
tutto, non si dà da fare) per 
impedire che i suoi cittadi-
ni-sudditi respirino a pieni 
polmoni la monnezza, e per 
evitare che i bambini (i 
guaglioni), giocando, ci si 
rotolino dentro. Si spiega 
perché la malavita continua 
ad avere campo libero nel-
l'accaparrarsi gli appalti e 
nel dettare le regole. Si ca-
pisce perché gli addetti alla 
raccolta e allo smaltimento 
dei rifiuti sia, a Napoli, 25 
volte superiore che a Mila-
no, che è una città pulita, 
mentre il capoluogo campa-
no è una discarica a cielo 
aperto. E si capisce anche 
perché più di 2 mila spazzi-
ni napoletani da molti anni 

percepiscono lo stipendio 
senza poter lavorare. Sareb-
be ingiusto, peraltro, scari-
care tutte le colpe su Napoli 
e sui suoi amministratori. 
Napoli è l'Italia del futuro, 
se non si riesce a bloccare 
l'ondata dell'incompetenza, 
della leggerezza, del pres-
sappochismo, del clienteli-
smo, e degli egoismi che 
dilagano in tutto il paese. 
L'ex ministro Roberto Ma-
roni, che nel salotto di Bru-
no Vespa, sfoggiando il 
peggio del suo orgoglio le-
ghista e padano, minaccia di 
«sfondare» i napoletani se 
s'azzardano a esportare in 
Lombardia i loro rifiuti, of-
fre un raro (e nient'affatto 
encomiabile) esempio di 
solidarietà. Alfonso Pecora-
ro Scanio, che scandisce i 
tempi per la messa in fun-
zione del termovalorizzato-
re di Acerra (dopo aver 

combattuto all'arma bianca 
contro i termovalorizzatori, 
manco fossero strumenti del 
demonio), è il prototipo del 
governante che «vuole e di-
svuole», come scrivevano 
nell'Ottocento di Carlo Al-
berto, e, soprattutto, che 
finge di volere per la vergo-
gna di non aver voluto. E 
questo è un vizio che ri-
guarda un po' tutti, a destra 
e a sinistra: l'incapacità di 
decidere (fondamentale in 
politica) o la capacità di 
cambiare opinione più volte 
per cavarsela sempre riven-
dicando, al momento oppor-
tuno, di aver caldeggiato 
proprio quella soluzione 
(insieme a quelle opposte). 
Adesso, per fortuna, inter-
viene l'esercito. Ci salve-
ranno i colonnelli? 
 

Massimo Tosti 
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La denuncia del commissario Pansa: nessuno paga e i sindaci mi de-
vono 300 milioni di euro  

Rifiuti, quella tassa è fantasma  
In Campania sono troppi i comuni fuorilegge sulla Tarsu 
 

iù si scava tra la im-
mondizia di Napoli e 
dintorni e più si trova 

del marcio. Per esempio la 
imbarazzante storia della 
Tarsu, l'imposta sui rifiuti. 
Nella previsione originaria, 
datata 1997, la tariffa dove-
va essere lo strumento per 
l'applicazione del principio 
comunitario «chi inquina 
paga», in quanto doveva es-
sere commisurata alla quan-
tità di rifiuti prodotta da cia-
scuna realtà produttiva, fa-
miglia o azienda che fosse. 
Ma a distanza di anni si 
contano sulle dita di una 
mano i comuni che l'hanno 
istituita. Al 2004 erano ap-
pena cinque i comuni cam-
pani in regola con la legge e 
che, dunque, avevano adot-
tato la tariffa, di cui tre lo-
calizzati in provincia di Na-
poli, uno in quella di Saler-
no e uno in quella di Caser-
ta. Mentre nel 2005 appena 
otto erano i comuni che 
hanno inviato i piani finan-
ziari al ministero dell'am-
biente. E se lo riferisce il 
commissario straordinario 
per l'emergenza rifiuti in 
Campania, Alessando Pan-

sa, nel suo Piano regionale 
rifiuti urbani presentato lo 
scorso 28 dicembre, c'è da 
giurarci che la situazione 
non sia di tanto migliorata. 
Se non altro perché, anche 
ove i comuni l'hanno riscos-
sa si sono guardati bene dal 
riversarla al commissario 
per l'emergenza rifiuti che 
vanterebbe nei confronti 
degli enti, come ha sottoli-
neato ieri sera il sottosegre-
tario alla presidenza Enrico 
Letta, crediti per 300 milio-
ni di euro. Quella della Tar-
su, d'altra parte, è una storia 
di criticità successive, come 
si legge nella relazione: « il 
suo ammontare è basato sul-
le superfici e non sulla pro-
duzione di rifiuti, ha un 
modesto grado di copertura 
dei costi del servizio, i rego-
lamenti di applicazione del 
tributo possono essere di-
versi per ciascun comune e 
ciò rende problematica l' 
applicazione omogenea a 
livello territoriale, è oggetto 
di evasione, determina pro-
blemi gestionali nelle am-
ministrazioni». Sorge allora 
spontanea la domanda del 
perché poco o nulla si è fat-

to per correre ai ripari. In 
effetti, ai sensi dell' art 7 
della recente legge 87/2007 
i comuni della regione 
Campania avrebbero dovuto 
adottare immediatamente 
iniziative urgenti per assicu-
rare che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2008 e per un pe-
riodo di cinque anni, ai fini 
della determinazione della 
tassa di smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani e della 
tariffa igiene ambientale 
(TIA) fossero applicate mi-
sure tariffarie per garantire 
la copertura integrale dei 
costi del servizio di gestione 
dei rifiuti indicati in apposi-
ti piani economicofinanziari 
redatti tenendo conto anche 
delle indicazioni contenute 
nei piani predisposti dai 
Consorzi di Bacino . E con 
altrettanta perentorietà, la 
legge stabiliva che in caso 
di inottemperanza, ai comu-
ni che non avrebbero prov-
veduto nei termini previsti 
si sarebbero applicate le 
sanzioni pesanti quali lo 
scioglimento, previa diffida 
ad adempiere e successiva 
nomina di un apposito 
commissario da parte del 

prefetto per l'approvazione 
delle delibere necessarie. 
Peccato che, come ha rive-
lato ItaliaOggi dell'8 gen-
naio, il dl milleproroghe di 
fine anno ha spostato in una 
riga il termine di adempi-
mento al 31 dicembre 2008. 
nel frattempo si vedrà. Cer-
to, ieri il premier Romano 
Prodi ha rispolverato il pu-
gno duro: saranno commis-
sariati i comuni campani 
che non adempiranno alle 
dispoisioni in materia di 
raccolta differenziata. Gli 
enti locali, ha spiegato lo 
stesso Prodi al termine del 
vertice di ieri mattina a pa-
lazzo Chigi, dovranno ela-
borare il relativo piano nei 
prossimi due mesi e avran-
no poi a disposizione 60 
giorni per la realizzazione 
del piano. Se non lo faran-
no, saranno commissariati. 
Detta così, sembra un deja 
vù. Speriamo che alla fine, 
anche questa volta, non ar-
rivi la normicina di proroga. 
 

Ilaria Cortesi 
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La sfilza di dinieghi alle soluzioni indicate dal prefetto di Napoli. Fi-
no all'ultimo tracollo  

Tutti i successi del fronte del No  
Wwf, Verdi e sindaci insieme contro il termovalorizzatore 
 

n nome della collabora-
zione istituzionale e del-
la solidarietà sociale, 

oggi tanto invocate per usci-
re dal dramma rifiuti in 
Campania, fino allo scorso 
28 dicembre è arrivata al 
commissariato per l'emer-
genza una sfilza di no. No 
ecologisti, no ambientali, no 
istituzionali e mail di tanti 
cittadini. Già, ci sono anche 
quelle, alcune addirittura 
anonime, impilate nel sesto 
allegato, quello contenente 
copie dei documenti origi-
nali pervenuti durante la 
consultazione pubblica, al 
piano rifiuti presentato dal 
commissario, il prefetto di 
Napoli Alessandro Pansa. 
Barricate di carta, con tanto 
di numero di protocollo 
contro l'apertura di siti e 
l'individuazione di aree di 
stoccaggio dei rifiuti. Men-
tre la Campania, Napoli e 
Caserta in particolare affon-
dano nell'immondizia, il 13 
dicembre Legambiente di 

Terra di lavoro invia al 
commissariato le sue osser-
vazioni al piano parlando di 
«impronta ecologica, così 
come definita dagli ecologi 
Rees e Wackernagel» fon-
damentale agli ambientalisti 
per capire di che cosa stia-
mo parlando. Giù, un elenco 
di vincoli ambientali quali 
la mozzarella di bufala, la 
mela annurca campana, vi-
ni, acque minerali e prodotti 
tipici come il caciocavallo e 
le caldarroste in sciroppo e 
rum. Il 15 dicembre il Wwf 
scrive che «un inceneritore 
è un produttore di rifiuti in 
parte anche pericolosi e il 
suo utilizzo nella gestione 
dei rifiuti non ci libererà 
mai dal ricorrere alla disca-
rica». Sonora bocciatura an-
che dalla rete nazionale ri-
fiuti zero. Il 19 dicembre 
scende in campo addirittura 
il ministero dell'ambiente, 
guidato dal verde Alfonso 
Pecoraro Scanio che accetta 
di dare una mano alla Re-

gione a patto che le osser-
vazioni presentate siano a-
deguatamente recepite. Più 
che osservazioni, anche il 
ministero boccia il piano in 
esame su tutti i fronti. Il 14 
dicembre interviene ancora 
Legambiente, questa volta 
regionale, che si presenta al 
grido «i campani non sono 
antropologicamente diversi 
dagli altri italiani» e quindi 
«la situazione campana rap-
presenta l'epifenomeno di 
una crisi generale di siste-
ma». Il 17 dicembre è la 
volta della Provincia di Be-
nevento. che ha qualcosa da 
dire su ecoballe, impianti-
stica e impianti di tratta-
mento. Bocciato. Un no de-
ciso arriva anche dalla Pro-
vincia di Napoli, guidata dal 
verde ambientalista Dino Di 
Palma. Bene, secondo l'ente 
di piazza Matteotti il piano 
redatto dalla struttura com-
missariale «non contiene 
l'indicazione del numero e 
della rispettiva capacità 

produttiva degli impianti» e 
«non individua le priorità 
delle azioni di prevenzione 
nella produzione, riutilizzo, 
riciclaggio del materiale, 
recupero di energia e smal-
timento». A metà dicembre 
il sindaco di Parete in pro-
vincia di Caserta chiede al-
tri 45 giorni di tempo per 
presentare osservazioni. 
Anche il comune di Cami-
gliano spedisce un secco no, 
grazie. Così come da Calvi 
Risorta. Acerra è sul piede 
di guerra. Così come le co-
munità montane. E tanti a-
nonimi cittadini le cui mail 
chi sa perché sono finite 
nella documentazione uffi-
ciale. Tra queste gli auguri 
di tale Felice Del Core e gli 
improperi del cittadino 
Massimo Ammendola e i 
suggerimenti di Spartaco 
Vitiello. 
 

Emilio Gioventù 
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CODICE APPALTI/Nel regolamento, attenzione anche ai giovani 
professionisti  

Progettazioni, un tetto al ribasso  
Il nuovo metodo di calcolo avrà un effetto calmieratore 
 

imitati i ribassi nelle 
gare di progettazio-
ne. È questa una del-

le maggiori novità introdot-
te nel Codice dei contratti 
pubblici per quel che ri-
guarda la norme sugli affi-
damenti di incarichi di pro-
gettazione. E' contenuta nel-
l'allegato M del regolamen-
to del ministero delle infra-
strutture guidato da Antonio 
Di Pietro, laddove si stabili-
sce con quale formula deb-
bano essere attribuiti i pun-
teggi all'elemento prezzo 
nell'ambito dell'applicazio-
ne del criterio dell'offerta 
economicamente più van-
taggiosa. Fino ad oggi la 
formula applicata si sostan-
ziava in un rapporto fra il 
ribasso formulato dal con-
corrente e il ribasso massi-
mo; con la nuova versione 
del regolamento il rapporto 
non sarà più riferito al ri-
basso massimo, bensì al ri-
basso medio, consistente 
nella media aritmetica dei 
ribassi offerti. Ciò consenti-
rà di attribuire il punteggio 
massimo non a chi ha effet-
tuato il ribasso massimo, 
bensì a chi si sarà più avvi-
cinato alla media. L'effetto 
pratico sarà quello di cal-
mierare i ribassi che vengo-
no praticati oggi nelle gare 
(si registrano riduzioni an-
che del 70% rispetto all'im-
porto a base di gara), tenen-

do opportunamente conto 
del fatto che, rispetto al re-
golamento precedente, oggi 
non esiste più l'inderogabili-
tà dei minimi tariffari che in 
qualche modo calmierava il 
mercato. Rimanendo ai cor-
rispettivi il regolamento re-
cepisce il contenuto della 
circolare del ministero delle 
infrastrutture del 16 novem-
bre 2007 e quindi stabilisce 
che l'importo a base di gara 
debba essere determinato al 
lordo della riduzione del 
20% applicabile nei con-
fronti delle amministrazioni 
pubbliche; questa riduzione 
sarà quindi compresa all'in-
terno del ribasso che formu-
lerà il concorrente e non po-
trà essere applicata d'impe-
rio dalla stazione appaltante 
direttamente sull'importo a 
base di gara. In materia di 
procedure di affidamento 
vengono dettate alcune im-
portanti disposizioni sugli 
affidamenti fino a 100.000 
euro, stabilendo che le am-
ministrazioni possano sce-
gliere i cinque concorrenti 
da invitare alla procedura 
negoziata attingendo a pro-
pri elenchi aperti di proget-
tisti, oppure tramite avvisi 
ad hoc pubblicati per alme-
no quindici giorni sui siti 
informatici gestiti dal Mini-
stero delle infrastrutture e 
dall'Autorità e sul proprio 
sito o albo. La scelta dei 

cinque invitati alla procedu-
ra negoziata dovrà comun-
que avvenire con adeguata 
motivazione o attraverso il 
sorteggio, garantendo sem-
pre la rotazione degli inca-
richi e la pubblicità succes-
siva. Per quel che riguarda i 
requisiti di accesso alle gare 
il regolamento allarga le 
maglie della qualificazione 
portando da 5 a 10 anni i 
requisiti sui pregressi servi-
zi di ingegneria svolti dal 
concorrente e ammettendo 
la possibilità di calcolare 
nell'organico medio annuo 
del candidato anche i consu-
lenti che abbiano un rappor-
to “esclusivo” con il candi-
dato di durata pari ad alme-
no un anno e che firmino il 
progetto. Dal punto di vista 
della quantificazione dei 
requisiti si dimezzano i pa-
letti del Dpr 554/99: il fattu-
rato globale passa a 2-4 vol-
te l'importo a base di gara 
(era 3-6) e allo stesso modo 
sono dimezzati (2-4 volte 
diventa 1-2 volte) anche i 
limiti per la definizione dei 
requisiti relativi al fatturato 
specifico per servizi di in-
gegneria e architettura. 
L'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici, su i-
stanza delle società di inge-
gneria, dovrà chiedere al 
competente ufficio del ca-
sellario giudiziale, per i di-
rettori tecnici, i certificati 

del casellario o le visure re-
lative all'accertamento di 
eventuali reati. Particolare 
attenzione viene data anche 
ai giovani professionisti dal 
momento che le stazioni 
appaltanti dovranno valuta-
re l'opportunità di prevedere 
fra i firmatari del progetto 
anche di un professionista 
con meno di cinque anni di 
iscrizione dell'albo. Impor-
tanti anche le nuove dispo-
sizioni in materia di verifica 
e validazione dei progetti, 
attività che viene aperta an-
che alle società di ingegne-
ria e ai professionisti che, 
per progetti riguardanti ope-
re di importo superiore a 20 
milioni dovranno ottenere 
l'accreditamento in base alle 
norme europee, mentre al di 
sotto di questo importo do-
vranno rispondere alle pre-
scrizioni dettate dal regola-
mento per garantire l'indi-
pendenza in relazione al 
singolo progetto da validare 
e dovranno essere certicate 
dal punto di vista della qua-
lità aziendale. Per progetti 
di opere di importo inferiori 
a 1 milione i professionisti e 
le società saranno esentati 
dal possesso della certifica-
zione di qualità aziendale e 
disciplinata nelle procedure 
di affidamento. 
 

Andrea Mascolini 

 
 
 
 
 

L 



 

 
09/01/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 36

ITALIA OGGI – pag.13 
 

LA SCHEDA  

Project finance, regole per banche e società di revisione 
Colmata la lacuna sull'attività di asseverazione dei piani economici 
finanziari del promotore 
 

efiniti i compiti del-
le banche e delle 
società di revisione 

nell'asseverazione dei piani 
economico finanziari pre-
sentato dai promotori di o-
pere in project financing. Il 
regolamento del codice dei 
contratti pubblici colma in-
fatti una lacuna del prece-
dente regolamento in cui 
mancava qualsiasi norma 
concernente il contenuto 
dell'attività di asseverazione 
dei paini economico-
finanziari, attività che è sta-
ta negli anni oggetto di di-
verse determinazioni del-
l'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici. In 
particolare si chiarisce in 
cosa consiste l'asseverazio-
ne: si tratta di valutare il 
piano economico - finanzia-
rio presentato dal promotore 
con particolare riferimento 
ai profili economici e finan-
ziari (costi e ricavi del pro-

getto e composizione delle 
fonti di finanziamento) e di 
verificare, da un lato, la ca-
pacità del piano stesso di 
generare un cash-flow posi-
tivo e, dall'altro, la con-
gruenza dei dati rispetto alla 
bozza di convenzione. Il 
soggetto che assevera il 
piano che, in base all'artico-
lo 153 del Codice, non può 
che essere un istituto di cre-
dito, una società di servizi 
costituita dall'istituto stesso 
o una società di revisione, 
deve prendere in considera-
zione una serie di profili che 
rappresentano il «minimo» 
della valutazione da effet-
tuare. L'asseveratore dovrà 
quindi avere attenzione al 
prezzo che il promotore in-
tende chiedere alla stazione 
appaltante e a quello che 
vuole corrispondere per la 
costituzione o il trasferi-
mento dei diritti; al canone 
che il promotore intende 

corrispondere all'ammini-
strazione; al tempo massimo 
previsto per l'esecuzione dei 
lavori e per l'avvio della ge-
stione; alla durata prevista 
della concessione; alla strut-
tura finanziaria dell'opera-
zione e ai costi, ai ricavi e ai 
conseguenti flussi di cassa 
generati dal progetto con 
riferimento alle tariffe. Si 
tratta quindi di un controllo 
sufficientemente analitico e 
tale da garantire l'ammini-
strazione che dovrà valutare 
la proposta del promotore . 
Per il resto la disciplina del 
promotore, dal punto di vi-
sta della qualificazione, 
viene confermata sul model-
lo del Dpr 554/99, preve-
dendo la possibilità che 
possano svolgere diretta-
mente i lavori (avendo 
quindi i relativi requisiti da 
«impresa di costruzioni») o 
possano appaltarli a terzi e, 
in questo caso, non devono 

essere in possesso dell'atte-
stazione SOA ma devono 
avere: un fatturato medio 
relativo alle attività svolte 
negli ultimi cinque anni an-
tecedenti alla pubblicazione 
del bando non inferiore al 
dieci per cento dell'investi-
mento previsto per l'inter-
vento; un capitale sociale 
non inferiore ad un vente-
simo dell'investimento pre-
visto per l'intervento; avere 
svolto negli ultimi cinque 
anni di servizi affini a quel-
lo previsto dall'intervento 
per un importo medio non 
inferiore al cinque per cento 
dell'investimento previsto 
per l'intervento, nonché un 
servizio affine a quello pre-
visto dall'intervento per un 
importo medio pari ad al-
meno il due per cento del-
l'investimento previsto dal-
l'intervento. 
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Ricerca Protezione civile-Fondazione Eucentre su 60 mila edifici per 
delineare le urgenze  

Rischio sismico, scuole sott'esame  
Per la messa in sicurezza valutati epoca e materiali utilizzati 
 

ensimento per la 
messa in sicurezza 
delle scuole dal ri-

schio terremoti. Una ricerca 
del dipartimento della pro-
tezione civile condotta 
insieme alla Fondazione 
Eucentre sta catalogando gli 
edifici scolastici nazionali 
per delineare quali di essi 
necessitino di lavori urgenti 
e di quale natura per metter-
li in sicurezza contro i terre-
moti. Un patrimonio, quello 
scolastico della Penisola, 
che si aggira su almeno 60 
mila strutture, di cui 42 mila 
pubbliche e 15 mila private. 
Molte delle quali costruite 
alla fine dell'800-primi '900 
in zone non considerate a 
rischio sismico. Mentre ora, 
grazie all'introduzione del-
l'ordinanza n. 3274/2003 sui 
criteri di classificazione si-
smica del territorio italiano 
e alle normative tecniche in 
materia, l'estensione delle 
aree a rischio nel nostro pa-
ese si è allargata. «Fare un 
lavoro dettagliato su circa 
60 mila scuole è impossibi-
le, occorrerebbe troppo tem-
po e invece di tempo non ce 
n'è», ha spiegato Gian Mi-
chele Calvi, presidente di 
Eucentre, fondazione senza 
scopo di lucro costituita dal 
Dipartimento della prote-
zione civile, l'Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcano-
logia, dall'Università degli 

studi e dall'Istituto universi-
tario di studi superiori di 
Pavia con lo scopo di pro-
muovere, sostenere e curare 
la formazione e la ricerca 
nel campo della riduzione 
del rischio sismico. «In que-
sto modo si potranno me-
glio indirizzare i fondi che 
servono per mettere in sicu-
rezza gli edifici scolastici», 
continua Calvi, e questo at-
traverso un archivio che in-
cluda per esempio la zona 
dove è stata costruita quella 
scuola, in quale anno, con 
che materiali. «La ricerca 
che la protezione civile in-
sieme a Eucentre sta svol-
gendo presenta più livelli di 
dettaglio», spiega Mauro 
Dolce, responsabile ufficio 
valutazione, prevenzione e 
mitigazione del rischio si-
smico e attività e opere post 
emergenza del Dipartimento 
nazionale della protezione 
della protezione civile. «È 
già stato fatto un primo step 
di ricerca, finanziato dalla 
Protezione civile, presentato 
nei primi mesi di quest'anno 
attraverso un documento 
dove si sono studiate le pos-
sibili strategie teoriche di 
intervento sulle scuole esi-
stenti», continua Dolce. La 
ricerca, che terminerà nel 
corso del 2008, fa parte di 
un secondo step, «finanziato 
dalla Protezione civile, dove 
si stanno utilizzando da una 

parte dei dati già esistenti in 
corso di rielaborazione, ri-
guardanti alcune regioni, 
quali Puglia settentrionale, 
Sicilia orientale, Abruzzo, 
Molise, Calabria, Basilicata 
e Campania. Dall'altra», ha 
continuato Dolce, «attraver-
so i dati forniti dal ministero 
dell'istruzione e dalle varie 
scuole interpellate». Le so-
luzioni sono varie e dipen-
dono dalla tipologia costrut-
tiva dell'edificio e dai mate-
riali utilizzati. «Per ridurre 
la vulnerabilità di una scuo-
la costruita in cemento ar-
mato negli anni 70 si posso-
no aggiungere pareti esterne 
o apparecchi che vadano a 
dissipare l'energia del si-
sma, oppure isolando l'edi-
fico dal terreno attraverso 
appositi isolatori sismici», 
continua Calvi. O ancora, 
per una scuola costruita per 
esempio 100 anni fa con 
mattoni e solai in legno si 
possono creare dei collega-
menti tra solaio e parete e 
parete/parete, tra vani scala 
ed edifici. Per mettere in 
sicurezza un edificio scola-
stico si possono seguire due 
linee di strategia. «Da una 
parte attraverso il migliora-
mento sismico, che tende a 
ottenere un aumento della 
sicurezza della struttura fino 
a raggiungere all'incirca il 
65% della sicurezza di una 
struttura nuova», ha spiega-

to Dolce, «dall'altra tramite 
l'adeguamento sismico, che 
mira ad attuare la stessa si-
curezza di una struttura 
nuova». I costi? «Possono 
variare fra i 300-400 euro 
fino anche al doppio a se-
conda che si scelga di adot-
tare una soluzione piuttosto 
che un'altra». La sicurezza 
delle scuole non è però solo 
una questione sismica «ma 
riguarda anche l'impiantisti-
ca e l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, con 
costi che di conseguenza 
possono lievitare», ha con-
tinuato Dolce. Sul fronte dei 
finanziamenti, «attualmente 
ci sono 500 milioni di euro 
in corso di spesa che fanno 
parte del piano straordinario 
per la messa in sicurezza 
degli edifici scolastici, leg-
ge n. 289/2002, assegnati 
alle regioni a seconda del 
rischio sismico e della po-
polazione coinvolta», ha 
continuato Dolce. Altri fon-
di devono vedere ancora la 
luce. «Si tratta di 850 mi-
lioni che devono essere an-
cora deliberati e nello speci-
fico sono 250 milioni dallo 
stato attraverso il rifinan-
ziamento della legge n. 
23/96, 500 dal cofinanzia-
mento delle regioni e degli 
enti locali e altri 100 dall'I-
nail», ha concluso Dolce. 
 

Riccardo Bonetti 
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DALL'AGENZIA  

Case ignote al catasto, III e IV elenco 
 

Agenzia del territo-
rio ha pubblicato 
un terzo e un quar-

to elenco di comuni con ca-
se che risultano, secondo la 
stessa Agenzia, sconosciute 
al catasto (cfr. Cn nov. '07). 
Trattasi di comuni situati 
nelle province di Alessan-
dria, Ancona, Arezzo, Asti, 

Avellino, Bari, Belluno, 
Biella, Bologna, Brescia, 
Campobasso, Catania, Chie-
ti, Cosenza, Cremona, Cu-
neo, Ferrara, Forlì-Cesena, 
Frosinone, L'Aquila, Mace-
rata, Massa Carrara, Mila-
no, Modena, Napoli, Paler-
mo, Parma, Pavia, Perugia, 
Pesaro-Urbino, Pescara, 

Piacenza, Pisa, Pordenone, 
Prato, Ravenna, Salerno, 
Sassari, Sondrio, Teramo, 
Terni, Torino, Treviso, U-
dine, Varese, Vercelli e Ve-
rona. La lista dei fabbricati 
in questione può essere con-
sultata, oltre che sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 7 dicem-
bre e sul Supplemento ordi-

nario n. 287 alla Gazzetta 
del 28 dicembre 2007, pres-
so le sedi provinciali del-
l'Agenzia nonché sul sito 
web della stessa 
(www.agenziaterritorio.it), 
ove è naturalmente estraibi-
le la lista dei comuni inte-
ressati. 
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Il Viminale corre al riparo dopo la condanna della Corte Ue. In atte-
sa del ddl di riforma  

Recupero crediti senza confini  
Le agenzie potranno operare su tutto il territorio nazionale 
 

ecupero crediti sen-
za limiti territoriali. 
Le agenzie in pos-

sesso di regolare licenza po-
tranno operare su tutto il 
territorio nazionale e non 
solo nella provincia in cui 
hanno ottenuto l'abilitazio-
ne. E, soprattutto, potranno 
farlo senza dover consegui-
re nuove autorizzazioni e 
senza dover disporre di ulte-
riori locali. Con una circola-
re del 2 gennaio (n. 
557/Pas/11858.12015), dif-
fusa ieri e firmata dal capo 
della polizia, Antonio Man-
ganelli, il ministero dell'in-
terno è intervenuto per uni-
formare l'ordinamento ita-
liano ai rilievi della Corte di 
giustizia delle Comunità eu-
ropee che il 18 luglio 2007 
ha condannato l'Italia, giu-
dicando la normativa del 
nostro paese (articolo 115 
del Testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza) in 
contrasto con il Trattato eu-
ropeo (articoli 43 e 49). Le 
tappe della vicenda. Il con-
tenzioso tra lo stato italiano 
e Bruxelles sulla normativa 
in materia di recupero credi-
ti ha origini antiche. Già nel 
2002, infatti, la Commissio-
ne Ue aveva inviato una let-

tera di diffida al governo 
italiano. Che si era difeso 
annunciando l'istituzione di 
un gruppo di lavoro per ri-
solvere il conflitto e l'immi-
nente predisposizione di un 
disegno di legge ad hoc. Ma 
alle parole non seguivano i 
fatti e così nel 2004 arrivava 
un nuovo sollecito da Bru-
xelles che sfociava poi nel 
ricorso alla Corte di giusti-
zia. Nella sentenza del 18 
luglio i giudici comunitari 
hanno ritenuto la normativa 
italiana in contrasto con il 
Trattato Ue sotto tre profili: 
1) nella misura in cui impo-
neva all'agenzia di recupero 
crediti, già in possesso di 
licenza per l'esercizio del-
l'attività, una nuova autoriz-
zazione per ciascuna delle 
province in cui intendesse 
operare, ferma restando la 
possibilità di conferire 
mandato a un rappresentan-
te autorizzato in tale pro-
vincia; 2) nella misura in 
cui obbligava le agenzie a 
disporre di locali (ove af-
figgere le prestazioni offerte 
ai clienti) nel territorio og-
getto dell'autorizzazione; 3) 
nella parte in cui imponeva 
la necessità di disporre di un 
locale in ogni provincia in 

cui l'agenzia intendesse 
svolgere la propria attività. 
Dopo la condanna il gover-
no italiano, per evitare l'av-
vio di una procedura di in-
frazione contro l'Italia da 
parte dell'esecutivo di Bru-
xelles, decideva di porre su-
bito rimedio al conflitto ap-
provando un disegno di leg-
ge che svincolava il settore 
del recupero crediti svolto 
dalle agenzie ai sensi del-
l'articolo 115 del Tulps dal 
limite territoriale. I chiari-
menti del Viminale. In at-
tesa che il ddl venga defini-
tivamente licenziato e con-
siderando che la decisione 
della Corte di giustizia è 
immediatamente applicabi-
le, il Viminale ha ritenuto di 
anticipare i tempi, chiaren-
do che: 1) non occorre u-
n'ulteriore licenza del que-
store per svolgere l'attività 
di recupero stragiudiziale 
dei crediti in province di-
verse da quelle in cui la li-
cenza è già operante; 2) non 
occorre disporre di ulteriori 
locali nelle province inte-
ressate a tali attività; 3) gli 
obblighi informativi ai 
clienti su servizi e tariffe 
possono essere svolti, se 
non si dispone di propri lo-

cali, mediante idonea in-
formativa. I titolari delle 
licenze dovranno rendere 
note entro il 31 gennaio le 
località in cui intendono 
svolgere le attività di recu-
pero crediti, «nonché i luo-
ghi fisici o virtuali attraver-
so cui intendono offrire i 
propri servizi». Soddisfa-
zione per la circolare è stata 
espressa da Sergio Bomma-
rito, presidente di Unirec, 
l'associazione di categoria 
rappresentativa di un com-
parto che conta 20 mila ad-
detti. «Questo importante 
risultato conferma ciò che 
abbiamo sempre sostenuto, 
ovvero l'illegittimità del li-
mite territoriale provinciale, 
anomalia tutta italiana, con-
tro la quale Unirec si è 
sempre battuta dalla sua co-
stituzione. Ora occorre una 
riforma organica del setto-
re». Per Marco Recchi, se-
gretario generale di Unirec, 
la nuova circolare determina 
la cessazione della materia 
del contendere per i conten-
ziosi pendenti al Consiglio 
di stato tra le società di re-
cupero crediti italiane e il 
ministero dell'interno. 
 

Francesco Cerisano 
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CASSAZIONE  

La notifica al defunto è valida 
 

iù facile per il fisco 
riscuotere dagli eredi 
i debiti di un contri-

buente deceduto. Infatti, è 
valido l'avviso di accerta-
mento notificato, a mezzo 
posta, nell'ultimo domicilio 
del de cuius e a lui intestato 
se tali eredi non hanno 
provveduto ad avvisare l'uf-
ficio delle imposte del de-
cesso. In questo caso, in al-
tre parole, non è necessaria 
la notifica «collettiva ed 
impersonale a tutti gli ere-
di» nell'ultimo domicilio del 
defunto. Lo ha stabilito la 
Cassazione con la sentenza 
n. 26844/07. Sull'argomento 
esistono orientamenti con-

trastanti. Ma questa volta la 
Suprema corte ha interpreta-
to le norme nel senso più 
rigoroso affermando che «in 
caso di morte del contri-
buente, in mancanza di una 
tempestiva comunicazione, 
all'ufficio delle imposte, del 
domicilio fiscale di quest'ul-
timo, della ricorrenza di tale 
evento e del nominativo de-
gli eredi, è valida, non po-
tendosi procedere alla noti-
fica collettiva ed impersona-
le agli eredi, la notifica del-
l'avviso di accertamento, 
intestato al contribuente de-
ceduto, mediante consegna 
dell'atto a persona legittima-
ta a riceverla, che non ne 

palesi l'avvenuto decesso». 
Ed è proprio quanto avve-
nuto nel caso sottoposto al-
l'attenzione della sezione 
tributaria. La moglie del 
contribuente aveva ricevuto 
un avviso intestato al mari-
to, ormai scomparso, e ave-
va firmato la ricevuta di ri-
torno della raccomandata. 
Non aveva fatto presente, né 
in quel momento né prima, 
della scomparsa di lui. Nes-
suno dei figli, inoltre, lo a-
veva comunicato ufficial-
mente all'amministrazione 
finanziaria. La vicenda ha 
creato qualche incertezza 
anche fra i giudici di merito. 
Infatti, mentre la commis-

sione provinciale aveva ac-
colto le ragioni degli eredi e 
annullato l'accertamento 
quella regionale aveva ca-
povolto il verdetto. Si tratta 
di interpretare correttamente 
una norma che la stessa 
Cassazione ha definito poco 
chiara: l'articolo 65 del dpr 
600/1973. In altre parole 
tale disposizione, secondo 
la quale la notifica dev'esse-
re intestata impersonalmen-
te a tutti gli eredi e non al 
de cuius, non può essere 
applicata quando questi non 
hanno comunicato la morte 
del contribuente. 
 

Debora Alberici 
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Le indicazioni per chi è componente dei nuclei di valutazione e degli 
organismi di verifica  

P.a., due requisiti per chi controlla  
Alta professionalità e titolo di studio almeno universitario 
 

lta professionalità e 
titolo di studio al-
meno universitario 

sono sempre necessari per 
gli incarichi nell'ambito de-
gli organismi di controllo 
interno e dei nuclei di valu-
tazione delle amministra-
zioni pubbliche. In apparen-
za, l'articolo 3, comma 77, 
della legge 244/2007 sem-
bra smentire l'assunto. Infat-
ti, tale disposizione ha ag-
giunto un comma 6-quater 
all'articolo 7 del d.lgs 
165/2001, il quale prevede 
la disapplicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 
6, 6-bis e 6-ter per i compo-
nenti degli organismi di 
controllo interno e dei nu-
clei di valutazione. Le di-
sposizioni dei commi 6-bis 
e 6-ter si riferiscono alle 
procedure per la selezione 
dei consulenti. Il comma 6 
contiene la previsione se-
condo la quale «per esigen-
ze cui non possono far fron-
te con personale in servizio, 
le amministrazioni pubbli-
che possono conferire inca-
richi individuali, con con-
tratti di lavoro autonomo, di 
natura occasionale o coor-
dinata e continuativa, a e-
sperti di particolare e com-
provata specializzazione 
universitaria». Occorre in-
dividuare correttamente 
quali parti delle disposizioni 
contenute risultino disappli-
cate. Il comma 77 dell'arti-
colo 3 della legge 244/2007 

deve essere letto in stretta 
con il precedente comma 
76, che ha a sua volta modi-
ficato il comma 6 dell'arti-
colo 7 del d.lgs 165/2001, 
imponendo che gli incarichi 
esterni siano affidati non 
più a «esperti di provata 
competenza», ma a esperti 
«di particolare e comprova-
ta specializzazione universi-
taria». Tale norma ha circo-
scritto il novero dei soggetti 
ai quali le pubbliche ammi-
nistrazioni possono asse-
gnare incarichi esterni, pre-
tendendo che siano selezio-
nati tra persone dotate og-
gettivamente di un curricu-
lum di eccellenza, attestato 
non solo dalla laurea, ma 
anche da ulteriori requisiti 
di specializzazione. Sempre 
il comma 6 dell'articolo 7 
del d.lgs 165/2001, tra i pre-
supposti necessari ai fini 
dell'affidamento di incarichi 
esterni prevede, in partico-
lare, che l'oggetto della pre-
stazione debba corrisponde-
re alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'ammi-
nistrazione e a obiettivi e 
progetti specifici e determi-
nati, e che la prestazione 
non possa oggettivamente 
essere resa da parte delle 
risorse umane disponibili al 
suo interno. Il caso degli 
incarichi negli organismi di 
controllo e valutazione si 
presenta in modo peculiare. 
Infatti, indubbiamente l'og-
getto della prestazione rien-

tra nelle competenze di 
qualsiasi amministrazione 
pubblica, poiché il controllo 
e la valutazione dei risultati 
delle attività gestionali co-
stituiscono un principio ge-
nerale. Fissato dall'articolo 
4, comma 1, del d.lgs 
165/2001 e dalle normative 
specifiche, quali il d.lgs 
286/1999 o l'articolo 147 
del d.lgs 267/2000 e svilup-
pato ulteriormente dalla 
contrattazione collettiva. 
L'oggettiva impossibilità 
che le attività di controllo e 
valutazione siano rese da 
personale interno deriva 
quasi automaticamente non 
tanto dalla carenza di pro-
fessionalità, quanto, piutto-
sto, dall'ovvia esigenza che 
non vi sia conflitto di inte-
ressi tra valutato e valutato-
re. In altre parole, si pone 
come necessario che gli or-
gani di controllo, almeno in 
parte, siano costituiti da 
soggetti terzi, esterni al-
l'amministrazione, per evita-
re condizionamenti. Le fun-
zioni di controllo e valuta-
zione sono, per loro natura, 
certamente rapportabili agli 
altri presupposti richiesti dal 
comma 6 dell'articolo 7 del 
d.lgs 165/2001: la natura 
temporanea della prestazio-
ne, la sua alta qualificazio-
ne, la durata a tempo deter-
minato e la predetermina-
zione del compenso. Trat-
tandosi di condizioni e pre-
supposti quasi automatica-

mente verificati per i com-
ponenti degli organi di con-
trollo e valutazione, consi-
derando, per altro, che l'at-
tività di detti organi è co-
munque a stretto servizio 
dell'organo di governo, ap-
pare plausibile la disappli-
cazione dei commi 6, b-bis 
e 6-ter dell'articolo, nella 
parte in cui, da un lato, fis-
sino le condizioni oggettive 
per attribuire gli incarichi, 
dall'altro determinino le 
procedure. A ben vedere, un 
certo quid di fiducia tecnica 
tra i componenti degli orga-
ni di controllo e valutazione 
e organi di governo non può 
non sussistere (del resto, i 
revisori dei conti negli enti 
locali sono nominati dai 
consigli). Sicchè, la preven-
tiva selezione non appare 
utile. Proprio, però, per l'al-
ta qualificazione della pre-
stazione e della conforma-
zione tecnica della fiducia, 
gli incaricati debbono, però, 
possedere un titolo di studio 
non inferiore alla laurea e, 
comunque, un curriculum 
che oggettivamente ne 
comprovi la professionalità 
nella materia dei controlli. 
La disapplicazione, quindi, 
dei commi 6, 6-bis e 6-ter, 
non può certo riguardare il 
livello di competenza alme-
no universitaria, ma solo gli 
aspetti procedurali. 
 

Luigi Oliveri 
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Governo in contraddizione su necessità, modi, tempi e competenze 
di una riforma  

Consorzi di bonifica, è caos  
La manovra vuole eliminarli, il milleproroghe li salva 
 

egislatore in confu-
sione sui consorzi di 
bonifica. O quanto-

meno in contraddizione sul 
fare o meno una riforma in 
materia; ma anche sui tempi 
entro cui deciderla, su come 
gestirla e, soprattutto, sui 
soggetti che in primis devo-
no attuarla. Con due atti 
normativi di prima impor-
tanza per un qualsiasi go-
verno, la legge Finanziaria 
per il 2008 e il consueto de-
creto milleproroghe di fine 
anno, si fissano propositi e 
scadenze in netto contrasto 
tra loro. Con la manovra si 
ordina entro un anno la 
«soppressione» dei consorzi 
di bonifica o, quantomeno, 
un drastico ridimensiona-
mento degli organi di go-
vernance. Con il millepro-
roghe si dice, invece, alle 
regioni che «possono pro-
cedere» entro il 30 giugno a 
un mero «riordino dei con-
sorzi», mantenendo inaltera-
ti «compiti e funzioni at-
tualmente svolti dai mede-
simi consorzi», ma anche 
«relative risorse, inclusa 
qualsiasi forma di contribu-
zione di carattere statale o 
regionale». Come dire: sta-
tus quo. Oltre alla palese 
contraddizione tra norme, è 

curioso che le due disposi-
zioni giungano a pochissimi 
giorni di distanza, l'una dal-
l'altra. E non va neanche 
dimenticato che, se il dl 
milleproroghe è un atto del 
governo, la manovra 2008 è 
stata varata con maxiemen-
damento dello stesso gover-
no, su cui è stata posta la 
fiducia. Ma andiamo con 
ordine. La Finanziaria 
2008 - La legge 244 del 24 
dicembre 2007, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 
28 dicembre scorso, dispone 
all'articolo 2, commi 35, 36 
e 37, che la riforma dei con-
sorzi di bonifica sia fatta 
«entro un anno». Cioè entro 
il 2008. Anzi dice di più: 
entro fine anno le regioni 
dovranno tagliare drastica-
mente il numero dei com-
ponenti i consigli di ammi-
nistrazione e gli organi ese-
cutivi dei consorzi tra co-
muni, bacini imbriferi mon-
tani inclusi (costituiti in ba-
se alla legge 959/1953). E la 
sforbiciata non dovrà ri-
sparmiare i componenti de-
gli organi di governo dei 
vecchi consorzi di bonifica 
e miglioramento fondiario 
(ex regio decreto 215/1933). 
Qualora le regioni decidano 
di non tagliare le poltrone, 

la manovra 2008 rincara la 
dose. E ordina: i consorzi 
dovranno essere direttamen-
te «soppressi» o, in alterna-
tiva, riformati. Ma la strada 
del riordino (anche qui la 
manovra fissa il termine a 
fine anno) impone una con-
servazione di funzioni e ri-
sorse in capo agli stessi 
consorzi. Anche qui, una 
clausola di status quo... La 
cancellazione invece, in ba-
se al comma 35 dell'articolo 
2 della Finanziaria, innesca 
un ritorno di poteri e com-
petenze in capo alla stessa 
regione. Che a sua volta de-
legherà la tutela del territo-
rio agli enti garanti della 
difesa del suolo (individuati 
in base al dlgs 152/2006) e 
alle province (ex dlgs 
267/2000), «evitando», pe-
rò, «ogni duplicazione di 
opere e interventi». E non 
finisce qui: soppressi i con-
sorzi di bonifica, la mano-
vra 2008 salva il personale. 
E ordina il travaso di risorse 
umane dagli organici dei 
consorzi di bonifica alle di-
rette «dipendenze» delle 
amministrazioni locali, cioè 
di regioni, province e co-
muni. Che dovranno spartir-
si i dipendenti in sede di 
conferenza stato-regioni. Il 

Milleproroghe - Il decreto 
legge 248 del 31 dicembre 
2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dello stesso 
giorno, esattamente una set-
timana dopo la Finanziaria, 
impone che «entro il 30 
giugno 2008» le regioni 
«possono» procedere al 
riordino dei consorzi di bo-
nifica e di miglioramento 
fondiario. Dunque, ciò che 
la legge Finanziaria impone, 
cioè cancellare o riformare i 
consorzi, il milleproroghe 
definisce come mera possi-
bilità. Senza, peraltro, con-
templare ipotesi di soppres-
sione degli stessi. Inoltre, 
come detto, cambiano i ter-
mini: la manovra da un an-
no di tempo alle regioni per 
procedere alla riforma, il 
milleproroghe solo sei mesi. 
E c'è di più: il decreto mil-
leproroghe impone che i cri-
teri per qualunque ipotesi di 
riordino dei consorzi siano 
«definiti di intesa in sede di 
Conferenza stato-regioni, su 
proposta dei ministri delle 
politiche agricole e delle 
infrastrutture». In pratica, 
una centralizzazione di po-
teri. Più status quo di così...  
 

Luigi Chiarello 
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DECRETO MSE  

Ecco 20 mln anti-degrado per le città 
 

n arrivo 20 milioni di 
euro per le aree degra-
date di dieci città. È in 

corso di pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale il dm 
24/10/2007 relativo alla de-
terminazione delle risorse 
da trasferire ai comuni per 
la realizzazione di interventi 
di sviluppo imprenditoriale 

in aree di degrado urbano e 
sociale ai sensi dell'art. 14 
della legge 7/8/1997 n. 266. 
Nella ripartizione dei fondi, 
le quote maggiori vanno a 
Roma (a cui saranno trasfe-
riti 6.483.208 euro). Seguo-
no Milano (3.330.408 euro), 
Napoli (2.504.653 euro), 
Torino (2.291.825 euro) e 

Genova (1.578.551 euro). 
Aiuti anche a Bologna 
(951.084 euro), Firenze 
(933.673 euro) e Bari 
(831.918 euro). Venezia e 
Cagliari sono le ultime città 
nella lista (rispettivamente 
con 686.524 e 408.156 eu-
ro). Le amministrazioni 
comunali interessate do-

vranno trasmettere i pro-
grammi di intervento al mi-
nistero dello sviluppo eco-
nomico e al ministero del 
lavoro e delle politiche so-
ciali entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del 
decreto. 
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Ultimi chiarimenti in vista dell'avvio del nuovo sistema telematico 
previsto per l'11 gennaio  

Assunzione urgente solo per uno  
Comunicazione sintetica unica. Per gli altri si deve rinviare 
 

e assunzioni urgenti 
non possono essere 
più di una. Il datore 

di lavoro impossibilitato da 
esigenze produttive a fare la 
comunicazione preventiva 
di assunzione, potrà avva-
lersi della comunicazione 
sintetica provvisoria (utiliz-
zando il modello Unifica-
toUrg) solo per un dipen-
dente. Eventuali altre as-
sunzioni, dunque, vanno 
rinviate. Lo precisa, tra l'al-
tro, il ministero del lavoro 
in risposta alle faq presenti 
sul proprio sito internet 
(www.lavoro.gov.it/CO) 
dedicato al nuovo sistema 
telematico per le comunica-
zioni obbligatorie relative ai 
rapporti di lavoro. Ultime 
avvertenze. Ai nastri di 
partenza il nuovo sistema di 
denuncia dei rapporti di la-
voro. Con otto anni di ritar-
do, da venerdì (11 gennaio) 
entrerà in vigore la comuni-
cazione unica telematica 
prevista dall'articolo 4-bis 
del dlgs n. 181/2000. Due le 
novità: l'adozione di nuova 
modulistica (quattro moduli 
di comunicazione); l'indivi-
duazione di un'unica moda-
lità, quella informatica, per 
effettuare le comunicazioni. 
Entrerà subito in vigore la 
nuova modulistica: dall'11 
gennaio, cioè per le assun-
zioni effettuate dal 12 gen-
naio (da comunicare il gior-
no prima), mentre per i rap-
porti instaurati (trasformati 
o cessati) l'11 gennaio, da 

comunicare il 10 gennaio, 
restano utilizzabili i vecchi 
modelli. Mentre la procedu-
ra di trasmissione telematica 
sarà obbligatoria dal 1° 
marzo 2008: fino al 29 feb-
braio (30 novembre per la 
provincia autonoma di Bol-
zano) vigerà un periodo 
transitorio durante il quale i 
datori di lavoro potranno 
liberamente scegliere se 
presentare (comunque i 
nuovi) i modelli su carta o 
se avvalersi del servizio on-
line. Solo la scelta per il se-
condo tipo (trasmissione 
telematica) assicura la plu-
riefficacia della comunica-
zione: l'unicità dell'adem-
pimento, cioè valido anche 
per la comunicazione (dna) 
all'Inail, per quella dovuta 
all'Inps, alla prefettura 
(stranieri), all'Enpals ecc.. 
Al nuovo sistema è associa-
to un sito internet dedicato 
(www.lavoro.gov.it/CO) sul 
quale, oltre a essere possibi-
le l'espletamento di ogni a-
dempimento (registrazione, 
abilitazione, accreditamento 
ecc.) necessario all'attiva-
zione del servizio on-line, il 
ministero mette a disposi-
zione la modulistica, le 
norme e le istruzioni. Da 
ieri, queste ultime si sono 
arricchite di una nuova serie 
di precisazioni formulate in 
risposta ad appositi quesiti 
(si veda tabella). La comu-
nicazione d'urgenza. Una 
prima serie di precisazioni 
concernono la comunica-

zione d'urgenza, per la quale 
va utilizzato il modulo Uni-
ficatoUrg. Tramite questo 
modulo è possibile effettua-
re la comunicazione di as-
sunzione dei lavoratori in 
caso di urgenza dovuto a 
esigenze produttive, da 
completare entro il primo 
giorno utile con l'invio del 
modulo UnificatoLav (quel-
lo ordinario). Tale modulo 
in forma cartacea inoltre, va 
utilizzato pure in caso di 
malfunzionamento del ser-
vizio informatico, per fare 
la comunicazione sintetica 
d'urgenza al fax server (848 
800 131). Il ministero preci-
sa, in primo luogo, che que-
sto tipo di comunicazione (a 
seguito di urgenza) può es-
sere inviata solo per un'as-
sunzione. Il chiarimento, è 
evidente, va messo in rela-
zione a quanto già spiegato 
dallo stesso ministero (nota 
n. 440/07). E cioè che due 
sono le eccezioni per le qua-
li è possibile rinviare l'a-
dempimento (o il suo com-
pletamento) della comuni-
cazione preventiva di as-
sunzione: a) in caso di ur-
genza per esigenze produt-
tive: in questo caso il datore 
di lavoro può comunicazio-
ne l'assunzione entro i cin-
que giorni successivi, salvo 
l'invio entro il giorno ante-
cedente di una comunica-
zione sintetica provvisoria 
(modulo UnificatoUrg); b) 
in casi di forza maggiore: in 
questo caso il datore di la-

voro può comunicare l'as-
sunzione entro i cinque 
giorni successivi senza nep-
pure l'obbligo di una pre-
ventiva comunicazione sin-
tetica. La precisazione circa 
l'utilizzo della comunica-
zione urgente per una sola 
assunzione, dunque, è da 
ascrivere soltanto alla prima 
ipotesi: urgenza per esigen-
ze produttive. Pertanto, la 
limitazione a una assunzio-
ne non vale neppure quando 
il modulo debba essere uti-
lizzato in caso di malfun-
zionamento del servizio in-
formatico (fax service). 
Sempre in merito alla co-
municazione d'urgenza, il 
ministero precisa che non è 
adottabile in caso di proro-
ghe, trasformazioni e cessa-
zioni di rapporti di lavoro 
(in tal caso il termine per 
l'invio è fissato a cinque 
giorni dall'evento). Infine, 
in relazione all'utilizzo della 
trasmissione via fax, il mi-
nistero precisa che la data di 
invio non è prevista dal si-
stema per cui il datore di 
lavoro può dimostrare il ri-
spetto dei termini conser-
vando la ricevuta del fax. In 
tal caso, in altre parole, fa 
fede la data di invito che è 
indicata sul tale ricevuta. 
L'invio per fax non sostitui-
sce l'inoltro in via telemati-
ca della comunicazione ob-
bligatoria. 
 

Daniele Cirioli 
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Rendite colpite per detassare i salari  
Tregua governo-sindacati. Prodi: copertura per i contratti pubblici 
 

ROMA - Parte la trattativa 
sul potere d’acquisto e la 
prima carta che il governo 
gioca è la decisione di ar-
monizzare al 20 per cento le 
imposte sulle rendite finan-
ziarie (dai Bot alle obbliga-
zioni ai conti correnti) per 
destinare i 2-3 miliardi di 
gettito alla detassazione dei 
salari. Obiettivo: arrivare 
alla firma di un patto per lo 
sviluppo, la produttività ed 
il potere d’acquisto. La vo-
lontà espressa dal governo 
ha provocato una apertura 
di credito da parte del sin-
dacato: lo sciopero per ora è 
accantonato, ma resta una 
situazione di tregua armata 
in vista delle altre riunioni 
calendarizzate entro fine 
mese. Tesi anche i rapporti 
all’interno della maggioran-
za: per questo un vertice è 
previsto per giovedì 10 do-

ve sinistra radicale e l’ala 
Dini-Bonino già si presen-
tano divisi soprattutto sul 
nodo della produttività. 
«Abbiamo detto ai sindacati 
- ha riferito il ministro del 
Lavoro Damiano - che ab-
biamo alle spalle dei buoni 
risultati e che siamo certi 
che avremo anche dei buoni 
risultati dalla lotta all’e-
vasione fiscale e dal lavoro 
nero. In più - ha aggiunto - 
ci aspettiamo risorse anche 
dall’intervento sulle rendite 
finanziarie». Parole analo-
ghe anche dal leader della 
Cisl Bonanni: «Il governo - 
ha annunciato - ha confer-
mato la volontà di rivedere 
la tassazione sulle rendite 
finanziarie». L’incontro di 
ieri a Palazzo Chigi, durato 
circa 4 ore, definito «inter-
locutorio», non ha scoperto 
più di tanto le carte del go-

verno sulla questione delle 
risorse: per sapere se gli 8 
miliardi che vengono ritenu-
ti necessari per varare il 
pacchetto potere d’acquisto 
ci saranno tutti si dovrà at-
tendere marzo. «Dovremo 
attendere aprile con la Tri-
mestrale di cassa», ha detto 
Damiano. Sulla stessa linea 
di «attesa della Trimestrale» 
anche il ministro Santagata 
(Programma). Sul tavolo 
anche la questione delle ri-
sorse per il biennio 2008-
2009 del contratto degli sta-
tali. Bonanni è apparso sod-
disfatto: «Prodi si è impe-
gnato a mettere le risorse». 
Le risorse, stando al tasso 
d’inflazione programmata 
(1,7 nel 2008 e 1,5 nel 
2009) ammontano a circa 4 
miliardi: parte di questi po-
tranno scattare dal gennaio 
di quest’anno. «Riformare 

l’amministrazione e premia-
re i meritevoli», ha sintetiz-
zato Prodi accennando an-
che alla necessità di cam-
biare registro nell’ambito 
del pubblico impiego. Cauto 
il giudizio complessivo del 
leader della Cgil Epifani: 
«Sospendiamo il giudizio, 
l’esecutivo condivide gli 
obiettivi, aspettiamo le pro-
poste». Assai più scettico il 
segretario della Uil Angelet-
ti: «Poteva andare meglio, 
ma dubito che aspetteremo 
aprile: il governo deve agire 
al massimo tra un mese». 
Lo sciopero, che avrebbe 
dovuto essere deciso il 15 
gennaio, sembra tuttavia 
disinnescato. Almeno in at-
tesa delle più dettagliate 
proposte. 
 

Roberto Petrini 
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IN PRIMA PAGINA 

Addio seconda repubblica 
 

epolte sotto una mon-
tagna di rifiuti, giac-
ciono le spoglie della 

Seconda Repubblica. Il so-
gno infranto del «grande 
cambiamento » lascia le sue 
scorie nella discarica della 
vergogna. Marciscono le 
promesse e i sogni fioriti 
quindici anni fa. E si chiude 
nel peggiore dei modi la 
chimera di un fantastico 
«nuovo Rinascimento »: 
non solo la sigla magnilo-
quente di un esperimento 
che ha trovato in Antonio 
Bassolino il suo profeta, ma 
la presunzione fatale di un 
ciclo politico che avrebbe 
dovuto archiviare per sem-
pre i fantasmi di un Medio-
evo chiamato Prima Repub-
blica. Tutto seppellito nel 
caos e nelle fiamme della 
jacquerie napoletana, men-
tre l'Italia della Seconda 
Repubblica prende la forma 
dei cumuli di spazzatura che 
le tv di tutto il mondo tra-
smettono come simbolo 
umiliante del nostro Paese. 
Altro che Rinascimento ita-
liano. Persino le date parla-
no di un fallimento. È com-
prensibile che Bassolino 
non voglia arrendersi all'i-
dea feroce di passare come 
il capro espiatorio del disa-
stro di questi giorni. Ma è 
proprio nella sua figura che 
si compendia la vicenda 
delle speranze e delle disil-
lusioni nate nella Seconda 
Repubblica. Nell'autunno 
del '93 (esattamente quindi-
ci anni fa, appunto) la sua 
elezione al ruolo di primo 
cittadino di Napoli venne 
salutata come un nuovo ini-
zio di salvezza nazionale. 
Nacque la stagione dei sin-

daci direttamente eletti dal 
popolo. Si inaugurò l'era 
dell'ammirazione per il 
«partito dei sindaci», capaci 
di scavalcare le oligarchie 
obsolete del passato grazie a 
un caldo rapporto personale 
e carismatico con gli eletto-
ri. Per completare il grande 
cambiamento annunciato 
dal crollo dell'ancien régi-
me, Mario Segni coniò 
l'immagine suggestiva del 
«sindaco d'Italia», risolutore 
illuminato dei problemi ita-
liani, figura che incarnasse 
la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni rinnovate e depu-
rate dalle miserie di un pas-
sato coralmente ripudiato. 
Bassolino era il «nuovo » 
sindaco per eccellenza, il 
riscatto dalle infamie di una 
Napoli che la vecchia poli-
tica aveva consegnato alle 
rapaci mani sulla città de-
nunciate da Francesco Rosi, 
all'epidemia di colera del 
'73, al malaffare della rico-
struzione post terremoto. 
Ecco perché l'immondizia 
che soffoca Napoli appare 
come un crudele contrap-
passo destinato a travolgere 
nella desolazione e nell'in-
dignazione l'immagine del 
suo Sindaco per antonoma-
sia. Era il «nuovo» della 
Seconda Repubblica e il fe-
tore dei sacchi di monnezza 
ne ha distrutto l'incanto. Ha 
ragione Raffaele La Capria: 
le piramidi di rifiuti stavano 
raggiungendo la cima del 
Vesuvio e intanto la Secon-
da Repubblica si contem-
plava come Narciso nel suo 
presuntuoso nuovismo tutto 
immagine, tutto comunica-
zione, tutto pubbliche rela-
zioni e autopromozione. Ma 

Napoli è solo la versione 
macroscopica di un caso 
italiano senza redenzione. 
Quindici anni in cui sono 
nate Bicamerali per le ri-
forme, si sono vagheggiate 
senza requie assemblee co-
stituenti, si sono invocati 
confronti costruttivi tra gli 
schieramenti, ma che ancora 
non sono stati sufficienti per 
trovare un minimo accordo 
su una legge elettorale de-
cente e condivisa. Quindici 
anni trascorsi a discettare 
sull'«anomalia» italiana, 
senza che un solo passo 
concreto abbia provveduto a 
sanarla. Quindici anni che 
non sono bastati a smaltire 
l'ebbrezza della «rivoluzio-
ne giudiziaria » che travolse 
nel disonore la Prima Re-
pubblica, sperando senza 
confessarselo che i giudici 
potessero completare il la-
voro a danno del nemico 
politico: salvo accorgersi 
troppo tardivamente che a 
Napoli la magistratura nulla 
sa dello scandalo della 
spazzatura che oscura il Ve-
suvio ma in compenso si 
prodiga alacremente per 
sciogliere il mistero delle 
vallette raccomandate. 
Quindici anni vissuti nel-
l'ossessione di Berlusconi, 
convinti che con la sua e-
ventuale uscita di scena i 
problemi si sarebbero dis-
solti, che la spazzatura si 
sarebbe smaterializzata, che 
la buona amministrazione 
avrebbe trionfato in virtù di 
una supposta superiorità 
morale. Quindici anni a ma-
ledire i vecchi partiti, i ri-
masugli che ne restavano, 
gli apparati impegnati ad 
arrestare il luminoso avan-

zamento del «nuovo », del 
puro, dell'incorrotto e del-
l'incorruttibile. Nell'incen-
dio appiccato a Napoli si 
assiste così a un gigantesco 
falò delle vanità che, con 
un'estensione molto più tra-
gica di quello raccontato da 
Tom Wolfe, incenerisce l'i-
deologia autoconsolatoria 
della Seconda Repubblica. 
Si spalanca una voragine tra 
le promesse e le realizza-
zioni, tra i propositi e i ri-
sultati. Ma questa non sa-
rebbe una novità. È nuova 
invece, e sconvolgente, la 
rivelazione della spaventosa 
vacuità di quel discorso i-
deologico. Un'ideologia, 
una retorica, un lessico che 
hanno sostituito la realtà, 
trascinando nell'autocom-
piaciuto rigetto del passato 
ogni esame serio dei mali 
che avevano messo la pietra 
tombale sulla Prima Repub-
blica. Hanno degradato la 
politica all'arte dell'apparire 
e del proclamare, rinviando 
sine die ogni soluzione cre-
dibile. È più di una delusio-
ne: è la scoperta di un bluff 
durato quindici anni. Anche 
nei primi anni del dopo-
guerra democratico presero 
forma potenti correnti di 
delusione, di scoramento, 
persino di rimpianto nostal-
gico per l'Italia del vecchio 
regime. Ma la Repubblica 
democratica tenne, perché 
poggiava su qualcosa di so-
lido e conservava ancora il 
senso di una missione co-
mune, malgrado la Guerra 
fredda e la spaccatura dei 
blocchi contrapposti. Oggi 
invece, sotto la spazzatura il 
nulla. Solo la fine del per-
sonalismo plebiscitario sur-
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rogato di leadership autenti-
che, le bandiere oramai stin-
te del «sindaco d'Italia», la 
stanchezza per un bipolari-
smo astioso, inconcludente 

e intontito dai suoi propri 
annunci. Il de profundis del-
la Seconda Repubblica, e 
della sua fascinazione ora-
mai corrosa dal tempo. De-

legittimata dal confronto 
con i successi altrui. Svuo-
tata dal dubbio che nel 
mondo la «nuova» Italia stia 
perdendo la partita decisiva, 

resa per noi impraticabile da 
un mare di spazzatura. 
 

Pierluigi Battista 
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NEGOZIATO - Bonanni: esecutivo disponibile sulle rendite. Epi-
fani: sciopero, aspettiamo le proposte  

Salari, si parte dai contratti pubblici  
Padoa-Schioppa: il pareggio non si tocca. Santagata: necessario 
aspettare la trimestrale 
 

ROMA — L'impegno del 
governo ad affrontare la 
questione salariale e a 
sbloccare i contratti dei di-
pendenti pubblici, ma nes-
suna proposta concreta e 
nessuna cifra sulle risorse 
finanziare che verranno 
messe a disposizione. La 
trattativa tra l'esecutivo e i 
sindacati è partita ieri, ma 
entrerà nel vivo alla fine del 
mese. Difficile dire se ba-
sterà ad evitare lo sciopero 
generale. «È stato un incon-
tro preliminare, poteva an-
dare meglio — ha detto ieri 
sera il leader della Uil, Lui-
gi Angeletti —. Il governo 
si è riservato di fare una ve-
rifica al proprio interno 

prima di cominciare la trat-
tativa vera e propria». L'e-
secutivo, ha detto il ministro 
del Lavoro, Cesare Damia-
no, «ha confermato la sua 
intenzione di lanciare un 
patto per lo sviluppo del Pa-
ese, la produttività e il ri-
lancio del potere d'acquisto 
di pensioni e salari». Do-
mani, ha aggiunto, «ci sarà 
un passaggio di confronto 
programmatico all'interno 
della maggioranza» e poi, 
dalla fine del mese, «saran-
no calendarizzati una serie 
di incontri ». Per sapere 
quanto il governo potrà 
mettere a disposizione per 
rispondere alle richieste dei 
sindacati bisognerà aspetta-

re la trimestrale di cassa, ha 
detto il ministro dell'attua-
zione del Programma, Giu-
lio Santagata. Nell'incontro 
il ministro dell'Economia, 
Tommaso Padoa- Schioppa, 
ha piantato alcuni paletti: 
bisognerà tenere fermo l'o-
biettivo del pareggio di bi-
lancio nel 2011 ed eventuali 
sgravi fiscali saranno possi-
bili solo se ci sarà un conte-
nimento della spesa pubbli-
ca corrente. Finito il vertice 
nello studio del presidente 
del Consiglio, Romano Pro-
di, al quale erano presenti 
alcuni ministri e i segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil, 
la riunione è stata allargata 
ai leader dei sindacati del 

pubblico impiego, per af-
frontare il nodo del rinnovo 
dei contratti dei dipendenti 
pubblici. Secondo i sindaca-
listi servono almeno 2-3 mi-
liardi, che devono aggiun-
gersi ad altri 6-8 miliardi 
per gli interventi a favore 
dei salari. Ma anche qui 
sembra passata la linea di 
Padoa-Schioppa: intanto si 
tratta sui contratti, poi si 
trovano i soldi. Secondo il 
leader della Cisl, Raffaele 
Bonanni, il governo avrebbe 
confermato l'intenzione di 
riordinare il prelievo sulle 
rendite finanziarie. 
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IL PIANO PER LE FAMIGLIE  

Il reddito minimo di Illy, con il superindicatore 
 

MILANO — Riccardo Illy 
stanzia 36 milioni per lan-
ciare il «reddito di base per 
la cittadinanza ». Con un 
duplice obiettivo: contrasta-
re la povertà e contribuire 
all'inserimento nel mondo 
del lavoro. La misura, parti-
ta in via sperimentale per 5 
anni, fa perno sul Cee (ca-
pacità economica equiva-
lente), un indicatore sinteti-
co, messo a punto dalla Re-
gione Friuli Venezia Giulia, 
innovativo perché valuta il 
reddito in modo dinamico. 

Si parte dall'Isee usato dal-
l'Inps, che viene corretto e 
attualizzato, per aggiornarlo 
alla situazione del momen-
to. La soglia minima per 
accedere al reddito di base è 
di 5000 euro all'anno, ma 
grazie al Cee si alza, ad e-
sempio, a 12.300 euro nel 
caso di una famiglia di 4 
persone, con casa di pro-
prietà. Si tratta di un asse-
gno mensile, per un anno, 
prorogabile, accompagnato 
dalla sottoscrizione di un 
«patto di servizio» che pre-

vede, se la persona è in età 
lavorativa, un corso di for-
mazione e aggiornamento o 
un piano di azione indivi-
duale. Su 1,2 milioni di abi-
tanti, la Regione stima che 
siano circa 30 mila le per-
sone che potrebbero fare 
domanda per ricevere l'aiuto 
pensato per chi perde al-
l'improvviso il lavoro, per 
chi è disoccupato o sottoc-
cupato, per i pensionati che 
non ce la fanno ad arrivare 
alla fine del mese. Con par-
ticolare attenzione a ragazze 

madri o single in gravidanza 
(l'assegno può essere mag-
giorato fino al 30%). E sen-
za fare distinzione tra italia-
ni o stranieri, purché resi-
denti in Friuli Venezia Giu-
lia da almeno 12 mesi. Ric-
cardo Illy, imprenditore del 
caffè e governatore del 
Friuli Venezia Giulia, lancia 
il reddito di base.  
 

Giuliana Ferraino 
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RIFIUTI E POLITICA  

Ma è l'Italia il vero problema di Napoli 
A «Porta a Porta» i cittadini di Pianura sapevano fare analisi più 
chiare di quelle dei politici presenti 
 

hi ha visto ieri sera 
alla televisione «Po-
rta a Porta» non può 

non aver sentito tutta la 
drammaticità della catastro-
fe che all'improvviso, come 
uno tsunami ha riversato 
tonnellate e tonnellate di 
monnezza maleodorante 
nelle strade di Napoli e del-
la Campania. Erano dispe-
ranti le immagini di quegli 
automezzi in fila fermi in 
attesa di non si sa che cosa, 
disperanti i cumuli di mon-
nezza nelle strade e davanti 
alle scuole, disperanti le 
facce della gente di Pianura 
che gridava la sua dispera-
zione (e bisogna assumere il 
punto di vista di chi abita a 
pochi metri da una discarica 
per capire fino a che punto 
può arrivare la disperazione 
di chi si sente usato in modo 
abusivo da uno Stato im-
previdente), ed era dispe-
rante l'immagine di sé che 
dava la classe politica pre-
sente nello studio, sempre 
vaga confusa impotente, 
sempre chiusa nei suoi re-
cinti partitici, e come sor-

presa dall'accaduto: è colpa 
mia, è colpa tua, la destra, la 
sinistra... Ma lo capiscono 
che ci vogliono altre parole 
e altre convinzioni per gui-
dare questo Paese? E che 
quelli che parlano come lo-
ro non servono più? Chi ha 
assistito ieri sera alla tra-
smissione si è accorto che i 
cittadini, quelli di Pianura e 
quelli invitati alla trasmis-
sione, i non politici, sape-
vano esporre le loro ragioni 
e sapevano fare analisi e ac-
cuse più chiare e attendibili 
di quelle dei politici presen-
ti, impegnati nel solito sca-
ricabarile. La sensazione 
generale che si è avuta è che 
gli amministratori e i politi-
ci hanno continuato a parla-
re di termovalorizzatori che 
non possono essere costruiti 
e messi in funzione fino al 
2009 e oltre, facendo di 
fronte a una situazione di 
emergenza come questa so-
lo vaghe promesse, ora co-
me quattordici anni fa. In-
tanto l'unica soluzione pos-
sibile che hanno trovato è 
quella di riaprire — contro 

il volere di tutta la gente del 
luogo — una discarica, 
quella di Pianura, già aperta 
e utilizzata per ben due vol-
te. Cioè l'unica soluzione 
possibile è quella pensata 
all'ultimo momento, im-
provvisata, perché nessun 
piano, nessuna strategia era 
stata preparata e nessuno si 
era preso la briga di fare 
qualcosa per evitare tutto 
questo. E si sentiva in ogni 
discorso accennare alla ca-
morra, facendo giustamente 
pensare che la società civile 
e la società criminale ave-
vano nelle nostre regioni 
confini talmente labili e di 
cartavelina che l'una poteva 
benissimo confondersi con 
l'altra. Un'altra impressione, 
terribile, che ho ricevuto 
guardando la trasmissione è 
che si fosse rotta in certi 
momenti la barriera protet-
tiva che separa quelli che 
guardano la televisione da 
quello che si vede nello 
schermo, e che la rabbia, la 
rivolta, la violenza, fossero 
entrati nelle nostre case. In-
fine, di fronte alle facce se-

vere e indignate dei non na-
poletani, dei giudicanti, de-
gli accusatori, dei virtuosi 
settentrionali presenti alla 
trasmissione, ho sentito da 
napoletano l'intima ribellio-
ne di chi sa che non è Napo-
li il problema dell'Italia, ma 
è l'Italia il problema di Na-
poli. Un napoletano deve 
essere sempre costretto a 
farsi carico di tutte le colpe 
storiche e di tutte le ina-
dempienze secolari della 
politica italiana e deve ri-
sponderne di persona sem-
pre più di un milanese o di 
un torinese? È possibile che 
un napoletano debba sempre 
«giustificarsi» di una colpa 
kafkiana davanti al tribunale 
d'Italia ? Questo lo dico a 
parziale correzione di quel 
che ho scritto ieri sul Cor-
riere sulla vera colpa dei 
napoletani: la sopportazio-
ne. 
 

Raffaele La Capria 
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RETROSCENA - Una maggioranza risicata in favore dell’ammis-
sibilità 

La Consulta verso il sì ai referendum elettorali 
Il governo può opporsi al via libera, ma deve deciderlo entro sabato 
 

 
i sono anche quattro 
ex ministri, un ex 
presidente dell’Anti-

trust ed un ex componente 
del Csm, tra i 14 giudici 
della Consulta che dovranno 
pronunciarsi sui tre referen-
dum elettorali. L’udienza a 
porte chiuse è stata fissata 
dal presidente Franco Bile 
per il 16 gennaio. L’atte-
sissimo verdetto che po-
trebbe sconvolgere il futuro 
della Repubblica si cono-
scerà nel giro di pochi gior-
ni o addirittura - per evitare 
fughe di notizie - già nella 
serata di mercoledì al ter-
mine della riunione in ca-
mera di consiglio al secon-
do piano del settecentesco 
palazzo di piazza del Quiri-
nale, opera di Ferdinando 
Fuga. Per l’occasione vi sa-
ranno tre giudici relatori, 
uno per ogni quesito che 
alla fine di ottobre ha otte-
nuto il via libera dal-
l’Ufficio centrale del refe-
rendum presso la Cassazio-
ne: Ugo De Siervo e Gaeta-
no Silvestri si occuperanno 
delle due domande (una è 
lunga più di 4 pagine), ri-
guardanti, rispettivamente, 
l’abrogazione delle coali-
zioni elettorali per Camera e 
Senato (in modo tale da as-
segnare il premio di mag-
gioranza alla singola lista 
con più voti e non più 
all’intera coalizione), men-
tre Francesco Amirante si 
occuperà del quesito che 
prevede il divieto di candi-
dature multiple. Se la Corte 
Costituzionale dichiarasse 

ammissibili uno o più quesi-
ti referendari, toccherà poi 
al governo Prodi fissare la 
data della consultazione po-
polare tra il 20 aprile (prima 
domenica utile) e il 15 giu-
gno (ultima domenica pos-
sibile per legge). Stando alle 
ultime indiscrezioni, la 
Consulta sarebbe ancora di-
visa al suo interno, ma alla 
fine pur se di stretta misura 
- si parla di un paio di voti - 
dovrebbe dare via libera. 
Tutto è possibile, fino 
all’ultimo, anche perché in 
materia di ammissibilità di 
referendum la legge del 
1970 è piuttosto lacunosa ed 
elastica. E fu proprio l’Alta 
Corte 30 anni fa a dettare - 
con la sentenza numero 16, 
redatta dal professor Livio 
Paladin - una sorta di deca-
logo interpretativo in tema 
di semplicità, chiarezza, 
comprensibilità, univocità e 
omogeneità dei quesiti ri-
volti agli elettori, nonché a 
riconoscere la qualità di po-
tere dello Stato (alla pari 
con Presidenza della Re-
pubblica, Camera, Senato e 
magistratura, ecc.) al Comi-
tato promotore di ciascun 
referendum che avesse su-
perato lo scoglio della Cas-
sazione, cioè la convalida di 
almeno 500 mila firme di 
cittadini. Per effetto di quel-
la decisione dell’Alta Corte 
i tre Comitati promotori dei 
referendum elettorali, pre-
sieduti dal costituzionalista 
Giovanni Guzzetta, sono 
quindi considerati a tutti gli 
effetti poteri dello Stato. Per 

il momento non si sa se il 
governo si opporrà davanti 
alla Corte, tramite l’Avvo-
catura generale dello Stato, 
per chiedere la bocciatura di 
uno o più referendum. Per 
costituirsi in giudizio ha 
tempo fino a tre giorni pri-
ma, cioè entro sabato. Serve 
una decisione del Consiglio 
dei ministri, ma tutto lascia 
supporre che Palazzo Chigi 
si rimetterà alle decisioni 
della Corte. Di certo c’è che 
in caso di parità - 7 a 7 - tra 
i 14 giudici, per legge varrà 
doppio il voto del Presiden-
te Bile. A distanza di 8 mesi 
dalle sue clamorose dimis-
sioni (accettate il 4 maggio 
scorso) per protestare contro 
alcuni articoli che riporta-
vano affermazioni attribuite 
a esponenti di governo circa 
presunte pressioni sulla 
Consulta per bloccare i refe-
rendum, il giudice emerito 
Romano Vaccarella (eletto 
5 anni prima su designazio-
ne del centrodestra), non è 
stato sostituito da deputati e 
senatori in seduta comune. 
Da allora a Montecitorio è 
stato un susseguirsi di «fu-
mate nere» ed ora non c’è 
più tempo per rimediare 
prima del verdetto sui refe-
rendum. Così, nonostante le 
preoccupazioni e i continui 
solleciti del presidente Bile 
ai presidenti del Senato 
Franco Marini e della Ca-
mera Fausto Bertinotti, il 
plenum del collegio è così 
sceso a 14. Se ne riparlerà a 
febbraio (resta in pole 
position il senatore Alfredo 

Biondi, ex segretario del 
partito liberale ed ex mini-
stro della Giustizia nel pri-
mo governo Berlusconi). 
Ma da dove provengono i 
14 giudici, tra i quali una 
sola donna (Maria Rita 
Saulle), che dovranno dare 
via libera a tutti o solo ad 
alcuni o bocciare in blocco i 
referendum elettorali? Quat-
tro sono stati eletti dalle 
Camere in seduta comune 
(De Siervo, Luigi Mazzella, 
Silvestri e Paolo Maria Na-
politano); cinque dal Presi-
dente della Repubblica Car-
lo Azeglio Ciampi (Giovan-
ni Maria Flick, Franco Gal-
lo, Sabino Cassese, Saulle e 
Giuseppe Tesauro); tre dalla 
Cassazione (Bile, Amirante 
e Alfio Finocchiaro), e uno 
ciascuno dal Consiglio di 
Stato (Alfonso Quaranta) e 
dalla Corte dei Conti (Paolo 
Maddalena). Cinque giudici 
scadranno dall’incarico lo 
stesso giorno: Mazzella e 
Silvestri il 28 giugno 2014, 
mentre Cassese, Saulle e 
Tesauro il 9 novembre 
2014. Per nascita, invece, 
vince il Mezzogiorno. A fa-
re la parte del leone è la 
Campania con 9 giudici (5 
sono di Napoli, 2 di Caserta, 
uno di Salerno e uno di A-
tripalda in provincia di A-
vellino). Seguono due ro-
mani, un piemontese, un 
ligure e un siciliano. Per 
una singolare coincidenza, 
il più giovane di età è pro-
prio l’ultimo arrivato Napo-
litano, 63 anni (precede Sil-
vestri di 4 mesi), mentre il 
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più anziano, 78 anni, è il 
presidente Bile, cioè il pri-
mo in graduatoria per an-
zianità di carica. Nuovi spi-
ragli sulla legge elettorale. 
Veltroni sta mettendo in-
sieme le tessere, riportando 
al tavolo della trattativa Pier 
Ferdinando Casini e incas-
sando una nuova disponibi-
lità del Prc. Se l’asse del 
leader del Pd con Berlusco-

ni dovesse reggere (come 
sembra), l’intesa con un 
ampio consenso porterebbe, 
entro la prossima settimana, 
all’approvazione del testo 
Bianco in commissione Af-
fari costituzionali del Sena-
to. Resta la contrarietà dei 
piccoli partiti, in particolare 
del Pdci e di Mastella che 
parla addirittura di «emer-
genza democratica». Tutta-

via sembra ormai spezzato 
il fronte dei proporzionali-
sti. Rimane aperta la que-
stione del «premietto» di 
maggioranza (2-3%) per il 
partito che ottiene più con-
sensi: un fattore che, insie-
me allo sbarramento nazio-
nale al 5%, secondo il Pd e 
Fi consente di ridurre la 
frammentazione e garantire 
la governabilità. Il Pd inve-

ce aprirebbe sul recupero 
nazionale, un meccanismo 
che consente ai partiti medi 
(Udc e Prc appunto) di por-
tare in Parlamento una ro-
busta pattuglia di deputati e 
senatori. Al di là dei tecni-
cismi, la situazione si è 
messa in movimento. 
 

Pierluigi Franz 
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IL MESSAGGERO – pag.6 
 

«Stipendi più alti, ma legati a merito e produttività»  
Il ministro Santagata: «A marzo si decide tutto. Rifondazione non ci 
sta? Butta via il biglietto vincente della lotteria» 
 

ROMA «L’idea di Prodi è 
quella di un grande patto 
per lo sviluppo, per la com-
petitività e per la crescita, e 
non quella di una ”banale”, 
scritto tra molte virgolette, 
redistribuzione di reddito». 
Così dice il ministro Giulio 
Santagata. E così, per arri-
vare al Grande Patto, ieri 
s’è svolto il primo incontro 
fra governo e sindacati e poi 
il tavolo di concertazione si 
allargherà a tutte le parti so-
ciali. Ministro, detasserete 
le buste paga? «Siamo 
pronti a sostenere, attraver-
so la leva fiscale e quella 
del controllo dei prezzi, il 
miglioramento del potere 
d’acquisto delle famiglie. Il 
discorso, però, è in gran 
parte legato al rapporto fra 
sindacati e imprese». E Di-
ni, che ora dice di voler 
rinviare qualsiasi sua 
mossa a dopo la Trime-
strale di aprile, è per voi 
una boccata d’ossigeno? 
«Dini ha visto i dati Istat sui 
primi nove mesi. Segnalano 
non solo che abbiamo ridot-
to il rapporto deficit/pil, do-

vuto alle nuove entrate, ma 
c’è anche una componente 
molto significativa che de-
riva dal contenimento delle 
spese». Che è proprio... 
«E’ proprio la materia su 
cui si appuntavano le criti-
che di Dini. L’abbiamo 
convinto con i fatti e con la 
bontà di questo dato di set-
tembre. Mantenere sotto 
controllo la spesa e miglio-
rare ancora il debito è il no-
stro obiettivo. Ma abbiamo 
bisogno, insieme, di ridare 
fiato agli stipendi degli ita-
liani». Cento euro in più a 
testa, come chiede Rifon-
dazione Comunista? «Il 
quanto lo sapremo dopo la 
Trimestrale di cassa. Quin-
di, da marzo in poi: quando 
conosceremo quali sono le 
risorse disponibili». Ma Ri-
fondazione, che voleva la 
verifica subitissimo, aspet-
terà fino a marzo? «Non 
esiste nessuno strumento 
tecnico, che ci consente og-
gi di impegnare fondi che 
non sono già nel bilancio 
2008». E se Rifondazione 
non aspetta marzo e fa la 

crisi? «Se non aspetta, è 
come uno che butta via il 
biglietto della lotteria prima 
che si avvenuta l’estrazione. 
Voglio dire: non possiamo 
stare in verifica permanente, 
l’impegno politico del gran-
de patto per lo sviluppo è 
preso, abbiamo cominciato 
il confronto con le parti so-
ciali e ora si tratta di arriva-
re all’obiettivo nei tempi e 
nei modi possibili. Sapendo, 
però, che vogliamo arrivare 
alla fine della legislatura 
con il bilancio in pareggio». 
Ma Rifondazione... «A Ri-
fondazione dico: la leva fi-
scale non può redistribuire 
reddito fra salari e profitti, 
lo può fare soltanto fra ric-
chi e poveri. Ed è quello che 
abbiamo cominciato a fare 
nelle ultime due Finanzia-
rie. Fino ad allora, si dava 
di più ai più ricchi e di me-
no ai più poveri. Abbiamo 
invertito la tendenza: con 
gli interventi sulle pensioni 
basse, sugli incapienti, sugli 
affitti...». E ora aumenti 
salariali per tutti o in base 
a produttività e merito-

crazia? «Su questo, il go-
verno non c’entra nulla. O 
meglio: c’entra per quel che 
riguarda il pubblico impie-
go. E lì, dove siamo datori 
di lavoro, proseguiremo sul-
la linea inaugurata con il 
Protocollo sul welfare: quel-
la di sostenere la contratta-
zione di secondo livello, le-
gata alla produttività. Quan-
to agli altri settori del lavo-
ro, devono vedersela sinda-
cati e imprenditori. Ma è 
chiaro che l’aumento della 
produttività è la strada mae-
stra per avere salari più al-
ti». Dal Patto per lo svi-
luppo alla riforma eletto-
rale: qui è l’ingolfamento 
vero? «Io credo che, sicco-
me c’è il problema del refe-
rendum, per evitarlo la cosa 
migliore sia un rapido ritor-
no al Mattarellum. Poi la 
riforma istituzionale. E infi-
ne una legge elettorale defi-
nitiva, adatta al modello i-
stituzionale - presidenziali-
smo? premierato? altro? - 
che si è scelto». 
 

Mario Ajello 
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E Prodi si impegna con gli statali: avrete gli aumenti  
Subito al via la trattativa su efficienza e incrementi salariali. Il premier promet-
te: soldi con decorrenza gennaio 2008 
 
ROMA - La mina del pub-
blico impiego è disinnesca-
ta. Per il momento. Romano 
Prodi e Tommaso Padoa-
Schioppa hanno assunto 
impegni precisi con Cgil 
Cisl e Uil, che perciò hanno 
sospeso le loro minacce di 
mobilitazione e di sciopero. 
Entro pochi giorni si do-
vrebbe cominciare a nego-
ziare. Come si immaginava, 
nell’incontro di ieri dedicato 
ai contratti pubblici non si 
sono fatte cifre. Per sapere 
quanti soldi il governo è di-
sposto a stanziare bisognerà 
attendere ancora qualche 
mese. Che cosa ha offerto 
allora Prodi ai sindacati? 
Innanzitutto ha garantito 
che il prossimo contratto, 
anche se arriverà in ritardo, 
prevederà aumenti di sti-
pendio con decorrenza da 
gennaio 2008. Insomma non 
potrà succedere di nuovo 
quanto accaduto con 
l’ultimo contratto, che ha 
praticamente saltato un inte-
ro anno di rivalutazione sa-
lariale (il 2006). Inoltre il 
presidente del Consiglio e il 

ministro dell’Economia 
hanno tracciato un percorso 
di marcia che potrebbe con-
sentire una firma abbastanza 
rapida dei nuovi accordi, 
almeno in teoria. L’idea è 
quella di dividere la trattati-
va in due. Da una parte ci 
sarà il tavolo per riformare i 
meccanismi contrattuali, 
prevedendo rinnovi ogni tre 
anni anziché ogni due. Prodi 
e Padoa-Schioppa hanno 
sempre posto il prolunga-
mento triennale dei contratti 
come condizione per conce-
dere gli aumenti di stipen-
dio. Governo e sindacati ne 
discuteranno a Palazzo Chi-
gi, sotto il coordinamento 
politico del sottosegretario 
Enrico Letta e la guida tec-
nica del ministro Luigi Ni-
colais. Ma questa discussio-
ne rischia di andare per le 
lunghe, anche perché non 
basterà trovare un’intesa 
sindacale: nel pubblico im-
piego la durata dei contratti 
è regolata da una legge, 
quindi per modificarla biso-
gna approvare un’altra leg-
ge. Con i tempi che corrono, 

far passare una norma in 
Parlamento è come vincere 
alla lotteria. Cgil Cisl e Uil 
hanno sollevato il problema: 
aspettare che la triennalità 
sia definita hanno detto si-
gnificherebbe rinviare gli 
aumenti alle calende greche, 
sicuramente a non prima del 
2009. Perciò il governo ha 
proposto di far viaggiare in 
parallelo l’altro pezzo di 
negoziato, quello che ri-
guarda i soldi in busta paga. 
Questo secondo ramo della 
trattativa verrà affrontato 
non a Palazzo Chigi, cioè in 
una sede politica, bensì 
all’Aran, l’agenzia tecnica 
che ha il compito di contrat-
tare gli aspetti economici e 
normativi del lavoro pubbli-
co. Anche su questo tavolo 
il governo presenta ai sin-
dacati lo schema do ut des. 
Siamo pronti dice Prodi a 
trovare le risorse per mi-
gliorare il potere d’acquisto 
dei dipendenti pubblici, ma 
questi in cambio devono 
aumentare la loro produtti-
vità, accettando nuove rego-
le di tipo meritocratico. Per-

ciò il confronto all’Aran si 
svolgerà in due tappe: prima 
si cercherà un accordo sui 
temi normativi (salari diffe-
renziati a seconda delle ca-
pacità e dell’impegno, di-
sincentivi contro l’assen-
teismo e via dicendo); solo 
quando l’accordo si sarà 
trovato si potrà indicare an-
che una cifra di aumento. 
Prudenti i commenti dei 
sindacati. «Vedremo nei 
prossimi giorni se c’è dav-
vero la volontà di chiudere 
rapidamente» dice Rino Ta-
relli della Cisl. «Finora ab-
biamo sentito tante parole e 
visto pochi fatti concreti». 
Carlo Podda della Cgil ci 
scherza su: «Faremo come 
consiglia Tex Willer: acco-
gli il vicino con un bel sor-
riso sulle labbra e con un 
fucile nella mano; se va be-
ne il sorriso servirà, se va 
male servirà anche il fuci-
le». 
 

Pietro Piovani 
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L’EMERGENZA AMBIENTALE - L'inchiesta del «Mattino» sulla 
gestione della crisi: pile e lattine sono fantasmi - Il materiale va in di-
scarica 
Lo scandalo differenziata sprecati trecento milioni 
Si ricicla una bottiglia su dieci. Il flop della campagna «Napulita» 
 

olo una bottiglia di pla-
stica su dieci finisce 
nei cassonetti gialli. 

Nelle campane verdi per il 
vetro solo due. Impercettibile 
il peso della carta che riempie 
i contenitori bianchi, grammi 
su tonnellate. Di pile, lattine, 
farmaci e metalli, nessuna 
traccia. Anzi spesso non c'è 
traccia dei bidoncini. È colo-
ratissimo il favoloso mondo 
della raccolta differenziata. 
Una favola, appunto. Raccon-
tata a più voci da sette anni. 
Sette meraviglie di annunci e 
milioni sprecati. Se le disca-
riche, i cdr e gli inceneritori 
sono fantasmi da tredici anni, 
i pilastri che dovevano sor-
reggerli sono variopinti cas-
sonetti. Vuoti e altamente in-
fiammabili dal almeno dieci. 
La raccolta differenziata è 
l'anello che manca nel dna 
sballato del ciclo dei rifiuti 
che doveva chiudere per 
sempre le discariche e che 
ora, dopo aver speso quasi un 
miliardo, le sta riaprendo. Un 
anello prezioso, che tredici 
anni fa come oggi, è custodi-
to prima dai sindaci e poi dai 
commissari. Dai Comuni 
prima che dal governo centra-
le. Ogni bidone colorato che 
rimane vuoto vale almeno tre 
cassonetti pieni zeppi di rifiu-
ti non riciclabili. E alla fine 
del ciclo, il peso aumenta in 
maniera esponenziale nella 
discariche come negli stessi 
cdr. «Differenziata», ovvero 
riciclaggio dei rifiuti. Il ter-
mine compare per la prima 
volta come condizione indi-

spensabile per realizzare lo 
smaltimento, proprio nel de-
creto Ronchi, febbraio 1997. 
Articolo 4: «I Comuni pro-
muovono e stipulano accordi 
e contratti di programma per 
favorire il riutilizzo, il rici-
claggio ed il recupero dei ri-
fiuti, con particolare riferi-
mento al reimpiego di mate-
rie prime e di prodotti ottenu-
ti dalla raccolta differenzia-
ta». Quando solo due anni 
dopo partono i lavori per co-
struire sette Cdr, i contenitori 
colorati sotto casa sono anco-
ra pochi. Molti verdi per il 
vetro, molti di meno quelli 
gialli per la plastica. Ma ad 
essere pochi sono soprattutto 
i cittadini che li utilizzano. 
«Tanto finisce tutto in disca-
rica», la frase ricorrente. Un 
presagio più che uno sfogo. 
Riciclare vuol dire alleggerire 
i cassonetti, recuperare il ri-
generabile, ma soprattutto è 
un «vaglio» all'origine del 
rifiuto, cioè consente di sepa-
rare la parte solida da quella 
organica dell'immondizia: 
operazione indispensabile, 
prima che lo facciano gli im-
pianti di vagliatura (altro a-
nello del ciclo) per consetire 
ai cdr di produrre ecoballe in 
grado di bruciare nei termo-
valorizzatori. Invece da allora 
non c'è stata probabilmente 
una sola ecoballa di questo 
tipo prodotta negli impianti di 
cdr. Ci sono state invece una 
serie di campagne fallite e 
sono stati spesi almeno 300 
milioni di euro per mantenere 
la raccolta differenziata non 

oltre la media del 10 per cen-
to, ovvero una bottiglia di 
plastica su dieci che finisce 
nel cassonetto giallo. Annun-
ci, stanziamenti, sistemi colo-
rati e si riparte ogni volta da 
zero. Emblematici gli sforzi 
del Comune di Napoli. Ed 
emblematica è soprattutto 
multicolore campagna partita 
nell'autunno del 2004, oltre 
tre anni fa. Colorata e colorita 
da un titolo bene augurante, 
«NaPulita». Presentato con 
tutta l'enfasi possibile, ma 
sempre come se fosse qualco-
sa di scollegato nel quadro 
del ciclo di smaltimento che 
intanto non è partito e non 
parte, il nuovo sistema di rac-
colta differenziata varato dal-
l'Asia, l'azienda di igiene ur-
bana del Comune. Contenito-
re verde per il vetro, giallo 
per la plastica e l'alluminio, 
bianco per la carta. Piano or-
ganizzato per quartieri, multe 
a chi non rispetta l'ordinanza. 
Linea dura insomma. Risulta-
ti oggi sono sul sito dell'Asia, 
pieno di buoni propositi che 
però non hanno portato la dif-
ferenziata a raggiungere al-
meno la quota del trentacin-
que per cento come previsto 
dal decreto Ronchi, e nem-
meno del venti, ma molto 
molto meno, poco più del 
dieci. Molti soldi spesi, zero 
risultati raggiunti se la cifra è 
quella del 12 per cento. Ep-
pure dal 1995, quando fu ap-
provato il regolamento co-
munale, a oggi sono stati già 
spesi dal Comune 105 milioni 
di euro, di cui 70 negli ultimi 

tre anni. Cifra pagata dai con-
tribuenti con la Tarsu (tassa 
comunale sui rifiuti) più alta 
d'Italia. cassonetti colorati, 
addirittura «paline», sacchetti 
differenziati, raccolta porta a 
gotta. Ecco le parole del sin-
daco Iervolino alla fine del 
2003 davanti alla commissio-
ne parlamentare sui rifiuti: «Il 
servizio di raccolta differen-
ziata è non del tutto soddisfa-
cente, nel senso che viene 
fatta intorno a panne dove 
vengono appoggiati, in de-
terminate ore, i sacchi. Il no-
stro discorso è quindi non 
soltanto quello di aumentare 
la quantità della raccolta dif-
ferenziata, ma anche quello di 
avere un sistema di raccolta 
con contenitori appositi, co-
me avviene in altre città». 
Molti colori, e non poteva 
mancare il nero. Il bidoncino 
nero sistemato fuori dei pa-
lazzi. Molti sono stati rubati, 
dagli stessi condomini o an-
che dai commercianti della 
zona. Allora si è passati a 
quelli bianchi da tenere negli 
androni e nei cortili. Un ca-
leidsocopio di errori su errori. 
E così, sarà il rosso dell'e-
mergenza, ora la raccolta dif-
ferenziata sembra di nuovo 
l'ultimo dei problemi. Invece 
è il primo. E anche l'unico 
che deve risolvere ogni sin-
daco e ogni comune. Compe-
tenti per legge, non per come 
hanno agito finora. 
 
 

Paolo Russo
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L'EMERGENZA AMBIENTALE- Il governo autorizza il ter-
movalorizzatore conferendo poteri speciali al sindaco che replica al 
ministro Pecoraro Scanio: non è vero che non lo abbiamo chiesto 

Prodi chiama De Luca: ci fidiamo di Salerno 
Una telefonata nel pomeriggio da Palazzo Chigi - Il primo cittadino 
ringrazia e s'impegna l'impianto sarà efficiente 
 

bbiamo fiducia in te 
e in Salerno per 
contribuire positi-

vamente ad affrontare la 
grave emergenza rifiuti». 
Con queste poche parole il 
presidente del Consiglio 
Romano Prodi comunica 
telefonicamente al sindaco 
Vincenzo De Luca di confe-
rirgli i poteri commissariali 
per la realizzazione dell'im-
pianto di trattamento finale 
dei rifiuti. Ovvero, il termo-
valorizzatore. È proprio 
questo il tema della convul-
sa giornata politica del pri-
mo cittadino iniziata con 
una conferenza stampa nella 
quale ha «denunciato» la 
lunga attesa per una risposta 
e ha replicato al ministro 
Alfonso Pecoraro Scanio (il 
quale aveva riferito a «Porta 
a Porta» di non «aver mai 
ricevuto alcuna richiesta per 
un termovalorizzatore a Sa-
lerno»). «Infatti - gli ha ri-
sposto De Luca - l'ho chie-
sto il 2 agosto 2006 al pre-
sidente del Consiglio e lo 
abbiamo ratificato con il 
commissario Bertolaso nel 
dicembre dello stesso anno 
con la firma di un protocol-
lo d'intesa». Nel primo po-

meriggio prima la notizia 
appresa dalle agenzie della 
decisione del Governo di 
realizzare l'impianto a Sa-
lerno. Più tardi la telefonata 
da palazzo Chigi che an-
nunciava il conferimento 
dei poteri speciali al sinda-
co. Una telefonata di pochi 
minuti durante i quali il 
primo cittadino ha ringra-
ziato il presidente Prodi per 
l'incarico e la fiducia accor-
datagli riconfermando a 
Romano Prodi il pieno man-
tenimento da parte sua e del 
Comune di Salerno di tutti 
gli impegni assunti. «Ci fac-
ciamo carico - ha poi com-
mentato De Luca - di questa 
enorme responsabilità con 
spirito di servizio e per met-
tere fine definitivamente a 
questa gravissima ed inquie-
tante situazione con gravis-
simi risvolti di natura igie-
nico-sanitaria, ordine pub-
blico e negative ricadute 
sull'immagine turistica e 
produttiva del territorio in 
tutto il mondo. Siamo già al 
lavoro per raggiungere l'o-
biettivo nel più breve tempo 
possibile con la consueta 
efficienza amministrativa ed 
operativa che ci ha permes-

so di tenere la nostra città 
lontana dall'emergenza ri-
fiuti anche in queste ore 
drammatiche». E ancora: 
«L'impianto di trattamento 
finale dei rifiuti utilizzerà le 
migliori tecnologie testate 
in Europa e nel mondo, ed 
avrà anche un profilo urba-
nistico di alta qualità. Sarà 
un impianto sicuro, efficien-
te ed a bassissimo impatto 
ambientale». Nel corso del-
la mattinata il primo cittadi-
no era stato molto duro per 
quanto riguarda la vertenza 
rifiuti. «Scaricare le respon-
sabilità sui comitati di lotta, 
sui parrocchiani o sul prete 
di turno mi fa indignare ed è 
ridicolo. Si tratta piuttosto 
di una totale incapacità di 
governo», aveva dichiarato. 
Aggiungendo: «L'ineffi-
cienza del Governo nell'af-
frontare il problema rifiuti è 
dipeso dal fatto che si è par-
titi dalla posizione ideologi-
ca dei «rifiuti zero». Non so 
cosa voglia dire. Ma so che 
per i prossimi anni avremo 
bisogno delle discariche e 
che senza un ciclo industria-
le dei rifiuti continueremo 
ad avere l'emergenza». De 
Luca esce vincitore sullo 

scenario di una Campania 
disastrata dai rifiuti. Tiene 
bassa la polemica politica, 
preferisce esporre il proprio 
profilo istituzionale. È evi-
dente quando i giornalisti 
gli chiedono un'opinione 
sull'opportunità che Basso-
lino rassegni le dimissioni. 
«Ora non è il momento di 
parlare di queste cose - dice 
- Bisogna lavorare, poi si 
discuterà dei problemi poli-
tici». Ma non risparmia fen-
denti contro la «classe diri-
gente della Campania» che 
«dovrebbe chiedere scusa» 
e contro «gli ambientalisti 
ottusi». «Io sono un am-
bientalista - dice - dobbia-
mo fare battaglie di civiltà e 
non di irresponsabilità so-
ciale». DeLuca aveva per-
sonalmente chiesto a Prodi 
poteri speciali e ieri li ha 
ottenuti. Certo che i propri 
cittadini «capiranno la scel-
ta del termovalorizzatore. 
Un'autostrada, una fonderia 
inquinano più di questo tipo 
di impianti. I cittadini di Sa-
lerno sono civili, non alze-
ranno barricate». 
 
 

Petronilla Camillo
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LO STUDIO 

Tecnologia, misure di sicurezza e benefici dell'opera 
 

uali caratteristiche 
dovrebbe avere e qua-
li tecnologie usare il 

termovalorizzatore che do-
vrebbe essere realizzato a 
Salerno? Già a maggio del 
2007 il Comune di Salerno 
volle approfondire i temi 
affidando a due tecnici qua-
lificati dell'Università di Sa-
lerno la collaborazione tec-
nico-scientifica. Lo studio, 
affidato poi all'ingegnere 
Vincenzo Belgiorno e al-
l'ingegnere Giorgio Donsì, 
ha valutato le migliori 
tecnologie disponibili 
relative all'ipotesi di 
realizzazione di un impianto 
termico finalizzato alla 
chiusura del ciclo dei rifiuti 
in Provincia. Questo in 
sintesi il risultato dello stu-
dio. La produzione -  La 
produzione complessiva di 
rifiuti solidi urbani nella 
provincia di Salerno am-
monta nel 2005 a circa 
470.000 tonnellate, confer-
mando il trend di crescita 
registratosi nel biennio 
2003-2004. Rispetto ai dati 
relativi all'anno 1995, si os-
serva un aumento pari a 
82.119 tonnellate corri-
spondente ad un incremento 
percentuale del 21,1%. Dif-
ferenziata - Un ruolo prio-

ritario nel sistema di gestio-
ne integrata dei rifiuti solidi 
viene svolto dalla raccolta 
differenziata in quanto con-
sente, da un lato, di ridurre 
il flusso dei rifiuti da avvia-
re allo smaltimento e, dal-
l'altro, di condizionare in 
maniera positiva l'intero si-
stema di gestione. In termini 
assoluti la raccolta differen-
ziata dei rifiuti nella Pro-
vincia di Salerno nel 2005 
ammonta a circa 95.474 
tonnellate corrispondente al 
20,3%.  Le tecnologie -  
Nel rapporto, si sono esa-
minate le principali tecno-
logie sviluppate per l'ince-
nerimento dei rifiuti urbani 
e per il trattamento dei fumi 
della combustione. L'analisi 
ha evidenziato come sia 
preferibile il trattamento 
termico di ossidazione tota-
le del rifiuto effettuato at-
traverso un impianto di 
combustione a griglia di ul-
tima generazione, dotato di 
griglia mobile e camera di 
postcombustione, munito di 
sistema di abbattimento de-
gli acidi e di filtrazione del-
le polveri fini. La localiz-
zazione - L'identificazione 
di siti per la realizzazione di 
nuovi impianti è stato l'ar-

gomento trattato con più 
delicatezza dai professori 
universitari. La particolare 
conformazione del territorio 
comunale salernitano e la 
elevata densità di popola-
zione rende scarsamente i-
potizzabile la possibilità di 
valutazioni alternative ad 
una localizzazione all'inter-
no o in corrispondenza del-
l'area industriale. L'ipotesi 
al momento è l'area ex Ideal 
Standard. L'Autorithy - I 
professori suggeriscono poi 
la creazione di un'Authority 
locale di regolamentazione, 
tecnicamente autorevole ed 
indipendente, con lo scopo 
di rappresentare le condi-
zioni di funzionamento del-
l'impianto alla collettività 
locale, rafforzare i sistemi 
di controllo sulla gestione, 
comunicare con il territorio, 
proporre misure compensa-
tive agli impatti comunque 
presenti. I pericoli -  La 
grave situazione esistente 
può rapidamente produrre il 
rischio di giacenza di rifiuti 
urbani non adeguatamente 
pretrattati in siti provvisori 
e non adeguati con il rischio 
di comportare il passaggio 
in atmosfera di sostanze or-
ganiche complesse prove-

nienti dalla decomposizione 
incontrollata dei rifiuti; fa-
vorire l’inquinamento delle 
falde acquifere per percola-
zione di inquinanti organici 
ed inorganici; produrre fre-
quenti episodi di combu-
stione con la conseguente 
produzione di inquinanti ad 
elevata tossicità. I benefici - 
In riferimento alle proble-
matiche generali di impatto 
ambientale occorre conside-
rare che ogni tonnellata di 
rifiuti urbani utilizzata ter-
micamente sostituisce circa 
250-300 kg di combustibile 
fossile utilizzato per la pro-
duzione di elettricità e/o di 
fornitura diretta di vapore 
per lavorazioni industriali, 
riscaldamento domestico, 
riscaldamento di serre, ecc. 
Ciò vuol dire che un im-
pianto utile a trattare i rifiuti 
prodotti in Provincia di Sa-
lerno produce un risparmio 
della combustione di circa 
85.000-100.000 tonnellate 
di olio combustibile o di al-
tro combustibile fossile. 
 
 

Domenico Barbati
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L’EMERGENZA AMBIENTALE - Sul litorale 9 centri vogliono 
un dissociatore molecolare - E Fecondo avverte: assurdo pensare a 
soluzioni comunali 

Potere agli enti locali, è un coro di consensi 
Presidente della Provincia e sindaci: «Soluzione giusta, il commissariamento 
è stata una disfatta» 
 

l piano del governo na-
zionale per cercare di 
risolvere il problema 

dell'emergenza rifiuti in 
Campania, tra le priorità 
contiene quella di tornare ad 
un regime ordinario, uscen-
do, quindi, dalla gestione 
commissariale e ridando i 
poteri, in tempi brevi, agli 
enti locali. L'annuncio fatto 
da Romano Prodi mette 
d'accordo tutti e le dichiara-
zioni degli amministratori 
della provincia di Caserta 
sono di piena soddisfazione. 
Unanime il bilancio negati-
vo dell'attività svolta fino ad 
ora dal commissariato di 
governo per l'emergenza 
rifiuti, un sì convinto ai po-
teri ordinari, ma con l'avver-
tenza di avere un piano 
chiaro di gestione dei rifiuti. 
«Nelle decisioni assunte dal 
Governo nazionale - ha di-
chiarato il presidente della 
Provincia di Caserta, San-
dro De Franciscis - si scorge 
anzitutto la novità della re-
stituzione, a breve, dei pote-
ri ordinari agli Enti locali. È 
quanto auspicavamo qui a 
Caserta da mesi, dove ab-
biamo invocato la fine del 

regime commissariale ed il 
superamento dell'attuale 
modello di gestione, ed è la 
motivazione per cui ci sia-
mo battuti ad ogni livello». 
Per Nicodemo Petteruti, 
sindaco di Caserta, gli am-
ministratori locali dovranno 
avere dei veri poteri da e-
sercitare con responsabilità. 
«Mi sembra che la decisio-
ne del governo - ha afferma-
to soddisfatto Petteruti - va-
da nella stessa direzione, 
non solo del sindaco di Ca-
serta, ma di tanti ammini-
stratori della provincia. De-
ve essere però un potere 
completo, pieno e responsa-
bile, che possa dare risposte 
concrete ad un problema 
così delicato». È stato co-
munque rinnovato lo spirito 
di collaborazione al nuovo 
commissario straordinario e 
la volontà di trovare le solu-
zioni per uscire dall'emer-
genza. «Assicuriamo - ha 
aggiunto De Franciscis - la 
più ampia e completa colla-
borazione al nuovo com-
missario straordinario Gian-
ni De Gennaro, la stessa che 
ha sempre contraddistinto i 
rapporti con tutti i suoi pre-

decessori. Il territorio della 
nostra provincia, fortemente 
provato dall'emergenza di 
queste settimane, attraverso 
sindaci e classe dirigente, ha 
tutto l'interesse a continuare 
a lavorare per l'individua-
zione, nel più breve tempo 
possibile, delle soluzioni 
più idonee al superamento 
della crisi e alla program-
mazione migliore sotto il 
profilo dell'impiantistica, 
tale da garantire, nell'auto-
nomia del territorio, una 
corretta gestione del ciclo 
dei rifiuti». Le scelte del 
governo sono state in qual-
che modo anticipate da al-
cuni comuni del casertano 
che, già ieri, al termine di 
una delle tante riunioni 
hanno deciso di organizzarsi 
per costruire sui propri terri-
tori un dissociatore moleco-
lare. Si tratta dei comuni di 
Francolise, Mondragone, 
Grazzanise, Cellole, Can-
cello ed Arnone, Sparanise, 
Sessa Aurunca e Pignataro 
Maggiore. «L'idea di resti-
tuire - ha dichiarato France-
sco Nuzzo, sindaco di Ca-
stelvolturno - i poteri agli 
amministratori locali è otti-

ma. Io ed altri sindaci siamo 
già su questa scia, perché 
abbiamo deciso di creare sui 
nostri territori un impianto 
di dissociazione molecolare. 
Il ciclo dei rifiuti è un'esi-
genza di carattere sociale e 
non ci fermeremo davanti a 
nulla». «Siamo d'accordo 
con il governo centrale – ha 
sottolineato Giuseppe Piaz-
za, assessore all'Ambiente 
al comune di Mondragone - 
stante il fallimento della ge-
stione commissariale». Il 
ritorno ai poteri ordinari è 
stato accolto positivamente, 
ma la cautela è d'obbligo. 
«Va bene ridare i poteri agli 
enti locali - ha precisato Fi-
lippo Fecondo, sindaco di 
Marcianise - ma questo de-
ve essere fatto con le idee 
chiare. In futuro, per una 
gestione moderna, non si 
può pensare che ogni co-
mune si possa attrezzare in 
maniera autonoma. E neces-
saria una politica di gestio-
ne dei rifiuti, una volta con-
tenuta l'emergenza, corretta 
ed omogenea». 
 
 

Lia Peluso
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Iniziativa del consigliere regionale Chiarella 

Un ddl per il rilancio dei piccoli comuni 
 

CATANZARO - Un pro-
getto di legge regionale 
contenente "misure di so-
stegno e valorizzazione dei 
piccoli Comuni calabresi" è 
stato presentato dal consi-
gliere Egidio Chiarella. Il 
disegno di legge, comple-
mentare al ddl nazionale a 
favore delle comunità sotto 
i 5 mila abitanti, introduce il 
principio di una legislazione 
"dedicata" ai piccoli Comu-
ni. «La ratio del disegno di 
legge – spiega Chiarella – è 
quella di essere sinergici 

nelle azioni a favore dei 
piccoli Comuni, che coinci-
dono con la maggior parte 
delle nostre aree svantaggia-
te, in un clima di responsa-
bile collaborazione, che va-
lorizzi il singolare patrimo-
nio di tradizioni e di cultura 
delle comunità calabresi, 
razionalizzando e rendendo 
più efficiente il sistema 
amministrativo e, soprattut-
to, che garantisca un buon 
livello dei servizi essenziali 
nelle aree territoriali più di-
sagiate, dov'è importante 

mantenere i presidi ed in-
centivare la residenzialità». 
L'obiettivo principale della 
legge, aggiunge il propo-
nente, è «contrastare il fe-
nomeno dello spopolamento 
attraverso misure volte a 
favorire i residenti e le ini-
ziative imprenditoriali, ri-
servando grande attenzione 
ai servizi offerti dal territo-
rio e con un occhio di ri-
guardo alle attività turisti-
che, prevedendo incentivi 
per chi decide di risiedere in 
paesi montani o collinari e 

la possibilità per le ammini-
strazioni di stipulare accordi 
con i soggetti erogatori di 
pubblica utilità». Per questo 
l'articolato normativo della 
proposta di legge prevede 
«una serie di iniziative atte 
a promuovere e sostenere le 
attività economiche, sociali, 
ambientali e culturali non-
ché la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio natura-
le, rurale e storico-culturale 
conservato nei piccoli Co-
muni». 
 

 
 
 


